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ALL' ILLUSTRIS. ED *ECCELLENTIS SIG.

IL SIGNOR

D. N I C O L A

P I R O N T I

De’Ducbi della città di Campagna,

IGNAZIO DELLA CAL’CE

Regio Profeſſore della Lingua Santa ne’ Regj Studi

Na . e Profeſſore della medeſima ed [mex-prete

lla S. Scrittura nel Seminario Vrbano .

;7 A pietà Cri/Hana è la Prc

ls f ge'vole *virtù , la quale il

z. f fortunata poflèſſon di u”

` tanto bene a Dio ,comm-:mia

… ed a li uomini ”mm-mente.
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'Questa è la Principaliffîma dote che-*ador- '

  

 



  

”o l’ animo Vostro Per modo, che V' ba

distinto ſempre frffi i ”obiliſſi‘mi eguali

Vostri ,Le V’ba dimostrino ſempre 9 dî

inojìraw' a non pochi ſuperiore. Nè fu

mai comma pregio diſgiunto in Vol,

_ſiccome pur troppo a'v'uenir ſuole , dalla

ſa-víez‘za , che tutte *le 'virtù Cristiane

fregio e incorona . Ne ſono ben testimo

nj tutt’i cittadini della città di Campa

gna, quando ſostenendo Voi le ;veci dell'

.Eccellenti/ſimo Signor Duca , degmſſi
mo fratello Vostro , Per l’ aflſſenza di

Lui , gli governa/le . Divenuta tutto a

.tutti per rener tutti nel lor‘do-uere,

luce-vole e ſevero nel tempo fieſſo, non

-u’ebbe cittadino in quel tempo che non

Vi ammiraffè, che nonrVi preglaſſe ,, che

non Vi amqſſe, che non eſeguifle pronto

gli ordini Vostri. Talcbè l'Eccellemìſſìmo

Signor Duca nel felice ſuo ritorno da

Milano rima/?ben coin-ento, eſoddisfatto

appieno della ZZ' vr” condotta nel governa

re… la città ſu ?La città mè’dejímo di

Campagna , .ché tuttora lodo e comme”

da tal governo, è quella , cſie nonmennſce que/Z1" miei detti , come a'afulffl
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zioni d' un zmz'ino bflſso elvillano . La

pietà ſie/s.” , che Vi fece tener cari con

un amor fraterno i rittadini di Camp”

gnn, Vi fece amare ancora con un amore

da figlio il Santo Padre ANTONINO,

:gran 'cittadino di quella . Quindi fu lo

studio Vo/ìro di ndornnſ inſita ſacra im

magine con ricchi ciro/:api ; di mettere a

coperto dalla donne-vole intrapreſa degli

ſciocchi devoti la prodigioſa Colonna ſua;

di dar nuova forma e di abbellire il ſua

~Altnre e la ſno Cappella ſenza riſpar

mio . .Quindi finalmmn ſu il generoſi)

,dosìa di propngare lo gloria del Santo

.Abate er tutto Ì’Oróe Cri/Ziano con fizr

ne ”sé la Vit”, e darla in luce; non

óadando a ſpeſi: -veruna per onor del Si

gnore , e del ben de’ Fedeli. Percccbè
'cono/Zend!? oſhſi la potentiſſima interceſ

ſione ſu” Preſſo Lui ; Z’in-vocbereóbono

ne' lor bzfigni , e liberati ſareb/rono ds"

mali lora . 1] Signore bn ſioddisfatto Q]

deſiderio Vo ro. Ecco la Vita del 'San

lo Abate* ANTONINO .* a Voi ſi Pre'

ſentn e ſi offèriſec come ceſſa Vostra ; per—

flîè fia un monumento eterno o' Poster!"

i _' ' ag dell',



  

dell’ Eccellentiflima Vostra Caſa deli'.

mor filiale,~cbe nua'rito {mete ſempre nel

ſeno *verſo il Santo Padre ANTONI

NO; acciocc/yè l’imitino ancor eſſi; e in

q’ucfia guiſa perpetuino in ſe , e nella

- loro citra` di Campagna le Jenedizionì

divine, e la potentiſſima protezione del

Santo Abate . Nè cate/fo Vostro; gran

eſempio toccherà ſolamente l' Eccellenti/:

ſima Caſa Vo ra; ma ben anco omn’i

cittadini e preſenti e futuri della città

di Campagna. ſſ’I quali a 'vostra imita

zione ſi studia-:nno di dar ſempre nuo

rue riprorue della gran pietà loro ed afó,i

fetta *verſo il vlor Paeſana amaniiffimo ;

e con nuovaſer-uirìi e nua-vi onori a lui

pre/lan'- , cercheranno di renderſi degni

ſempre più de’ſuoi benefici ſguardi e fl

pra ſe medeſimi e ſopra la patria comu

ne . Or tutto ciò accre cendo-vi merito e

gloria dia-vanti a Dio e davanti af‘gli

"omini, renderà per tutr’i ſecoli a 'veni

re la memoria Vostra ,n e’l Vo ro nome

'
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ſi r, fl ALL’AMICO _LETTORE DIVOTO

D E L

SANTO ABATE ANTONINO.

IGNAZIO :DELLA ~éÉALcE.

I vPreſento ,Amico Lettore , la Ví

ta del Santo Abate ANTONINO. lo

non -l’ ho ſcritta da critico erudito : non* .

ho avuto mai tal-e abilità; e la Prov

videnza m’zha impiegto a studi men

luminoſi . ~Ho avuto ſolo nel penſiero

ſcrivendola di ubbidire all' Eccelientiſ

fimo Signore , il quale comandommi

che la ſcriveſlì; e di ſoddisfare alla

ſua divozione verſo il nostro Santo :’

la quale Per verità è mo’lto tenera e

molto grande . Ha deſiderato egli,

e deſidera, che ſia il gran Santo da

tutti onorato : s'ei per, coníegùìre il

.ſuo fine abbia sbagliato , o no , me

impiegando acíò ſare, io nol- so. Ma

ſo dì certo , che ogni altra perſo

na, eccetto me,~ avrebbe di gran lfinga

meglio ſecondato-il ſuo glorÎoíoflgsfio.

a 4. Ma
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Ma ècerto ancora , che mi ſono studiato

quanto ho ſaputo, che questa ſcrittura

non rec-aſſe alv Lettore gran noja;c che

foſſe di edificazione.in leggendoſi; per

ciò l’ ho ſcritta ſolo per li devoti del

Santo Abate; non avendo io nè il ta

lento ,' nè l’ agio di ſcriverla per gli

enìditi . Un ragguardevolc Sacerdote

della città di Campagna , chiamato

D. Giangiacomo del Giorno ,’ îdivotiffiñ'v '

mo del Santo, _i ha fornito de’ma‘x

teriali per com la :jſenza l'opera ſua

Per verit‘a io mi ſarei affaticatoindarno,ñ.‘

Ei con uno studio indefeſſo e conv una

_ ricerca maraviglioſa ha raccolto quan

to ha potuto di copie stampate , e

manoſcritta* che ragionano di coſe ap—

Parcnenti al- nostro Santo Abate, e dc'

ſuoi miracoli: ne ha fatto degli estrat

ti ; e gli ha posti per ordine; e con una

bontà ſingola-re mi ha mandato e quan

to aveva raccolto , e quanto aveva su.

ciò ſcritto . Fra l’àltre coſe mi ha

fatto tener copia d’ unozestratto d’ un;

antkhìffimo vlibro ; nel qual estratto

deſcriveſi la naſcita ,, i genitori, la Pau.

, . ma 2
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J’trîa , ed aìtre particolarità del nostro

Santo Padre Antonìno.*Quest,o estrai

{o 'fu raccolto e ſcritto in Italiano dal

Giureconſulto Antonio Carr-ione della

città di Campagna da un, libro latino

dinfiampa Longobarda , -in cui deſcri

vefi con le v'vite dimolti Santi Bene

dettini la vita ancora del nostro Santo.

Questo libro fu composto dal Pl’lacido

Monaco Caffineſe circa l’ anno MCCC.

half-'antico Moniflero Benedettino di

` Campagna , eſſendo állora ivi Abate

il‘ P. Matteo de Paganis d’i-Salerno .

Nel-qual‘Mon-ístero avendo in quel _ *

tempo la stánza il P. Placido , ritrovò \

quivi molte notizie della naſcita Sco. del

Santo nostro ſcritte in pergamena da;

un antico religioſo di quel Monìstcro,

chiamato il P. Pietro di Fondi";~ e nc '

compoſe la vita. Fu Poi questo libro_ v >9.

dopo la morte dell’autocestámpato

nel MCCCCLXXX. _in‘ Milano *Per li di

ſcreri imprejfiri ſono pasrolce` (LFU’ ac-~

cenna-to estratto* ) 'Mn/Ira Leonardo ed

Older-ico Teuroniei' compagni , ,nel men-t

tre colà regnava Gioco-anni Galeazzo Ma.

?fa



  

ria Sforza Sesto Duca dellaſudetm citt—à'

Termina egli-dipoí l’accennato estrat

to atcestando , eſſere il ſopradetto .li

bro in Potere dì’Fr. Bernardino da Ebo

li delli PP. Minimi di S. Franceſcoydi

Paola ; Il quale al preſente (ſcrive- il

› Can-ione ) [la di stanza 'nel Con-vento

di -S. Marin della No-va ,Îebe prima ſu

de’PIf..fl'i S. Benedetto:` e che le ſudeſ

te notizie fino stato ſcritte di mio pro

prio carattere ; l’ atte/lo* io Antonio

Carrione j. C. di Campagna. Oggi *il

prima di Gennaro dell' anno 1-559. t: 10

Matteo a’e Campanino U. I. D. della me

deſima Città ſono Testimoniò : Io Marco

.Antonio Guerrieri C. della ſudetm ſo

'no Îcstimonío : Ita est. Notarim Fran

ciſcus Curcillns de ci-vitnre Campani”.

Et in fidem requifitue meum ſignum op

Poſui conſuetum : adest fignum ::

Sícchè, per ivi ritornare donde parñ.

timmo , io nello ſcrivere la Vita del _

gloríoríiffimo -S. Abate Antonino ricono

{ho tutto l'aiuto` dal Signor del~ Giorno.;

ſenza del quale i0 non avrei ,oſato ten

tarlo , non che eſeguirlo z. Per lo che

tut
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tutto l'onore, 'quanto ſia mai di cgiesta

infrapreſa, e tutto il merito aelui ſolo

fi deve . Quanto finalmente riguarda

i miracoli operati dal nostro Santo, io

degli innumerabílí, che registrati ſono

in manoſcritti parte della citta di Cam

pagna , e parte di Sorrento , ne ho

ſcelti aſſai pochi per *non annoiato i

1 Lettori: quelli ho deſcritti quaſi tutti

de' prodigi antichi , che rapportati ven

gono’da tutti, gli Scrit'ri della Vita-

x »del Santo Abate (de’ quali Scrittori ſ1

— darà quì ſott “ adistinta Nota.) Ma

‘non ho_ volu alaſciare quaſi veru

no di quelli da lui operati negli ulti

xni tempi: s`i perchè ſono avvenuti

a tempo mio , d’ alcuni de' quali ne

ſono io steſſo testimonia; s`1 perchè mi

ſon venuti attestati da graviſſimi Sacer

doti e da Perſone degniſíime a mo ben

‘ note per ſincerità e per fede, Somiglian

tí prodigi` operati a beneficio di perſone

ancor'viventi, ed attestati da ragguar—

devoliſfimi perſonaggi, non ho .stimato

poterſi ommettere ſenzamoncare alſo

nore dovuto alS.Padre›ANTONINO.

Vivi felice . _ -SCRlT

  



 
 

- gcRITToRI DELLA vITA ñ*

D E‘L.

SANTO AÎÌATE' ÎANTONXNO.

I. -’ Ntonino , o Antonio della .Porî

tn Minorita della terra d’Ebo-ñ

li, terra *vicina alla_ città di ,Campa

gna. ,Questo firirrore è poco mmm ko

per la ſcarſezza delle notizie della Vitadel Santo , o per neglſi‘ma . Circo l’ > i

anno I 53 5.II. Davide Romeo AFilocif/iq Prete'

circa l'anno 1577. da cui *verſo il prin

cipio dell'anno 1700. raccolſe forſe un

compendio della Vita del detto Santo il

P.Filippa-Ferrario Servizn, ed inſerillo

'nel Catalogo de' Santi d’ Italia : così ſe:

ce ancora nel ſuo Compendio de' San”

il P.~Ludo-vioìo Zacconio Ago/liniano .

ñ' III. Nell’ anno i593. Paolo 'Regio

~Veſſcopa »di Vico . i c. › , ñ '

'IV. Verſi) 'il principiopdel Secolo de'

Sflnſi ’

cima ſettimo raccolſe in Poco la-Îſna del

"ir
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Santo float-9,' Ceſare Capaccio} il Som

monte ; Ceſare Molignand Nobile Sor

rèvztino : l’a-vedgia steſa più accurata.

mente in Italiano 'verſo 'l’ anno 1626i

Micfiele Laccbeo Campagnefi .

Verſi) losteſſo anno 1626. o poco do

po il Laccbeo , il P. D. Antonio Caracciolo

Teatinoa-ve'va dato alla luce la Vita del

Santo' più‘diflìiſa, ſcritta' da un'Autore
‘anonimo 'con caratteri Longobardi ; la i

quale' egli tra/ſe dalla Bioblioteca de'

Teatini di Napoli e di Tora, ed illu

flrolla con note ì, Ne ſcriſſe :poi iena ſi

mile a questa il P. -Beatillo Geſnita , e
i mandolla al Ballando, e ad Henſcbenio,

e l’inflzrirono intera negli Anti de' San

ti a di I4. di Febbre/'0. .Questo mede

ſimo fece il P. Luca d’Acbery’ negli Atti

de' SS.Benedettini al Secolo IV.

VI. Mr. Adriano Baillet To.I. SanE’c.

ſcriſſe la 'vita del Santo ,in Franceſe:

la quale' compa-”dieta il PJ Nicola Gian

nettoſio Geſuita introduſſe nella ſita Sto

ria del Regno di Napoli . Decad.1.1.4.

Pag' 7 5* ,
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VII. La M Giacomo Baer”: Blemuñ

ria Monaca Benedetti” in Fran

ceſe- la [ſito del Sumo raccolta dal 301-_

[onda .

  

  



Adm- Re-v. Dominus D. Sil-”estar Catone S. Th. .

Profeſſor revideot , (D' in ſcriptís reflmt. Da

tum Neap. die lo. .Augusti 1760.

I. EP. PHILADELPH. VIC. GEN*

JOSEPH SPARÃNVS CAN: DÉP. *

EMINEIYTISSi DOMINÈ.

' Irabilis quide Deus iure, mei-iraq; in

Sanäix ſuis* p Xdicatur- Etenim admiran.

'da uzdam per eos ad Fidelínm ſalutem , Ec

cleiaeq; ſua: ae-dificationem praestarc nunquam

defiit.. Ac i’n Sànéìo Ab‘. Antonino quodammo

do admirabilior vidçtur . Nam 8c in eo cunflis

i Pog’ulis cei-'cum adverſus nequitíae ſpiritus tuta

men poſuit; 8c per eius inuſitara prodigio Eccle

ſiàe ſuàe‘Fidem, &vcritatem in dies ſngulos Or

bi univerſo adstruít luculentiffime ~. Quapropter

ad Christianae Fidei , Eccleſiaeq; Catholic-.ae glo

riam., ac decus , Nationumque omnium utilita

tcm , quamprimum hunc 'libcllum , quo Vita

&ma; Abbazis Antonini (Fc. continctur , eden

-.dum cenſeo.

- ' Ncap. Idíb. Scptemb. MDCCLX.

;.;Î'ÌI’ibi , Erñe , 8c Rrñc Dñe .

, o
:r - 4 Obſequentiſi. (9' addifflj‘.

Silvestcr Cato.

o

;Imma rela‘tione pomini Reviſori: imprimatur.

Daxum Neap. di: »6. Novembris 176o.

I. EP. PHILADELPH. VIC. GENñ

z . JOSEPH SPARANVS CAN- D211. "W" ,

o i' .
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.. .Adm. Rev. P.- Magi/l'er- Sacco 0rd. Pmi. in*

ha.: Studiorum Univerſita” Profeſſor revidear , C’D’

in ſcriptisráfſerat. Datum Neap. die 19 julii 1760.

NICOL. DE ROSA EPI-SctPUT. C.MA].

ELusTRls. E REVERENDIS. SIGNORE.
’ N eſecuzione degli vostri. venerandí comandi

ho con piena attenzione letto, ed eſaminato,

un libretto' , intitolato , La Vita di Santo .An-—

tonino Abbaíe Protettore. di Campagna ; e non~

ſolo non ho ravviſalo in eſſo cola, che‘fia con—

zraria a’Regali-diritti , ma ho bensì in eſſo ri

levato un misto , che del pari illuminar poſſa,

ed infiammare le volontà de i fedeli vaſlalii del

Nostro Real Monarca, che Iddio affista ſempre,

protegga e conſervi ſempre: laonde lo stimo-de—

gno ( ſe così giudicherä VS. Il]. e R’everendiſſ.)

della pubblica luce. Da S.~Domenico Maggiore

17. Ottobre‘del 1760. Napoli. _ ' . ’

, Devonfl. ed Oſſervannſ Ser-vo e Suddito.

Fr. Alberto Sacco Maestro della Sacra

Teologia, e Regio Profeſſore .

Die l. Menfis Decembrís 1760.

Viſo ”ſcripta ſua Regalis Maieflazie ſub die

29. elapfi Men/i: Nove-mori: currently anni, ,fa

relationc Reverendí P. M. Saeco de commiſſione

Reverendi Regii Cappellani Majoris, ordine

ſata Regali; /Majestatic .

Regali; Camara .Tariffa Glam , provider ’ de?? ,

terni: , atque min-:dat , quod imprimatur cum ini

ſerta forma praſhmìs ſupplicis Iibelſi, ac approbañ

zioni: dic’li Reverendi Reviſoric; *oerum in pm

blieatione ſervetur Regia Pragmatiea hoc ſuum.

. GAETA . ROMANUS.

Ill. Marchio Danza Praeſ. S.R.C. temp: -ſubſi

imp. &caeteri Il]. Match. &Cap. Aul- non interf

Re - ol. o.' g f '9 Athanafius.

Ì

Carulh .
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ELLE-;ANTONINO ~ z

:.È~Ã,`B’B`A'.T E'

  
  

~, L ç .î'. “à ,

çítfflt’adìno della Citta di Campagna: _ * *.,{Protett’more principale della medeſima ‘ ,Îëſ’îje della Citta di Sorrento . a

*i* ' Patria del Sumo. 'ſia' ſi(

E amene contrade datîîorno ' ‘
al fiume Selo ,il quale ſcena *ì‘ , ‘

dendo dall’ Appennino le'in-Î f _ 4 7

'- naffia e fecondavcón acqueu p W ‘

limpide ed 'abbondanti, etmfltedìl ` ~ .- . a* *.1

Poi ?nel-golfo: di Salerno I) ,aſini-fond.

ingo'mbrate da Picentini. Eran costo

" ' rof.
r

‘ Phillſicluvſì ñI"; .i °²`Pi²9~ T- (Livi. Suppl

Erod- Geògraph-liblll. I. Lxxu. c. 41. i g u S p

 
 



 

 

  

3 Vita di S. Antonino.

ro,una’pátte de i’ Picenti, che a la—

to `allÌ^Appennino nelle Piagge preſſo

ilÃmflare *Adriatico dímoravano… I qua

lLiñ-Îi’iceiitiribellatiſi da' Romani, edall’

armi loro ſuperati, costretti .furono

dal popolo vincitore’a ſgom‘beraredel

lor paeſe, e le terre occupare -,"~- che

dal promontorio di Minerva’o Sorren

to, fino al fiume Selo‘fi‘stendono.. Di

quei Piccnti una parte, chiamaza -Poii`

Picentini , e ne’ piani e .nelle‘l colline

d' intorno `al fiu'me 'Selo fimandoſhin

più villaggi, ſiccome ne’ loro. paeſi

uſavano , ſi diviſero . Di poi ,tutto

quel tenimento cos`1 distinto' cominciò

a chiamarſi Campagna ; la quale per

chè ſi distingueſſe dalla Campagna de- i

nominata comunemente Terra di La-ñ H

iuoro-,ſichialmavaſi Campagna del fiume 3

-Silaro o Sele). Or inun villaggio :di`questa Campagna chiamato S. Vitale

ebbe-'la naſcita il nostro_ S. Abbate An*

tonino. ` › ~ ` ‘



Vita di S. Antonino:

en. Genitori da s. iau-za .

- « Iveva in questo villaggio un tal Vi'

r tale Catello qfCacciottolo', Per

ſona molto distinta-Tra terrazzani ſuoi

el Perſia pietà Cristiana, 'come anco

ra Per; lo* me‘stieró` ch’ eſercitava': im

perc’ioçchè_ faceva-'egli' con u gran arte

lavori ?pulitiffimi ‘di legname, e di

pietra-,z ("2)gmestiero ne’ tempi antichi

{eroi-tato ben_ .anche da Regnantí , non

c" e da perſonaggi di condizione minore .
-Orìqueistí della ſua moglie chiamata.

Maddalena .d’Apreda, donna delle più

-. ` A

3_

( z) Omero il gran

'poeta Greco, il più dor—

to uomo de’ tempi ſuoi ,

il quale fiori a tempo

del Santo profeta Elia'

nell' Aſia Minore z ſcri

2 ono

tificioſa ſſrutturx; ~ per

cui fu riconoſciffo’dalla.
ſua mo lie Penexole :i

Or ciò crivendo astri

ve ll-açcorto poeta ( ſic,

. ome ſerhpre’ſuole Zi‘l tO’- .ve , che Uliſſé Re d’ Ita {lume ~,'› eſi le. uſanze-Pda"

ca fabbricoffi ìcolle` 'ſue' -.

l . .

mani , , e ,corredolîi la

nave, , *con cui pattiffi

dall' Iſola ;li Calipſoze.
l che lavorato .sfav'ea’egſili ,

‘ medeſimo" ed— ornato il

ho letto nuziale- con ar

,rempi ſuoi: che ayprenu

"davano. allora_ e~ pratica

vano lanco i` grati Prin':

più -mestierr utili

l aìcomrnoditàdelialviu

ta. odyr; 115-. v. a 11b.

XXL]] . .
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onorate della ſua contrada , ebbe due

o figli ad un parto: de' quali non mol

' to stante ~`i dolent‘i genitori furono pri*

P ' vi; eſſendo quelli l’ uno dopo ſei me

i ` {i , l’ altro dopo anni Qtto all’ altra

‘ vita paſſati . Riceverono eſſi con raſ
ſegnazione il duſiriffimo colpo dalla di

fìj ` vina mano; e ſpera‘vano, c’he ſareb

bero pur, conſolati da nuova~prolez

fa** ma per molti'he‘moltiiannil la loro s

’ ſperanza ſu vana.; i" .1"?

.k ' l

5. IIÌ. Bram”, ed istanza de'genitori

del Santo preſſo l’Altiſſimo Per

ottenere un figlio .

o Aſſavano adunque i tristi gíprni in

_fl " x ›. lutto e in doglia gli ſcon‘ſolatiſſimi

~r genitori ;Î temendo non per colpa loro

" foſſero stati ,lor tolti dalla divina Giu

’ ;stiziaſfl i morti gem lli , ed infecondo

-rîendut‘oſſíoſſç l ſeno'. Però _con i

Òpéredi pietastudiavanfi-a-tuztto pote- i

  

  

i ì” re ,di placarla;.Limplorando :nel tempo Î

i 'medeſimo lafì’cleme'nza'deîl. ſommo 'Pa

ſ- ~ .. dredge fogli erazinlgt‘adoz' gli'ìa

,33'1- ` " ` f " " aveſſe
Î ſ’ ‘ \ o .. .~ 4 4' ‘- -‘ -
i ~`ſ ' r 9 * 5 ‘ A

t I

'ſi-1
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' Vita di S'. Antoninoì‘

vefle -pur conſolati per li meriülìdel

ſuo divino figliuolo Acceſo" ,la loro

ſede ,We lo studio della preghiera un

divora ſermone s d’ un religioſo ,‘ aſcol-~

t’àrodalla Maddalena in Chieſa', elſe

tutto - frequentava . JL' argomento

"del diſcorſo 'di quel buon Padre,_che

predicajiañ ,~ *era '-1' efficacia della pre-'

p ghiera, .laíquale açcompagnino umil

ì r tir, fervore ,_'costanz’a , fede, ed opere

. di buon" Cristiano z Fra l' altre .coſe ..

diſſe ›,_ che_ S. Eliſabetta. madr'e del gran ~ * ,i

Bàitifla , ſebbene sterile , e molto a- A 3-'v‘anzaca negli 'anni , l’ avea* nondimeno ñ

> dalla bontà_ di'Dio per mezzo di .fo- ,~miglianti preghi ottenuto . A tal _ra—’- \`Î~ _ . ~

gíonanientoflfi eoñfolòîdimolto la Maxi* _ _' , . .'.
dalena, e piena di ſperanza e -di'gioſi` r... ’ ‘ ſi ì"

íà‘iriferillo al marito . Il quale. .pei ` p
maggiormenteffionfortarla apr/negata!?` ..i ` ſſ ' 'w

a-*ſperare , raccontolle., dl aver *egîì

lſtîí—`

letto, 'che non ſolo' il ſanto .Patriarca "
Iſacco , e ,l ſommo ſacerdote ſſdegli "E-u" *i

brei’ Samuele , ma' la medeſimrgraînz *

Madre'di nati' e53…) ` , I…- -'e fmowſcPMií e Per. I’QPCÎC‘ ſaw" ' a ñ.

.E ,i i * A z re,
E -Î
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6 i Vita di S. Antonino. *i

te'de’genitori. Accrebbe ciò in am- ,

bedue del pregar l’ardore e del 'ben

optare; ' , .

e Giun’ſe in tal' tempo nel lor villaggio

a predicare nella Quareſima un dottoe

divoto religioſo, ed eſſi' l’acco'lſero con

molta carità in caſa` loro :ñ 'non ſolo

'Perchè fa’cultoſi erano, edr-i- principali di

quella contrada; ma ben anché‘pee g

eſercitare la ſanta oſpitalitärCristiana;

Praticando costoro-f tal! opraflgcotahto‘

commendä‘ta` ed xinculçatña nelle divine

Scritture , colla generoſità 'di rimani;

mo ben fatto e veramente Cristiano.,

aperſero al buon Padre il lor cuore

afflitto, e’l deſio d’ avere un figlio,

ſe 'piaciuto foſſe al datore di ogni

bene.. Perciò pregavan—lo, che a lui gli

xaccomandaſſe, perchè ſ1 foſſe compia.

9

finto.” ſoddisfare l'a vloro brama. Ri- i

'ſpoſe a tai dem il ſaggio religioſo,

" Cóe imptmetrabili erano i divini- conſigli :

che ſeo-ume quello nega-va il _clemen

` aſſim: .Padre a i preghi , che com-stew
dom Lfler donne-vole al ſiipplicante .*` i:

CIV: tal ora diſh-im diconcerlere let-gra

:-a -\ .A. e ‘ ~ - '
z:i. ~ u

——--ó~ RWÌÌ ì’-`\-\‘d-’ ~’| lì l .il ñ-ó_



Vita di S'. Antonino) ’

Kia domandare ; perchè conrinuatafi l’u

mile e fervente orazíone , le"concedeſ7e `

molto maggiori ; percioccbè la miſura , l"

delle divine grazie è la preghiera. Con

fortogli pertanto a non rimanerſi di pre— igare tuttavia con umiltà , ` e con ferrvo- p,

ie , e di praticar le buone opere .* im— ` L

pei-ciocche alla fine 'ottenuto 'a-vrebbono

dalla bontà divina ſicuramente o un fi-ñ
. . . ' i"

glio ' ben n'a/fumato , ſiccome il cbzeo’e— v i t

vano, o—Pure altra' grazia , che fofle ("j

Vila 'ſalvezza loropiia eſpediente.

S. Naſcita e portamento

del Sanfo- _ i; A

. ' i I

A ſomiglianti conforti racconſola’* . r 'i

D -ti ed animati, la primieravcon- .. .dotta di ſupplicare umilmente e di ben * - - ' W***

optare , e di attendere con eſattezza. - a z

a i loro doveri , continuarono il Vi- k- -Î _ ', `"

tale e' la Maddalena . Finalmente ,il _* 'ſi lr

gran Padre delle miſericordie', chetgli

umili non diſprezzògiammai, gli eſa- ì '~

ud‘r; e fecondandogli diè‘lor‘oſun'fi—

gliuolo a ſuo tempo ; ,il quale_ 'come `

' ‘ ;A- 4t .-1 , *figlio '
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8 f Vit‘a di S. Antonino; ~

figlio d' orazione' e di opere ſante , fiì

degnò colmare di benedizioniocelest'ſ.

Nacque adunque in ~quel contado di

S. Vitale con indicibile gioja de’geni

.tori, e de’paeſani' tutti lo cotanto de

ſidcra’to fanciullo (*) ,, e battezandolo,

Domenico il chiamarono. z .

creſceva il‘fanciullo‘, nella corpora
tura vper verità non'molxo , eſſendoc

gli stato di statura breve’anz’i '1,, che

no, e di volto magro ed aſciutto; ma.

ben creſceva nella- virñtù L ll viſo di;
lui ſebbene di colore olivastro ſi, ma

per gli oçhi negri , e per vle `.labbra

vermiglie, e per le parti ben formate
non poco grazioſo , una modestia ſin— ſi

golare adornava per tal modo , che

quel modefliffimo aſpetto ben dimo

:íh’ava fin da Primi anni, eſſer lui na

-z- . ' - to

“ ’7‘,Nacqu—e ciröa_ l’ an.

752.. `Il qual- villaîrio

r chiamarſi dopo la' beata

. a . . o

dr S. Vitale commcn’ *a

do poi per pestilenza ,

per tremuoti, e per al

'- tre calamità rovinato ;

“ il' territorio ne - ſerbo il

morte del nostro Santo, nome , èhiamandoſi -Il

L' `Caſale di. S'. .Antoni—

no ," ſiccome ;nominava

U415! Mecc- ed eſſem

"come _nel MDcxxxVl I_

-denommavafi ,

,. . - )
~ -

` territorio di S. Antonino; `
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Vita di‘ S. Antoninó 2 o 9

to non alle mondaue coſe, `ma bene,

ſantirñnonia di vita. ' "-ñ `

Mandato a ſcuola-per apprenderde—

lettere ſi distinſe tosto’fra ſuoi compa-`

'gni per lorf’cudio , per lo talento, e

-Pcvr-Aloflprofitlo . Intanto non tralaſcia

va ne’ giorni *Voti di ſcuola,` -e nell’ore

diſoccupato- di; attendere a' lavori del
. Pad~re,-ſi,`e da lui' apprendere l’ arte

-c‘l’LÎeíërci‘tai‘r-a! _nè ſu' indarno impiega

total tempo `. Il frequentare i digiu

nil, e "l dare ,'a’ poveri 'quello che ſot

tiçaeva al ſuo cibo ’; il viſitar gl' in

fflfermiz-z e i prigioni, e ſoccorrerglì

'-come,poteva; lo ſpeſſo nudrirſi-del di

viniſſun’o Sagramento; e l’affistere a²

ſantizMisteri , ed alla divina parola-5

era il ſuo divertimento , e la più g'ra— .

dita occupazione .‘ Così grave e ſerio

era il ſuo portamento , che quantunque

*giovinotto foſſe di circa tre lustri , nien

tedímeno-e a) paeſani , - ed‘a 'c'oloro ,
che ’l converſavano , uom già vrníìtlírò

ſembrava . In questa _eta così tenera',

prima del ſuo padrefl‘ñrimaſe—'ptſivo, e

..1)
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'xo Vita di S'. Antonino .

ell`1 la ſua cariſſima genitrice .

Diſciolto il giovinetto dalla divina

Provvidenza di questi lacci, che il ri

tardavano, perchè non daſſe al ſecolo l’

ultimo addio ; pensò ſeco medeſimo, che

tempo era ornai di conſecrarſi tutto al

ſuo Padre celestiale. Però avendo mag

gior liberta ſoccorreva i poveri maggior

mente, e in tutti gli eſercizj di pietà per

l’addietro uſati era più aſſiduo; accioc
chè il Signore ſ1 degnaſſe di faſirgli quel

l' istituto religioſo abbracciare , in cui

poteſſe con più cura ſervirlo, ed opera

:re con più ſicurezza la ſuaſalute.

In questo tempo un dotto religioſo, e

molto eſemplare chiamato Marino a pre

 

`dicar venne in quella contrada. Tratte

nevaſi questo buon Padre in un moni-Î

ſiero di Benedettini , ſoggetto al moniste-î:

ro di Montecaſino (1), non lungi dal

e , - ſuo

(I ` Questo moniste— ne ſcolpita in marmo ,

ro Benedettino ſituato fatta ne’ tempi appreſſo…

in Campagna vecchia , per memoria cosìdiquel-L‘

fu fondato circa l’ an. la. fondazione , come an—r

570. dal P. Abbate Pel- cora della ſepoltura del.

legrino ; come rilevava- fondatore , Era vſcritta,

ſi da un’ antica inſcrizioñ di‘gueflo modo :ìſacet

m

O
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ſuo villaggio, dove pochi anni addietro

aveva per ordine de’ſuoi Superiori avuta

la stanza. A costui stimö ben fatto il

io’vane comunicate iſuoi ſentimenti; e

s`1 gl—iel diſſe un giorno , che andò a.

trovarlo. i Abbracciò" il pio ,religioſo te

neramente il giovane orfanelloed ap

provò.;- quel ſanto' proponimento: conñ;

,ì fortaiidolo ad eſeguirlo , per corriſpon
. dere prontamente _all’ iſpirazione ſſch’ ~e

  

_ -stitnava “ divina . -lA- tal conſiglio ,’

‘-c`ò'hie :da Dio venuto gli foſſe ,- proccu

;ròDomenicſo sbrigarſi dalle mondane

"eoſege distribuire a congiunti , apove

ri", alle Chieſe i ~ſuoi beni.

V. Siiappigliail Santopall’

` istituto Bencdettino,

‘ ~ Sſendo il fervoroſo ,cgiovinetto cli

_venuto volontariamente .povero ,

af

in hoc tum‘alóſióbfls Pel- ’ riter qui veriìmur. Fu

legrinus Hajus* loci eon~` uesto m’oflìfl’ero abban

ditor,Abbar atque pi'us, donato da' religioſi A la;

Sub quo fundata domugj - prima volta circa l’ an.

TAH” atque primus e 818. come íflflëflîiédí‘

Han’c mmm* _ornnes’pç- aſi} .` :x
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'zz ‘ Vita di S.‘./{nt0nino. p

affidato ſolo alla benignitä del Padre*

celeste, ilguale apre la mano, ed ern—

Pie ogni animale di benedizione: ſi' porf

tò nel, monistero poco diſcosto dal ſuo

villaggio, dove stanziava il P. Marino.

Ritrovato‘lo gli` diſſe ,ſich' eraſi giaìris’

ſaluto d’abbandonar‘e ñil "ſallace' mon- ì

do, e vivere in~quel monistero, ſe 1"

Abbate ed i monaci,non.`glie:lo.'con—

rendevano , ſotto le ſacre—f-láne e‘* la,

“regola del Patriarca SL Benedetto .ii-Brad.

l' Abbate allora ilzP. Romano - Conestìf.

bile di Seſſa , il quale :da lunga pez’za .

.conoſceva il giovine ,ie ?ottime-qualitá

di lui, e l'innocenza de’costumi ammira

vane. A costui conduſſelo ll P. Marino ,

` e l’umile richiesta n’eſpoſe. 'Se ne com

Piaçque I’Abbate, e ſubitamente accet

toñllo , benedicendo tacitamente il Siñ,

gnore‘, che di tale allievo fi degnaſſje

l'istituto Benedettinó adornare . Adun

que il vesti della ſacra cocolla p, e 'l

.nor'ne di Antonino gli-poſe
Nei ſuo noviziapt’ó egli ſe"benrved,e_

xe :con quanta ragione il ſaggio Abbate

ì ſen-'

`(r) Circa'l’auno del Signore 769.7 -Jw' .bl-1 `

i &è; {(42-—



Vita aliv S. Antonin”.- i 1

ſenza prenderne veruna eſperiÒnz-a l’a-,

Vea nella Religione ammeſſo._ciocche il ſuo portamento era taleìëielo,

l'oſſervanza 'delle regole, ed_ *intutti *

altriñatti. religioſi , che nom-?ſembrava

ungiovinetto‘novi’zio ;~ manbene un‘re- `

Wligi’oſopmaturo , e lungamente nelle vir- .i

* eſercitato; :La tnorçffiificazioneñdeñſuoi- 4

^Îçflfinîraſhntinuafi »il ſu‘o cibo aſſai Î‘I'

J_,;ſcarſoì`_i'n".ogni d`1 :ma nei mercoledi,

*._fl‘ nel_ venerdi), e nel ſabbato pane ed

Axa-Egna; ſoltanto erano il ſuo nutrimen—

{ſiìîìo :in ogni ſorte di virtù eſercitavaſi:

_ma—le più gradite virtù erano l'umil
;ſiràflfeda 'carità ; conoſcendo benſi egli,

»zen-;r queſto vcome due ali, per cui 'ſ1

ſiente e fra pocortempo al—
la ſipèſiifezion Cristiana ; e ſi giunge fi*

, Mente nel più alto del Regno eterno.

  

v

il VI. [/iia penitmiQdelÎ-Saneo

r _ ‘ nella; Religione. - ~~:.-r

n l - , ,. y ,J

. Erwin@ ~ cli’ @Lie-:Anema "iL
. , ſuo'rnoviziatzoxed*obbligato'che `

.ſl ,ſu ~all`~i~`stituto *i .ſoienniz votideîh,

r " ‘ ' - “ la*
A _ . \`

  

  



174, Vita di S. Antonino .

la Religione , non terminò pertanto

il tenor di vita- , che aveva in quell'

annof‘cliìpruova con tanta elatteizzka ſe

guito-,,Îtrnperciocchè con 'nuovo ſer.

vote ì,'\ come &pur-;allora conſecrato ſi

foſſe al ſuo Dio ,'-cominoiò a. menare

la religioſa‘vita. La ſua mod‘estia'íera

4;* ſingolare: ”tutto chiuſo_ nel ſuo 'cap‘perone

" ' iio'n -riguarda'vax egli oggett't’verſupóznè

da perſona veruna era riguardato .per

via ulava degli* occhiLſolo-"pervnoninä‘.
; , ciampare ; onde acquistò vun' Angeli

ca parità-l. Amico della_ì ſolitudine ve

del ſilenzio in ſommo-grado, ſi tratteq

` neva fuor‘degli atti della comunità ,

nella ſua povera celle’tta o in apprenr,

  

dere dalle divine Scritture e da’ſantilPag'zîifl i

dti gli obblighi di Cristiano e di ſi

'ligioſozſſper eſeguirgli eſattamente e::

giovare altrui; o in ſante medita??

zioni; occupavaſi , ed .in dolci collo—ff

  

-quj col’ divinorBene per' ínfervorarfijñz

vſemprepìù nel celeste amore.` Però co—fîî:

~ sì di rado'v con gli uomini ſavellavaſ; che '

aa ,taluno *che-("conoſciuto non l'aveſſe,

,íarebbeſi minato-muto :2 ma qual umaó.

* - ra
ñ z...

ñ”.
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Vita di S. aiutava” I 5

raviglia? chi fi trattiene con Dio, non

ama, con gli uomini trattenerſi,..*É:non

lo.~ richiede ilv biſogno ,p e' lazcaritaë ’

Tutto' d`1 ſcemava il ,ſuo _cibo *,- 'fino, a

nutricarſi , e ciò con moltaeſçarſezzzr ,

ſolo una ?volta il giorno :z- nè— 'mai fuor
ì quell' oratdeteórminata della refezione ,

o `brevi ,‘ -._o ;lunghi fofferoi giorni z e

er_ gran' &caldo-go.. per_ "gran caldomo’o~

“lesti ;almeno-LM» pochi `ſorſi‘ d’ acqua

ìfreſcafi-zristor'ò 'che di. cibo ve

runo; 5 ' ,. ` ‘ '

` Lo .:Quito 'maligno di - tanta vir

tù, í'nvidioſo' tentava con impure ſug

gestioni almeno, non potendo in altra

guiia ,fargli aſpra guerra: ma le [lun.

ghe 'diſcipline, con cui Antonino -ñfia—

-gellava il ſuo coi-po innocentefii bre

ſonni , e l’ altre auste’ritä, che

ſer‘ìía interrompimento contra {Up-rati
cavaì‘z_ per modo ~lo gfxehe

non ebbe” più’ardire -divtrñavagliarloìpet

l’ innanzi -’ con ſimiglianti violenze…
L
g Q

~ i J'Ly-Îz‘ñ-.ñh-a

P

La* e":
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~~ " VII. Il Santo .è promoſſo”: -l

‘ al ſacerdozio . - . . '

- A vita-di 'Antonino vcos`1 mortilfi
' cata , così penitentezì'cosb-pie-i

na d’umiltà, ze' di carità, ezoosìtialìñ_~

10 studio. inteſa dcuç. ſacre diſcipline `
gli meritò preſſo Superiori ,ì'óche‘ foſ

ſe al ſuo tempo agliſiordini-"ſacñ .pro

moſſo. L’umilta- l.vero g-l-iel cotzñ.

tendeva , ' ma l’ ob ed'ienz‘a 'l costi-im_

ſe. Accreſciuto egli della'ſace dotal’diz '

gnitade , cominciò ip unlcervt-o 'nio

dp a vivete alla divina; laonde da

tutti e dentro , e fuori del ſuo—'mont

ſtero- chiamato era il Beato. Celebrar

va _quaſi ogni d`1 l’ adorando ſacrificio

con -t‘alfervore di ſpirito, che ſembra—

'va uri‘Angel‘o ſu’l ſacro altare: qualo

ra -Iegirtimamentesimñpedito, astenuto ſi

;foſſe dalla celebrazione de’ſanti Miste

,. ri .gamma 'ancoradel ſuo ſcarſiſlimo

nutrimento', dicendo *.:v Nòn do-verſ- in

quel. giornofal corpocibo terreno, eſſerg

do {l'anima _digiuna cibo ifivino.

t., ( . Pri~`
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Prima del ſacerdozio meditava ſov

venteì-Antonino i doloroſi misteri .d'el

l’appaſſìonato Signore; ma poichè fatto

ſu Sacerdote , la Paſſione del ſuo Ben

crocifiſſo era- l’ ordinario~ 'ſoggetto' de

ſuoi- penſieri , e dell’inna-morat-o ſuo

core. Deb mio Amor crocififfl), gli di

, 'cea'tal‘volta liquefacendoſi in dolci la* 7 ,

grirheſ, «avete :voi per amor mio patito

pu.” tanto .* or quando ancor io comince-`

rà' alquanto a patire 'per amor *vo/ira 3

non ſimo io, degno, è‘wro., di tanta

grazia; nia ben Tim' potete , o mio Dio

-appaffionatoſfarmene degno. Aſcoltò la

preghiera il Signore, dell’ innamorato

ſuo ſervo ,_ e per ſoddisfare i ſuoi deſi

der} permiſe, che _il nemico dell’uman

genere lo tormentaſſe . ,
, r

Q
. _ r -›

` VLII. Il Santo 'vien legato e` sferñ`

zato da demoni ad una .~ `_’~ '

`

Tavaſi Antonino una notte 'nella

' ~ ſua cellet inginocchipne davanti

a un Crociíi 5,* et-contemplando le

[pietate‘ -battiture ,dal-.à divino-;Signore

.. ñ :B ſof- .

l

.\
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i8* -Vita di S'. Aneoninol

ſofferto per nostro amore, cominciò

con aſpra diſciplina a ferirſi ruvidamen

te, castigando 'in ſe con quel tristogo

verno delle ñſue membra l’ umana in

gratitudi'ne a caritälcosì grande .. Nol

potè ſoffrire il maligno ſpirito; ficchè
'caccia-roſi' con furia nella dillui stanza,

Iina , fuori nel traſſe , e ligatolofad'

una colonna del chiostro, ,ſpie-tatamerl

te il percoſſe . La, gioia-,- che inondò

il cuore d’ Antonino per ſimili?v trattar- '

ì mento ſu indicibile, penſando che ſic'?

come allora il. divin’ Padre a-ppagató

avea le ſue bramé di patike per amor`

ſuo, gli avrebbe in appreſſo continua

te fimiglianti grazie cotanto de'ſidèrate.

_Infatti non ceſſando egli di pregarne

lo con fervore , gli Venne veduta un

di nell' orticello ſegreto del monistero

un inſtant—a colonna ſul terreno disteſa.

Era ivi un oratorio, dove portavafi

egli ſovvente a venerare le divote irn—__

margini , della 'B'. Vergine ,ñi di S. Benedetſi

’ to, :e di S'. Scolastica' eBeſſo, — dipinti*: ì‘

Presòr TUÎÌÎÎYÒ‘- un 'r --ioſo di ?gran

pietà ſuo eonfidentiſfirno--amico chiama.

ſ0

l

{eum—- ' ,
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Vita "di S. Antonino; ?ro

torMauro , che l’ ajutaſſe a piantare

Preſſo l’ oratorio quella dimezzata coñ‘

_lonna, e cos`1 com' egli avea diſegnato ' 1

la collocarono: perchè 'piacevt ben' 'emolto-_al ſuo cuore , amantedeſixa Paſſi

ſtone di Gesù Cristo, nella piantata co

lonna _contemplar quella;'\a\cui legato "

. .egli .nel cortile del Prefidente'Romanofu -sìgeliſpietatamente battuto da mani— `

goldir‘z_ ` . .-' ‘, › _ o

Or in una placida “notte , che invi

tava .in ſua favella gli `amatori delle'v

maraviglie divine a contem are nel

ciel ſereno ſparſo di stelle , a bellez—

za, la ſapienza , e la’poſſa‘ del Creato

re, uſcì, Antonino dalla ſua cellazeri—

guardando ,. quegli astri ſcintillanti, e be

`nedicendo la maestra mano dell’Arte

fiçe, onnipotente, che cos`1 belli ed am

ñëìlîandi gli avea ſormati,‘_fi portò net-l- *

l’ oratorio del gi`a div—iſatoñortîçcello "ſe- ‘ ‘

condo, il ſuo'costume a pregare-.iPo—

stoſi` in orazionen-Îecco il nemico ,ln-z… ñ

  

'2- fernale ,, vche—ſe gli avventa- uriandoì -*

_allora «il Santo ”Lun-'particolare di- ' `

`vino ;istinto gli comando .-in. nome .di -
L ` . ſi' B 2 ' i Geo}

x l *

` \ * *'ì v i
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ao Vita di S. Antonino:

Gesù crocifiſſo , e dell' addolorata ſua ‘

Madre , che in ciaſcuna notte.- del ve—

nerdi lo legaſſe a quella dimezzataco

lenta., etcbn tanti colpi lo percoteſ.

ſerq’u'ante furono .le battitura ſofferto

ci' amor di ſe, peccatore- dal comun
vSignori-z allarcolonna legato . ,Futcostretq

- giovaſſe" a molti ,j e la gloria del Dato.

Ã‘w

to da `tal comando lo ſpiritoìmaljgnoz,

cos‘r volendo ' [Altiſſimo, e 'con, rabbia_ e

eſeguillo per tutto il tempo, `che its;

quel monistero dimorò il Santo,5. IX.- *Abbandono ſiS'anto il .Miani-.i

stero 'vicino al ſuoñvillaggio-î.

e ritirafi a Stabia. ›_ ‘

~ ' Veva gia per molti anni Antoni- i

no goduta la ſolitudine da vero

figlio del gran Padre SſiBenedetto nel

ſuomonistero, e maturo negli anni;

e in tut’te le virtù` Cristiane, fra quei

Monaci ed abitato'ri riñiuceva del ſuo con

tado‘; quando volle -il Signore, che tanta

luce non ſotto al moggio ſi rimaneſſe,

ma collocata ſu 'l candeliere ſplendendo ,

re

Q”
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Vita di S. Antonino . 2 I

're di virtù così ſublimi maniſestaſſe .~

'Permiſe adunque per ,imperſcrutabile

conſiglio , ſempre ſanto , ſempre ado

tando della divina ’ ſua Provvidenza ,

che (ì‘) i Lopgobardi‘qualfurioſo tur-Ì

, , . a .- \. i. ` ›

ñbme ſi ilan-ciaſſero su la provincia, del

la Campagna, e‘ìmettendo'il tutto a_

ferro v-e a 'fuoco, portaſſe da per: tutto,

.deſolazione e. rovina'. Mentre‘il lutto,
f Jowſpaveìnto‘, e l" orrore' con paſſrdì

i ,ſangue—fedi morte `il“^Piceno-ſcorreVa",.

‘ ,cere-oa tutto pote're ognuno lo ſcamſi '

' "150', ponendo per 'lo menti in ſalvo la'

;Vita (o) Nell’ univerſale ſpavento, i

’ Il' dottìffimo , ed

"eruditiſſnno P.\D. An;—

-‘ çonío Caracciolo Tea

rino nelle nòre alla Vi—

ta"`ëlì S. Antonino Ab.

ſcritta -dall’Anonirno ſ’ciñ‘

ma eſſere 'avvenuto tal

guasto nella Campagna

nel principio ?deli ec.

IX. cioè verſo l'anno
818. ſotto il V Lóngobarei

do Sicone Duca di Be—

nevento.` Not. 111. e*

ſea. Non altrimente stl~

B 3 “Re

ma'. Monſieur Adrien*

Baillet ſcrivendo la Vi—

ta del noſ’tro S. Abbate

a" 14. Feb. Tom. I. Le:

'Dies, des ,Saints . Così

ancora giudica` Monſia

gnor Milante nel ſuo

Lib. de Stabiir'Ù'e Di`<

ſort. tv. de Epoe. S. Caſi

telli . . `

,Quando cominciò a fa”;

darſi Campagna '

"nuova .

p (I) In quella stagione _ſu ` `

a mio

N.4

—..——Lñ~
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22_ Vita di_ S'. .Antonino.

a mio vparere , che ſpopo—

latiſi per 'la tema degli

ſpietati Longobardi quei

villaggi'ìiintorno al flu—

rne Sed', cominciò a

fondarſi dagli abitato—

ri,di là fug’giti Cam—

Pigna nuova . Ella è

ſituata fra montagne co<

sì alte , che' ſembrano

con la cima toccar le

flelle’. Una , chëaleva

ſi fra Oriente e Setten—

trione or, diceſi Roma—

nella .' l’ altra occupa l’

Oriente , e chiamaſi la

Guardia .~ la terza in

gombra l’ Occidente',~ e

vien detta Santermo .

le quali due montagne

fi* stendono per modo

,verſo Mezzogiorno, che

:urta chiudendo la cit—

tà , ne aſcondono l'en

vfrata’, la quale è da

quella parte ; e con gli

altri monti circondando—

la d’ognintorno , dalle

nemiche incurſioni ed

attacchi la difendono .

Non pertanto ella deb

beſi orrida stimare per

tal ſituazione . Imperî'

ciocchè non ripidi’ eſ

ſendo quei monti, e di
p.

Mffl-»wee-Mfflffl

querce, e di faggi, ed'

elci , e di altre piante

e verzure vestiti fanno

un ameno proſpetto `e`

piacevole a riguardanti.

Oltr’ a ciò due limpidiſu

ſigni fiumicelli da1 monti.

volti a Borca ſcendendo

fra ſcoſceſe rupi, e per

un letto ſparſo ,tratto

tratto di vive pietre, e

di bianche ghiare- ſemi—

nato giù ſcorrendo, d' N

. acque pure e, cristalline

gla bagnano d’ ogni sta—

gione . Uno di que~~

sti fiumettì, `che 'la Ten

ſa vien detto, pasta per

mezzo la città ;,.e l’ al—

tro , che chiamaſi l’Ã—

tra , fra lei e 'l monte

Santermo dalla parte oc

cidentale incamminaſi :

l’Atro poi e la Tenſa do—

po qualche tratto con—

gìungendoſi dalla parte di

Occidente, chiudono in

ſieme ſcorrendo della Cit

rà l’ entrata . Or il ſito

così ſicuro di questo luo—

go chiam’ò da prima gli

abitatori di quei villag-'

gi , timoroſi delle feri—
ne violenze de’ Longoñ ì

bardi z e 'l‘gran commo-`
ai…. ' ` grz'- do
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Religioſi ancòra del monistero del no

flrq Santo chi in una parte, e çhi.in

un altra che più. fic’ura stimavano , ſx

ſuggirono : talcheu An‘goníno` anſEora, fic

come gli altri, ſu costretto 'd’f, abban—

donare la ſua. ſolitudine Îamata , e di

trovarli_ ricovero . Raccomandoffi Per-fl `

tanto umilmente. all’ Angelo ſuo tutte*

lare. pregandolo 'con, lagrime",` ;che ſi de
ſigngſſe indirizzare ìlſuo cammmo, dove

poteſſe maggiormente' ſervire il Signo

`re.,'lch’ era l'unico ſuodefiderío; e cer

4 to internamente della fedele aſſlstenza
del ſuo_buon Angelo vſiolſe Per divin0`

istinto a :Stabia l’e Piante .

‘
.‘

k

S'. X. Si ricovero il Santa preſſo

S. Cate-'lio Vaſco-vo di Stabia.

~ Ior`1 l’anticà città di St'alala ſing

all'anno DCI-XIV. della fondazione*

.v B 4. ’ ’ - di

do poi dell* acque -ve'li ſiccome. äbllondano fut—e

trattenne . Perocchè quia t’avla) ſi formarono—cold

vi *elfi e fontane , emu-ñ la copia di quelle acque, -

lini ,- e macinatoì'd’gr di cuiv le loro prímie‘re

lwe ( delle quali íìloro abitazioni erano‘prlvec

\ tenímenti abbondzyauo ,f manchévoli .

~n'.-.—<-L
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di Roma : nel qual _tempo . eſſendoſi

con altrecittà e‘

Romani .ribellata .(1). riella guerra det

opoli d’ Italia da

tà ..e Mai-ſic); (2) , fu ~chill-,Cor

,nelipÎSuFlav in pena della ribellione» po

sta 'in fondofle .ſpianata ._Dallè rovine

di 'quella .città .nacque poi [Zi/novella ,3

che venne chiamata aste-lla 'a -mm-eñ di '

Srabia7.*,Qüesta cíttä- Preſſo d’ un va~_

go ‘ſeno di kma‘rel. :alle radici ' del' motrici,if

Aureo ,~ che ancora: (Zafira, Corroſittaáì

. . 'n .

mente chiamano, èfituata; Or,a que-"
stat città portoſſt‘Ai-ìtonirioſi: .della qù’añ_

le allora era Veſcovo, -ì-l gloriofiſiímo

S. Caſello .` Giunto eſſendo a Cañ,

i ` `

.(` 1) T. Liv. Supplem.
Fnímbem. ”L72

" (2)'Jd. [ib. 74.. mp.

39
- i. (g) uefio illustriſſiñ

mo per onaggio dicono

per antica- tradizione

1 cittadini di Campa

_gna ed i loro ſcrittori

MicÃ. tim/z;— Vit.- SS'.

.Anton. -OfiCateL Edit.

Nçip. 1637. Medi; da"

Nlgr.- Campdg. Ant. e

Nuo.. Edit, Neal”,T 1691.

7'~"

l’attestäno , tirar l'origine*

da un villaggio vicino‘

a quello, nel quale nac<

que il S. Ab. Antonino:

il 'quale luogo ſiabben di

ruto , ſiccome tutti gli.

altri di quella contrada ,

ſerba tuttavia l’ antico

-ſuo ~n*orne Carella ,~ chez-if'

volgarmente diceſi ora-"L'

Catiella : edñoltr’ a ciò

afferiſitono eſſere statofll

'nostro, '8. Abbate di, pà

r‘èntele congiunto e Ne- ~

t ' ‘5‘ ' que*

l
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stello a mare Antonino prima d' ogni

.altra coſa entrò nel ~ſacro tempio. per

.adorato il Signore , e -rende‘rgii le gra

zie dovute per lo ſuo felice" arrivo;.e

per- -venerare ancora i ſanti Angelituſi

telaridi quella Chieſa ;i offerendo umili

preghiere , ch’ ivi 'ei ritrovaſſel opportuno

ricatto, per ſet'v‘irlo ,con-tutte le ſue for

ze , ſiccome, doveva." Mcntreche An—

toì'ino così pregava, trovosti nella me

deſima Chieſa 'il ‘ S. Veſcovo ~Elatello ; il

quale* porgeva fervèntipreghi ancor eſſo `

_appièd’un,(ìrocififfo, perchè ſi degnaſſe

ll’A-ltiflimo di, dargli compagno fedele ,

lfiecome‘_ ſe’m‘pre’l’ aveva con istanza pre

gato-;il' qual compagno nella ſua Pañ.
storale gravoſacura gli claſſe ajuto eſi

ſollievo. Terminata ch’ ebbero entram

bil’orazione, volſero entrambi l’ uno

all’ altro lo ſguardo; e rxguardandoſi , ben

, ñ Vl

uesta tradizione vien parlato n la `lettera al

iſapprovata dall? eruài- lettore , afferma ſen-`

tiſſrmo P.~Caracciolo nel- za dubbio veruno. Il

le ſue note (Nona.) alla quale estratto fu‘ _a me

Vita delS.Ab. Antonino recato , avendo 10 già

ſcritta_ dall' Anonimo . ſcritto l’ annotamen—

Anzilfnell’ estratto “delto- da me Fatto ſia que?

Camone , di cui ſi ò sto particolare `.

p—-q-…Î‘

ñ'.-_—*'.Aìa4.n.èLui-O

ñ.,Dj-ñ*
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26 Vita di S. Antonino .

videro alla prima, ſiccome- quelli , che

dello ſpirito medeſimo animati erano,

nel ſembiànte l’un dell’altro eſpreſſo il

clioreacceſo dell'amore celestiale . Anto

nino eſlendoſi da fanciullo distolço ed al_~

lontanato da tutte le umane' cure , `e

ſeppellitoſl Per così` dire nel ſuo monist'e,~

ro, non aveva dí‘guelsz-Veſcovo vcon,

rezza veruna :- ma; vedutolo appena e

conoſciutolo con Ilime divino Pergm,

gran ſanto, ringrazio* internamenteil

Signore, che- avevalo- in coral luogo in,

dirizzato e guidato. Il' S, Veſcovo-am"

cora conoſciuto avendo a prima vista

con la medeſima luce il teſoro divirè

tù, che ſerbava nel Pettoñquello igno

to religioſo , benedifſe internamente an—

cor eſſo Dio; ſperando con fermez

za , -ch’ eſaudire avendo il. Provvido

pietoſo Padre le ſue lunghe Preghie

re , gli aveſſe pure inviato l’ aju

to, che nel Pastorale incarco ſoſpira

va da tanto tempo; Intanto accostoſfi

Antonino a baciare umilmente la mano

al S. Veſcovo: il quale accoltolo amo

revolmenrç ,cd abbraçcìaçolo , doman

v do*: -

r

/
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.degli la cagione di ſua venuta. -Gli rac

comò il tutto Antonino : e pregollo

in fine , che in qualche ſacro ſolitario.

luogo l’indirizzaſſe, dove ,il tenore del'

la religioſa‘vita ſeguiſſe ;finche .la di

vin-a Provvidenza , ſedáta la furioſa tem

Pesta, nelſuo abbandonato chiostro il

ricondùceſſeu ,Conſortol-lo il S; Veſcovo

Per'divina _iſpirazione a ſpera” cqſa

iníglíoî‘e- 'pt-:rw lo .maggior profitto e di

1m", ç‘de’prqſſími: 'cba- ſi ſarebbeintfln

to' dimòrflto j” ſua’lcaſzz ; n'a-ve il proprio

-fſi/Ìimto ìpratic'zmdoz' quel/o poi avrebbe

fitto' , cbe _il Signore da `1m' ricbiede*

rebbe .- ed’avendo c‘os‘x detto, nella ſua.

,magione il menò.

5.. XI. S. Cax‘iello commette la cumt*

'tà .Pastorale della ſu” Cbieſa al

. Santo Abbate . ~ .a
_

t'", '\ .l. `_ r -\

` ‘ Vendo ricevuto Catello‘ in ſua ca

ſa oſpitalìmente, Antonino ,i fic

come l’Appostol‘o preſcrive a Veſco—

Vi ,‘e con lui familiarmentetrattam

` db ;— vide" con maggior 'chiarèzzmed
O i*5"* ' ì am

L-ñ._.an`7… .….. ….ó. -....___ ñ

\
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28 " Vita dis. Antonino .

ammirò le' ſublimi virtù , onde forni

to era l’ Oſpite ſuo novello . L’ umilt‘a

di lui era profonda , e perfetta la carità:

la quale, veniva da una ſanta e cos‘i

grande libertà diſpirito accompagnata,

che l’javvenenza e la grazia, del, tratto

lo rendevanov amabile-ai più' ritrofi e

ſelvaggi. Ma la dirittura'di mente, la

diſcrezione, l’ avvedimen‘to e la ſa

viezza ponevano tal cumulo a tutte l’
eccelle virtù di lui, ,che non vgia un uo

mo, ma un Angelo riputavalo. Anto

nino ancora in Catell’o `ammirava“lo

studio indeſeſſo nel ſoddisfare ‘i doveri

del ſuo ministero’; 1a no’ncuranza d’ o

gni ſuo commodo per lo 'vantaggio ,

e per lo commodo della ſua greggia;

Ia carità paterna congiunta ad un di

ſcreto zelo , che ſofferente rendevalo

ed amabilmente ſevero nelle debolez

ze , e ne' mancamenti degli eccleſiasti

ci, e di ognalk’ro del popolo alla ſua'

Pastoral cura commeſſo; la gravità tem

perata da ſoave piacevolezza , ia-qua

le nel tempo medeſimo , 'che' rende-.c.

Halo riſp‘eetabíle a tutti , non distor—'Î'i

h- ~ * `
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nava pertanto niuno a proporgli d’ogni

tempo qualunque biſogno!, che.v a lui

per ,aita e confortov il menaffe' : oſſer

v‘òñ in lui tutto in ſomma il'coro del

le virtù _,. che rendono_ un ſacroPastoÎ

re gradito, a, Dio , ed agli uomini ;è ed ñ

irreprenſibile , quale, il 'richiede l'Ap

postol'o , {negli- andamenti . , Questo fece

sì, `ene _inFt‘anta carità `s’uniffem, e ſ1

stringeſſer’o .:gli animi loro , che aver:

ſembravano un anima -fola ed 'un ſol

volere': nç‘: 4 coſa -l Catello‘ ſaqeſſe nel “Pa

(tor reggimento',- che il conſiglio non

ne municaſſe con! Antonino . z

'.--,Or_.ñ-il `S‘.Veſcovo eſſendoſi 'tutto ſemñ,

~pre «occupato neLgoverno’ della ſuaſſ*

Chieſa, quaſi di .ſe dimenticoaffatto per

curare' il bene della ſua, greggia; bra

maya da lungo tempo di'ritirarſi, quam

to lazzſua carica il permetterebbe, in

qualche ſolitario luogo ;ñ-nel quale atm
rendeſſe va~ſe ſolo, e con` Dio _ſolo ſi

tratreneſſe ”e ſi, ripoſa-(ſe. Fè noto egli

ad. Antonino questo ſanto ſuo deſide

rio; e .Pregollo ardentçmenéte, che red

deſſc .Pur Pago una valga. lÎaniàaoſuo,

_ preti*

'4'/ì
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prendendo la cura in ſua vece ,del Pa*

" flora] reggimento per qualche tern

‘ po. Il `&Abbare , quantunque l' umiltà

parer gli 'faceſſe, non eſſer lui da tan

to , non ſi rimaſe perciò~di ſoddisfare

l’ai‘dente brama *del ſupplicante Pasto-*

‘ re . C‘onfortollo … a ciò ſare la carità:

pet-ciocche -pensò ,` ch’ ella" ſupplito a.

, vrebbe appieno all' incapacità ſua: :` 'e

che le orazioni del Santo Veſcovo_ in/

quel. ritiro -porte -al gran v'Paclt‘e deÈ lu—

‘ mi gli avrebbero ſenza meno-tutti gli

ajuti,ſecondo il biſognoyinì'quella pe

ricoloſa cura impetrari‘. Acconſenù a’d’un- ì

que Antonino alla pia richiesta del

' S. Veſcovo: il quale perciöpont‘emiffi- j

mo nella deſiderata ſolitudine d’ un mon

te incamminandoſi, restò egli a go
vernare ,la di 'lui Chieſa . i

‘~'"-,*~

,h_

`...'_~z

U
@ì

l XII. S. Carella ſi ritira nel monte

’ `t. z Aureo n'a-ve portoſſi poi .2

ì ;Sant’ Antonino . . 33
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Vita di 5'. Antonino": - 3t

Boreale occupando l'Oriente fi~ stende

verſo Mezzo-giorno : vien chiamato ari

cora volgarmente Fairo ; perchè di’fag

gi via…più che d’altre piante giù'dal'

'la cima perv lungo trattotabbonda . `Il

qual i monte‘ su - per balze" straripevoli

avendo stretti ſentieri edifficî‘li, ſi ren

de ;alibi 'malagevole da 'mon'tare: e fi

'leva-.Su tanto. in alto., che la 'cima'

ſposto-volte , `»mentre denſi ñ’nuvoli `ne

.ingombranozi fianchi,~e giù manda

),n’o dirette piog‘gie, ſcroſc’iando- di ſpa

vente’v‘oli :uom-e bale'iri‘, tranquil

‘la~~je,chetage'lla godeſt del ciel ſereno.

Su questa 'montagna, per' le di cui or

ride-foreste e ſcoſceſe rupi appena le

*bèlve albergavano ñ, fu. Catello.tpinto

…dal ſervor del ſuo ſpirito . Ei ñqui

mentre con aſpri'digiuni macerava il
ſuoi-corpo , con ſoavi contem—pl’azioni_

. ìl’animarzſatollava : il tedio desta ſoli'

~"r"~ e - w . . , . t

.grandine non‘gh faceva no)a~veruna;.irn

yíèperciocchè in dolci colloqui etratteneva
ì’-ìfi"`\reol ſuo Dio:: nè delle ſere temeva;

;ffferooehè virtù divina quaſi man-ſueti

~"agnelli rendevale a'z‘lui’ davanti. ; non

AM;
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che-arrestavane la ferocia , o tenevale

da fargli alcuna offeſa lontane . '

Intanto Antonino pieno di ſingola:

diſcretezza, e d'un paterno avvedimen
.,,to per lo vbene di. ciaſcheduno,vſſegliava

collo steſſo zelo ed a-more ,-col qua

le uſo era‘Cate—llo, ſu’ll popolo Stabic

ſe i il qu'a‘le- niente meno' çhe'alv Pro

prio Veſcovo , i a luiobbeçli‘va ;' e lo

venerava, ed amava ,` come un- grin

Santo. lmperçiocchè ſi_ degnò il Signo

re quivi onorarlo con miracoli .strepito

ſi . Cadde una fanciulla daunafine

stra, ed una gamba ſi ruppe . 'I geni~

tori di quella ch’erano. molto devoti,

ed affezionati del S. Veſcovo Catello;

Per tal caſo molto dolevanſi . FU …Ciò

ſignificato al P._Antonino , e pieno di

car-ita portoſiì a conſolare gli afflitti

genitori: conſortogli ad invocare l'On

nipotente',` ed a ſperare nella bontà

divina, e Partiffi . vLa fanciulla intan

to dormiva: entrarono i genitori nella

stanza di lei; e riſvegliataſi: Laſciatemi 1

alzare , diſſe loro ,; perchè il monaco

mi ha ſam-1M. In fatti non* ,aveva più

~a ,mao
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.male 'alcuno alla gamba; e con mara

viglia e gioia de' genitori , che umil

mente ringraziavano Iddio, ſilevò d’el

letto incontanente . * r

Nello~ steſſo tempo mor‘i un'figliuoó

lo d’ un gentiluomo .z' perciò 'due 'Sa

cerdoti preg-ar‘ono Antonino, che veniſ

.ſe a conſolare. il padre dolente: 'Anda

.ee. , ”ei diſſe ſorridendo , percbë‘ ilglinolo è 'vi-uo .' Com’è voi-uo,- o'Padref

fiſpo’ſero i Sacerdoti , "quando nelle n0

flre mnm" egli è mas-MTM:: per carità.,

replicò Antonino, credete a rne, cb’egli

è *vi-vo. E_ veramente i Sacerdoti eſſen

do ritornati a caſa del defonto , vivo

con ſommo stupore il rìtrovarono ;

che diceva , eſſere stato preſi) er In

mano dal Padre Antonino , ed effere in

ſe ritornato.

O`r la condotti provvida, ſaggia ed,

amorevole di Catello prima, .e `p0i di

Antonino nel governo di quella Chie

l ſa. , tutto quel gregge. avea fatto ad

ſomigliante: ,percxocchè non'può

in ;fallire quella gran -verita , che tale il - i

*popolo è Per lo più, qual’è 'il Sacerdo- ‘.

` * C . te,
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._‘ l Ssendo giunto Antonino su l’erto
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tc , phc lo governa . Stando adunquc

in buon ordine per la regolatezza *e

per .l’ attenzione del Clero , e per la

docilità‘ e morigeratezza del popolo la

Chieſa di Stabia; ſu Antonino ancora,

ben ſapendo in balia di cui laſciava

quel gregge, a ritrovare ſul monte il

S. Veſcovo:v così` diſponendo, il Signore

per‘gli alti- ſuoi diſegni ,, ſiccome a‘p
preſſo vedremo.‘ ‘ ſi `

I

S. XlII. L_’ Arcmzgelo San Mcbélc i

appawſçe 'a S. CatelÌo -, e a S-.An

tonino [14"] mon” .

n' .

monte , nulla ;ritardato avendo. i

frettoloſi paſſi la ſalita diſastroſa,` per

l’ ardore di carità , che verſo l'ama

tiſſimo ſuo Veſcovo Jo ſpingeva ;_ri~

troyollo preſſojl’ alta cima appiè d'una

Ct’oce , che di‘due ruvidi tronchi egli

medeſimo avea formata. , ed al busto i

di frondoſa pianta'avea con;_vinchi at<‘ `

taccata `. Mal può eſprimerſi la giojahì

che ambedue ſentirono .al primo i'ncg‘n- i

i -‘ tro.
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tro: ſ1 abbracciarono strettamente be

nedicendo il Signore, ve piangendo per

tenerezza. Quindi paſſarono fa ſanti ra

gionamenti, e- riferendogli Anto’nino l'

ottimo` statol della di lui Chieſa ,gli

empíç‘: l’ animo d’ indicibile contentez

zaq; -onde ,non ristava direnderne al

divin Padre i dovuti’ringraziamenti.

ñ Riſolv‘ette’ro adunquei—ambeduerdi fer

marſi tuttavia ,per qualche altro tem

-po iii-quel ſolitaríoabituro, irnitando

la dimora del‘Salvadore ne’ deſerti del

'la' Giudea_ . _ "

Or una 'notte dopo avere inſieme lun— .W .

.gamente orato, ,furono ſorpreſi dal ſon-—ſno: e parve Igo in .ſogno di vedere'

.. -fl 4:*

 

»in un luogo ,. dove uſati erano di ſal— ~

meggiare , e di porgere altre ferventi

preghiere al Signore, un gran cero ac

ceſoziüll quale ſpandendo viva’e chia

"ra luciè’ illuminava , .quaſi come foſſe . ; - T*

j »il meriggio, tutto il'contorno, e diſ- q

“ſſondeva nel tempo medeſimo un ſoa

\__=_{…_ viſſim'o odore . Si-Xriſvegliarono i San- --L ~'

'LR-iti , e raccontarono'l’ uno all' altro l’

_ ñ.. avuto fggno. Maravigìiaronſi forte di
e. .L ' ì C' 2 aver

l ~ v "
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o aver ſognato lo steſſo; e-non parendo

` loro natural coſa, paſſarono il rimanen

te della notte apregare che ſide

gnaſie il Signore manifestar loro il ſuo

volere per eſeguirlo . Poco ,tempo era

ſcorſo, che bene avvanzata eſſendo una

notte, trapaſſata tutta in orazione, fi

addormentarono* ambedue: ed ecco' ſi

videro a un tratto _circondati 'di ſplen

dote, e un giovane 'apparir .lbrof di~
vaghiffimoüaſpetto e' maestofifflmo,ſive~

ſtiro di bianchi lini . Eſſi- ,non .poco-fi

_ ſpaventarono a tal veduta ma- rinco

. ,f randogli quel giovane z che.ſer‘nbia‘n'te

. ' *dimostrava di Paradiſo : Non` temi-te ,z

diſſe loro: 'Io voglio; cbe in quel lua

go , dove poco fa 'ui *venne "vedute l’nr—

.‘ dente cera, un Oratorio drizziate in ono:
i l re del gran Dio degli eſerciti fitto …il

mio nor'ne ..- E quale è il 'vo/ira nome?

- , ripigliarono eſſi ,: l’ Arcangelo Micbele ~,

egli riſpoſe; e diſparve . Si destarono

incontanente i Santi, e raccontandofi;

ſcambievolmente la medeſima viſioni-:5.4

con maraviglia , ſuron certi della vo

lont`a divina; e ringraziandçlo umilxi e - /IHBIIL

O

,n_ .A*á*

~ 2 , 1t.. ..,_4
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Vím’ di S. Antonino . 37 "
mente ſi accinſero ad obbedire -al rice- ſi

vuto comando . _

*+- , e -- .e ì

Q. XIV'. ì] Santi costruiſcono ſn’l monte

a. un. Oratorio stano il titolo dell'Ar

`-ñ 'ſg-*- ~cangelo San‘Micbele . '

"- ' ñ" ,J p , ’ . O

'Entreche Antonino e Catello `

› " *I penſavano alla_ fabbrica del ſa

cro Oratorioì,-._n0n ,avendo Cffi per' la "

-loro'ſommavpover'tä -~con4che farlo di

Pie-tx: e .diealcinagzdiceſi che foſſe cañ
iduto~un`arboreannoſo di molta mole

'Poèo ,lu‘n‘gi‘dal luogo', dove-aſſiſi delL’

Oratorio da fabbricarfi ra’gionavano :ñ *

Mile. da 'talj‘avvenimento commoſſi;

come_ 1a caduta di quella robusta pian

`ta in quel tempo foſſe‘ un indieip del

, divino volere ,- deliberaflero di conge

'ënarlo di tavole . Il certo ſi è ,*eh’/

eſſendo __poveriffimi determinarono di

farlo per allora-di quei ſaggi. , di cui

ì quella montagnaſornivagli abbonde’vol

mente. Împerciocchè' stimaronoì , che

ſiccome il Signore volle' nel deſerto eſ

ſer onorato ſotto .un padiglione di :ci

’ ' ~ C 3 ~:‘licci,

ffly—ó—ófi
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licci , e di pelli coperto (*); così-non

iſdegnerebbe l’ onore e ’l culto che ſe

gli presterebbe` in un' ostello di legna

mi cost-rutto su d’ un errna 'ſelvatica

montagna'. S-i ‘providèro adunque di

tutti gli ,aiuti ,_ ,e ,del biſognevole per

_lo ſacro edificio;.ed Antonino peritiſ

ſimo in quel mestiere guidando 'il la

voro , -ed impiegandovivancora‘ _con

Catello l’opera ſua, lo conduſſe affine

fra poco tempo. - s,
`

Non era 'grande quel. ſacro* '.abiq:tacolo z ma ben tosto il Signore :lo __

fece grande in 1m' certo modo;’~-im-`

perciocchè loñ‘ render-te rcelebre per

tutto il contorno. Si 'cominciò ivi a"

celebrare il dívin Sacrificio: e l'uno al; ‘

l'altro ſignificollo: parte quelli ch’avea

no dato' ai Santi ajuto al lavoro , e
pane gli Eſiccleſiastici , ' che venivano

o a ſervire nella celebrazione de’ ſanti

Misteri, o pure ad oſſequiare il ſanto

Veſcovo: divenne pe‘r’ciò grande il con

corſo a quel monte”. così- della "gente ..

vicinafqon'te‘ della lontana'. 'Tutti vez…

’ ~ ñ- ` ſi' 'l A. -— v v ni"

*Eà-oáxxxvr. I4: r9.

.ll.
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nivano si per ammirare in quel pic

ciolo ſoggiorno la bontà del .Signo

re, ch' eraſi degnato di rendere abita

zione di Santi quell'. alpestre monte ,

per l’ addietro covile di orride belve;

come, per* venerato altresì ,l’ Arcan

gelo San ,Michele- , 'e porgergli .divote

Preghiere , onde per l’ interceſſtone di
-lui ottìeneſſerofdal ſovranolDonator di

ogni` bene lezgazie convenevoli a 'i bi

ſogni loro . ’ l' A .. _ r .k

‘ ` Ben dimostrò il, Signore quanto

*gradi-to 'gli, foſſe l’oſſcquioñ, che ren

dèvaſi all’ Angelo ſuo dal popolo di

' . voto: perciocchè nonîlaſciò mai, che

.le giuste preghieredi quello andaſſero vo

-lte, diſpenſandogli abbondantemente le

grazie deſiderate . Per tal concorſo ,' e

* per~ la divozione de’ popoljìal Santo

Arcangelo cominciofli a chiamai-:quel

monte fin da qùel tempo ;ilznonte di

&Angela .- ,e ſi rnoſſeroÎAntóz’tino~ e

Gatello a far di fabbrica , quel .ſacro

ostello , e s`1 31 fecero a tempo -miglio

re -.\v Intanto non cap’ivano. il: ſe' quei

Santi 'uomini per; la gioia ,~ vedendo quan
' ' i 4 ' 't to
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to foſſe onorato il Signore, e I’Ange

40

lo ſuo da' popoli su quel monte; e

non cefſavano di rendergli le grazie do

vute, perocchè in tal modo aveva egli

benedetta l’operaloro. Ma non paſsò

molto tempo , che ſu cangiato in tri

stczza cotanto gaudio.

XV. -I/ien caflunniato pil S; _Viſco-oo

Carella ,‘ ed ‘c`—` portato in R0- l. ›.
v ma Prigione., i -1,1

O ſpietato nemico deil’uriiana ſa~

lute invidíoſo 'del bene , che da

quei Santi coll’ eſempio della lor vita."

_Penitente , coli* eſci-"razioni , e con'ognì

iorte di atti di carità facevaſi alla genñ

te, che d’ ogni parte concorreva fuji.

'monte ?ali-ſacro ,Oratorio ; fece i ſuoi '

sforzi' ai ſolito per im dirlo e disturá

bari-o , e ſi avvalſe p __ venirne a ca

po de' ſuoi ſeguaci . ` Î LEra nella ;Chieſa di' Stabia un

prete chiamato , come ſi dice z Ti

berio `; ”eguale ſotto l'apparenza' 'di

uom coſiuma-to covava un' anima rea.
, _. …

. i .. . eco.

. H .

x: l .i. ` `

P . j' , . a
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Costui cominciò a ſpa‘rlare del San

to Veſcovo , cb' egli- face” molto mo

le laſciando la ſua Chieſa e la greggio

in alti-'ui bal-ian( forſe increſcevagli, ſic

come-avvenir ſuole all’ anime ſuperbe,
.che .nonne aveſſe a luſſi commeſſo‘il go

vernoz) che non dove-vo “celebrati-ai di- _

;vini Misteri ſu la cima d’mnffimonta

gno in mezzo le fort-ſie fm rime di fieñ‘

re . Ma' perchè-la maldicenza., ſicco—

me`.ogni altro vizio, fomentandoſi cre

ſce; il_-biaſimo contra il Santo Veſco

-vo giunſe a` 'calunnia . Imperciocchè ſi

”cominciò a ſpargere , obt- Carella miſi

ritirato la_ montagna ed ave-va quivi

formato quell' Oratorio , per tirar-ui la
gente credula., e fra questaſiſemäiffigre tm'.

p) '
ereſia novello'. _-. z.

Questa negra calunnia ii poriò a - `

Roma; per cui moſſopil—'ſommo Pony)
tefice comandòrſiclìe il »Veſcoväs

Catello menaro foſſe in Roma prigione-o.

Fu ricevutoul’oordine Pontificio s—n la

ì "1 - “.4 .
.Q M 'in', ì" z

  

;ſk-J _ *XF- ` ~ ,7 ~

( ) Fu queſhEugenio rx. ad Anonym- do Vi!.

come ſcrive il P. &Antonini- u .~““ `

Caracciolo . Not. v…. C7' -›. a '
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montagna da S. Catello; e ben ſorpre

ſe lui , ed Antonino, fedeliſſimo ſuo

compagno nell' opera del Signore.~.Ma

Peſando tutte *le loro-'azioni colla-biñ»

lancia ‘del _Santuario , le ritrovarono
giuste ; perche s' erano‘ ſolo. indrizzſiate.

alla maggior gloria di Dio, ed alpr’or

fitto de’proffimi.: laonde’ tosto conob-z

.bero l’ arti *maligne ~deli nemico inferñ

nale , che non potendo ſoffrire -Î l’ onër,

di 'Dio, e l'utile de’ Fedeli, sforzavafi

con gli uſati artifici *d’impedit‘ l"`uno ,

e' l’ altro . Con animo intrepidoí, adi-ill*

que` affidato- al ſincero testimonio" di 'ſua,

coſcienza , ed fl alla divina protezione,

che non abbandona iuſervi ſuoi ne’pe- .

ricoli , partiffi alla volta di Roma ,Ca

tello.; e raccomandòiall’orazioni d'An

tonino `~la -cauſa di" Dio , ~~e la ſua‘in

noce‘nza . ~~` > ~ “ ' -ä

-Rincrebbe-ì forte al ~ S. Abate la

dipartita efl’l' travaglio dell' innocenñ.-`

te Pastore ‘. @Mai eſſendo certo , che il}

"Signore mortifica’ _i ſervi ſuoi e per-2;.,

mette, clre‘fi oſcuri ñçper qualche tení—ſ

-Po i1' loro ;nome ,i Per renderlo 'fkra po_

'a1

v
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co’ chiaro ,-Vè più glorioſo; non

dubitò , che ben prestqſareb—beſi rico

. noſcinta in Roma l’ innocenza di lui;

e ſarebbeſi non :molto stante ritornato

alla ſua Chieſa con_ istima' e gloria.

maggiore . ,Cona-animo tranquillo a- <

dunque ſu 'l monte ſi rimaſe conti—

nua‘re l’ìopeta intrapreſa per bnor dell'

Altiſſimo ,ſe per-ſalute de’_--popoli . I

quaii continuavano tuttaviasz a*: concor—

rete ”di ognintorno a' venerare i] Sant'

Arpangelo, ed pa "profittare de' ſaggi

am’r’nonimenti ,~—-e-' delle ſante opera

zioni dÌAntonino. ~… *

S. XVI. .Si `riconoſce in Roma *lÎ ~ i

‘ innocenza dolo-S. Mafia-uo; edo.ſi .

` rimandato-”Ila Cbie- “ñ x ó;

ſa con gloria .

. , , 3_

E Sſendo giunto in Roman-anello,

p. ſu per-comando del Pon

;tçzfice …in .un domeſtico carcere ſicco~

me ſol‘ea praticarſi [con ragguardevolí

ifperſonaggi) penſare-a ſuo tempo un

` rigoroſo_ eſame di quei delitti, de’quali:

l
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li ~accuſato veniva . Intanto per di

vina diſpoſizione gli ſu aſſegnato 'un

de' Chierici Pontificj* di *gran bontà-x, *
che ;ne ſſaveſſe' cura ſie lo cnstodiſſe. Î

'Il quale äſiiflendolo e -tra-t'tandolo con `

molta carit‘a, .e domeſtic'hez’u ſcorſe l’

inalterapil’epace nell'animo del calun

níato Pastore,` con la,q`uale _ſoffriva il

ſuo diſcredito e la baldanz‘a _de’ ſuoi

accuſarorizde’quali,non ſolo non mai
lagnavaſi , neppure per-ìunstolerabif l

le sfogo -d’ un cuore afflitta.; ma' ben

anchev parlavane con-amore ,' eſcti’ſa- l
vagli a tutta poſſaa‘Perfloiclſiie"comin

ciò a penſare 'il, Chierie‘ío', che .un-uo

mo di* così gran virtù non poteva "eſ

ſer reo* ſiccome dicevano ch' oil-foſſe

,gli accuſatori :‘ e cominciò a ſoſpet

tare , che i delittizappostigli `o ca- ñ;

lunnia foſſero , o travvedimenti. `

Or un d‘i che venuto era questo buön

Diacono ſuo-custode a viſitarlo, come

-ſoleva; moſſo Catello da ſpirito ſovrixf

'mano : . Deb ricordati di me , gli .diſſe,Î,_.

quando ſarai 'nellÎ auge della grandezza, J_
dove ;i c’ollocberà ilſiSignore non. malto

*o o lian
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i Vita di* S. Antonino .`v 4.5.

- stante, percbè’ mi cavi di questo carce

rev .- - irnperocebè mi è stata fatta 'violen

za,- e ſimo stato quì posto innocentemen

te". Non andrè' guari di tempo , obe il

Preſente Pontefice a miglior fvitmpaſſañ

to , tu nel ſeggio Appoflolico afiena’erai.

Non, diede-orecchio il Diacono a tai

Parole} ſol confortollo a jperar bene;

*perocobè' ſarebbe i ‘ pure riconoſciuta* dal
*vi-vente Pbnſitefi/Cie l'a »ſua l'innocenza ; e

come innocente ſitrebbeſt *con gloria" ritor

’_ nato_ alla ſun` Cbiejit . '

F ,Ma ben l' _avvenimento fece co

n'oſcere , che 10*; ſpirito --del Signore

parlato avea' per bocca del Santo

Veſcovo , Imperocchè non molto do

po eſſendo~ paſſato all’*altra {rita -il

Pontefice; fu questo (ì‘) Diacono cu

stode di S. Catello promoſſo al Pon

. teficato , › ſiccome gli --aveà predetto.

:I_Ma per laproſperitä e per l’ altezza del

"grado Pontificio, e per le nuove cure,

le quali per lo governo di tutt-o l’›..orbe

. _.fflflCristiano l’inondarono; dimenticoffi af.

fat- `

CF) Fu questi Valentino rac. Annot- 1X. Vit. S.

Papa, ſecondo il P. Ca- Anton. Anonym.
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ſarto dell' innocente, Catello; così per

mettendo il Signore per maggiormente

purificare il` ſervo ſuo . Intanto An

tonino non avea posto inv obblio l'

innocente Prelato,;…_e tuttora con la

grirne potgeva _umili-preghiere 'al S.

Arcangelo , che lo moveſſe omai la

' conoſciuta innocenza di‘Cateliqg e( i'

umile; e ſincera ſervitù da .lui k

tagli, perchè intercedeſſe lp’rèfſo’l’Aflltiſ

ſimo la liberazione di quello .,Ini fat

ti ricor‘doffi pure Pontefice, del

Veſcovo `prigi0ne . Impercioèchè gli

parve in ſognol di 'vedere un religio

ſo Benedettino con volto venerando' e

di età matura , il quale confortavalo

a rimandnr finalmente alla p ſun Chieſa

il Veſcovo ”con/Zito ; Feroce-bè ~non ,altri-

mente, che Giuſeppe in Egitto , crosta

to egli posto in prigione ſenza *ve-rima

delitto ; e diſparve. Tosto il Pontefice

levoſſi , e ſovvenutagli la profezia di

Catejlo , andò a ritrovarlo ; ed ab

bracciatolo, il .ſogno gli raccontò. Pian- ‘ ,

ſei il Santo Veſcovo a tal racconto per

tenerezza : ben riconoſcendo lai 'prote

` \ zio

1’., _kxäñiwr’ ` 'PW' ²~

presti- *
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zione dell’ Arcangelo S. Michele ſi Al

‘ lora diſſe al Pontefice , c ,e quel mom.

eo da lui @vedute -in ſog , 'ſecondo - le

diſegnare fattezze ?aſſomiglia-vaſi alſuo

compagno Antonino- . E quì gli diſſe ,

come ladivina Provvidenza mandato

aveagli quel-ſantiſiimo Religioſo; e l’

ajuto prestatogli nel governo della ſ’ua`

Chieſa, e‘quel tanto che _s’era' degna
toì il 'Signore-'d’operare per mezzo lo

ro ſuñ’l monte Aureo in onore dell'Ar

cangelo SlMichele , e per bene de` popoli,_

ch’ ivi da tutte le parti concorrevano

a venerarlo . ìRimaſe il Santo Padre

ben .ſoddisfa-tro* a .quella narrazione, la

quale; aveva tutt’i caratteri di ſinceri

ta, e di verità; onde appieno perſuaſo

non ſolo della innocenza , ma della gran

bontà di lui, comandogli, che ſi met~’

teſſe `in ordine per tornare alla ſua

`greggia ,ire quivi continuare ad onor

dell' Altiſſimo, ed al `bene di quei po

poli l'opera incominciata : intanto gli

chiedeſſe pure- quanto …brarn-ava ; peroc

chè in tutto ſoddisfatto l'avrebbe . Rin

graziollo umilmente il S.Veſcovo;ed al

tro

…WWW ——~ — ñ
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tro non gli domandò, che tanto piombo,

quanto basta e a ricoprire il tetto dell'

Oratorio di .Michele ſu 'l monte.

Ammirò il Santo Padre la moderatez

za del Veſcovo; e non ſolamente ſor

ni’llo del piombo richiesto; ma gli do

nò ben, anche due colonnette, ed una.

va’ga statuetta di fino marmo, la qua

le rappreſentava l’Arcangelo S. Miche

le, acciocchè ne adornaſſe il di lui al

tare’aRicevè Catello conJumili ringrañ.

ziamenti dal Pontefice il caro donati

vo; e finalmente .da lui accommiatatoſi,

proveduto di quel commodo ,ſi di cui

avea mestiere , dal Pontefice medeſi

mo , alla volta del ſuo Veſeovado inó‘

camminoſſt . *

S. XVH. Il `Santo Abate Antonino -

*viene arl ineontrar S.Catello;

e, ri anno l’ Oratorio

di S. Micbele .

'O

( :Onobbe per divina rivelazione;

Antonino il felice ſucceſſo, e ’l

ritorno glorioſo del ſuo ſanto Pastore,

Non

i "LP—V ‘
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Non indugio adunque a venire adob

bracciarlo; *ſi portò pfrtantokalla Tor-ñ'

re dell' Annunziata dove ſapeva ch’` ei

dovea giunger fra .poco . Il "pnmotin

contro 'fece‘ſgorgare’ ad ambedue` un

dolce' pianto* di *gioia ›: ſi abbracciata,
no tcnezramentÌe,v benedicendó il Signo

re ,"cbe sa‘ cavare ,dal male il bene,

per ſua gloria;,‘e‘flrofitto de"ſerviſuoi;

ed aStabia _ſenza'dimora {indirizzato

‘n0'._-Accorſe" lieto’fla “tal 'novella' il po

polo .Stahieſe ;Te con acclamaz‘ioni di,

giubilo’, non'rimanendofi `di ringrazia-v

re altamente la bontadivina, che avea,

.keiìduto loro il tanto d’eſidrato Pasto

r’e z lo riconduſie ‘, come in trionfo ,
valla patria'~.‘ Quivi giunto accompa—

,gnollo `e ricevello tutto il Cleto con

..ſommo godimento 'nel maggior Tem

,pi'o : dove adorò umilmente e ringra-`

ziò il divino Pastore Sacramenato’; e.

venerò gPAngeIÎ-Tjntelari , e ſanti Pro

.tettori della ſua Chieſa' , dopo avere

Ìdſſequiata dovuta‘mente‘- la ran - Vergió`r

vendo 'poi' ‘ne Madre Signora nostra.

ſoddisfatto a’ doveri del Pastoral mini

‘ steuÎ* . D
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ſter'o ;É provvedutoíì ,diz tutto. _il neceſſaz

'rio 'per .fabbricar da* fondamenti, ,con

ietre e calcina‘ 'l' Oratorio di SLM):

chele ,ſi portò comAmÒnino-ſfflh

montagna . .Il quale :,-çdificiqj, .dando

fiuto al lavoro i divotiîdel Sg-AÎQM

gelo ,P ſu tantosto condottoi‘a fine-'.3 Le

lamine :di Piombo' donate jdaLEontefiçe

ne"ſormar0no il t' `;~ e :laſ-flatua. del,

Se Arcangelo- fu ſituata Malta-:Mon
le colonnette,dîñzrtiarrnor` Î Marſi… ‘. _

Si compiacque *il Signore _iti-;quel

;ſacro edificio di- onorare* con miracoli

il ſuo ſervo Antonino. _Il-quale, men-i
tre appreflavaſi la fornace ſidella’

na , con la ſola' voce `arrestè un' gran

ſaſſo x 'che ſpiccatoſi dal monte ,` giù f

'rotolavafi precipitoſo con_ danno ;nevi—,

tabilerldegli operai *. e poichè coſtord

fiÎ furono Posti. in_ ſalvo', ilÎ laſciò. ça- ,

re -, . . _. i . ,E

.Cadde circa lo- stejſoëtemposud’nnq .

di, questi medeſimi opera} unflroneonjv`

d’albore tagliato dal. Santo… ~ per .la ſor-43;;

nace medeſima; doveva c’ollatſu'a gra..

ve mole lchiacciarlogz ma. invoçandqrflnñ

` ` . ' r0

- ,
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tonino 'il ſanto-nome_ -di Èiomon gli*

fece danno'- 'veruriofl ` -"- f

— "Nel- cavarſtì le. fondamenta di que

sto ſacro edificio; ſcaturi fra ~vivi ſaſ

ſi' una ~poz`z`etta ,d’ acqua limpida e

cristallina'? ` i,,qt’_1aliL-ſa‘\li'-"a `forma :di
pozzo ‘încavat'i contennìeroj’perì più 7

*ſecoli*qùéllaîſorgente ‘. _Que-sta' ſon

'ticella‘chiamoffi :nel decorſo de’ltempi

:(ÎjzAcqua'ſantaìzcome quella, ,che di~

Òcv'àìſig’ 'ei stimavaſi. comunemente,. qui

viîz-eſſereffiſë‘a’turitaſſper virtù del S'. Ve

~Îoo’v'o'Catel‘lo. «La qual‘et'per’ciò davaſi

ancora* a bere a‘g'l’ inferm-i , perchè ot

, ìteneſffero 'iper li‘meriri e; per l' inter

~ceſſione delS; _Arczſhg‘elo , e di S. Ca

Lello la i deſiderata ~ ſalute .

ì. Per altra‘non lî‘diſpçrſe quel fonte

ſenza prodigio. Impercio’cchè nell'anno

1'690. ,celebratndoſi la Dcdicazione del—

-l’Oratorio ſu ’l monte,‘ſalivvi 'nonìpofl

ea gente (li-Stabia e del contorno ,per

*intervenire alſang‘iverſaria ſolennità ed

i à' venerar S_.Michçle, Montò fra costo

l*: ‘ D 20'” ro

- _Philip.Anastaſ. Lu- cri-…7. 'mat-ma. Lib.
ttt _un Surrentm. Ecoleſ. n.Cap.,xiu.n. IV.
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*ro anche un impudico , :'e portò ſeco

la rea ,donna , ch’ avealo im‘paniato.

Un Sacerdote dopo .i `Adivinipoflìcj 'at

tingeva l’ ,acqua dal fonte comun ſec*

-chiello d'argento, ed al "popolo devoto .

a bere la porgeva . `.Quell’uomo im-ñ_

puro allora tolſe_ j di man del :Sacerdo

te temèrariamènte il ſecchiello, e’por—

ſe a bere y*del limpido liquore dalla

,fonte attinto `“alla ſua femmina 'rea : ”A

bevvelo-questa; ma non_ potè più. lie-

ve'me il rimanente ~ del popolo ;a 1m-

perc’iocchè avendo ilSacerdote di nutîz

vo calato il,- ſecchiello nella Mpozzetta,

lo tirò ,sù pieno di fango, non d’acqua;

la quale da quel tempo -fi 'ſpenſe «aſ~z

ſarto (*) .

D..

* Così rarpporta questo

ſacro Mon 1g. Milante

riferito a lui' giuridica'—

mente da due Sacerdoti

avvanëati d'età, i quali

ſalirono in quel dì 'con

gli alt-ri ſilîl ſopradetto

monte , eſſendo allor

giovani, e furono telli

monj 'oculari di tal pro

digio. Ma ora v'è ap

- :f jo . gixtxç

piè della cima delmom

'te una fontanella-d’acqua.

pnríſiima . La qu‘ale al

preſènte , perchè- diceſi

per tradizione antica… GG;

ſéle ſcaturita" per mira—j

colo del nostro Santo ›,

chiamaſi : La fontana

di 5'. Antonino . Monſ.

Mil. Lib. de Stabiisſett. m. de Monte Aurea

;á'î
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5._ XIX. Antonino~ in Sorrento. '

O- K_ ' ç " ' i

Ra--omai carico d’anni Antoninoſſ

ella fama della ſua ſantit‘a,‘,e de'

prodigi , che ſi degnava" il Signore di

operare per, mezzo ,di lui_,›era ſparſa

gihtdazper tutto: pe cchè concorren

ritira

'doidaì ogni par-te. ſu’l _monte Angelico ñ

i. biſognoſi alla* carità di Antonino,`

rapportavano‘ costoro' con gaudio’ e con

áiaraviglia- inpognfiparte i‘l pronto ſol

JièvoL-di tutt’_.-’i- lor biſogni. dalla pro

digioſa-mano di 'lui ricevuto . I Sor

lrentini più .'chetutti gli altri ammi

`.ra`vano‘, ed erano.v affezionati al Santo

.Abate , come quelli che alla pietà in

chinati conoſcevano meglio il ſuo me

rito; ecome più vicini, avevano più

, frequentemente provato i maraviglioſi

effetti di ſuav virtù . Per .lo .che. bra

- mavano costoro da lungo tempo d’ime

Poſſeſſarſi ,d’ un tal teſoro :- ?tanto più

che penſavano , .che e la grani-:tà ſua

l'avrebbe fra pochi altri anni tolto al

'- D 3, la

.
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54, Vita’di S. Antonino;

la terrayjär inviarlo al Cielo.

L’anticliiſiirna città di Sorrento, la.

'quale a tempo del* nostro Santo *Aba

te Antonino e'raÃ-,una 'illustre Rep’übli—
La (i), è ſituaitſia ‘inſiuna rupenſu’l ma.;v

~re in un piano ,eguale , ~d1 amemſiimt

_quale eſſi ben conoſcevano eſſer` da lui;

mi_ e per letterffigil-lustjî‘e_ iinoma’cÎiz—,i`

_ni di quei 'tempi pîerì‘ comun 'conſigljá

giardini :adorno ; _ef dalla. ;parte "Boreaxñ.

le ha questo mgtte MMS-.Angelo , *ſic-t',

come ora chiamarſi comunemente':“ri "ella, »ſempre d’uo-ininigçandi, per air-è'

dello lplendgífe’Ìejg‘_ 'bene' della: lor"

Padriaí‘ amantifiimWri valentuo’mifut .

ſi portarono. al. _Santo 'Abate-,5 p`er in? 4

durlo a ritirarſi net-la. loro citta ,lat

 

amata reneramenter Eſſendo- ad'unq-ua‘- l

arrivati' ,ſu 'l ſacro— monte , furon'o ac'

colti con l’ìamorevolezza. 'ùſata '

San’ro quali avendogli baciata ;f

ſpettoſamente la mano, gli comincia -

no* a' dire :‘ Cb’e t-ñerano in ñnome,lor- `Còm'tme ;altri ivenuti ,i Per ſebiederg

  

`"e/fera certamente/di gran onor-ti???

‘ ì '~ di
CPP ›;

ñ
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Vita eli-'S, :AZ’ÌDt—”ù W ſſ_
'di-'Dio ,"v‘e di-gtmſiffiennrlù-Dipoi gli ſignific‘àr‘g’ho *la …Stai 1 ſi j"

quale i 'lor cittadini avevahoîg'- ch’ la;

' Sorrento ñſi `ritiraſl`e.~ Gli d'imost‘ra‘ronoz

feb” eſſendo' ei figlio_ del 'Padrc‘~,S.`._Be- ,

neo-terzo., _d'oca Per ;getto nell? animo; "dij'

@gefo- il rimontato dë‘gionüíſäoíz

del: ſno` Poche-"r “or-era'

“amika-,Ioni È …i11- ,, .1- prolëguilíetíì-*Î- Sorîñ'

rewind, ñ. t ' fiero dedicato :Îóäj‘g‘loñì

**5070143-` AS “'PPÎN’Q .-1 Divo "- g-Ìa‘ 'Volelìld' ,

.pinto-.:cioè o: Neo-'cazz' ;adr/mena
Nllinëit'dto ;fiji—;Mali -Pèr [tt. lotto of

' .ì religioſo parervſſnno più tosto

'ñyíngeli’, .one ,religioſi . Onde 'fm cofloro,
eſibe- ;flrdentemente _ ílëdeſidemvano ,i avreb

-ìbe-z-ſeoondo-,il--ſqë i/Ziruto mena”: lm—w'áfn.

4La ,ì quelle opere ?di caritèl con i ſuoi

;proffimi «aj-:mirando i—vi del continuo , ~le

q‘üoli non pote-vo 'ſe non di Tnt-&profil

care ſue-;Wella deſerta montagnn .. con!

-,ç'lfiùſero- finalmente, ch'ai nelzaie'ro non

:ſaprebbe moi-abbandonato il ſhown/Zen,

i Manon fiſſi? stato-find; dalle pnſſatèjntſi
fi', íisgéolen’ze -difi‘ntciato-i* i png/;è- dnnqiìl'é ;allo

" ſim non mini-Me unwMo’nlstero

;LB D 4 del
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56 Vita di S. Antonino.

' del ſuo istitnto medeſimo , dover' ſuoi

Profeſſori *voti lour‘icr'viamavano ?iAlcol

tò attentamenteìlAntonino i detti di

’ costoro; e ſembrogli , che foſſero voci

del Cielo, chíe intimavagli quel ritiro,

*ch* ei .ſempre `ſecondo la ſua voçazjo—

ne bramato aveva , ed _instanternente

aveane pregato il Signore. Portò'adun

que Antonino quei galantuominifl’a S.

Catello , e divisò,.con eſſo quanto ?da

costoro gli venne-detto; aggiungendo,

che ricbiamandoloil Signore penme‘zzo di -
questa ſuoi meſſſiag’gi al già profeſſore :ſli—

tmo, ei non pote-ua ſenza gra-ve offeſo di

lui diſullzidire. Rincrcſceva'ſenza dubbio

al S. Veſcovo la dipartenza di compa- g

j .gno s`1virtuoſo, che il folzvederlo de
ſiava nell' animo ſenſi ſdella virtù .-Trve;

 

ra, e della vera pietà Cristiana , .non-ſix

che il converſar cpn lui, com’ì`egli 3

avea fatto più_ anni HuMa ſi raſſe nö_v ;

con animo forte' al `voler divino i ` 1
.approvo` che ſi rítiraſſe nelſi Monistekb

,del ſuo istituto in Sorrento", stima’ndo v- z

che, dal' Cielo` gli foſſe venuto quell'ordine: Indi ſi. prostarono davanti_ all' ñ

. al'.
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tira di S. Antonino. ' `57

altare ~di S. Michele , umilmente pre

gandolo , . che ríì'v . compiacefl’e ` di offeri

re al Signore il ſacrificio di quella dit

ra ſeparazione, edi pfoteggerliî perin—

nanzi, ſiccome s'era degnato 'fare ‘fino

va " nel tenîpm—Di—poi le-va‘tiſix con te'
ne‘ri 'abbracciatrlentiw, non ſenza lagri—ſſ

. me l’ unqflraceomandò l’ altro ,a Dio ,

gestiva-ſeparato” `; `-Catel‘lo coni ſ `

, -Pl'eÎti- e'Diaconi‘rimanendoſi; ed [A 7

g tonino conqueäonorevole brigata ver

{çſo'ìla- città' di ento volgendo .-i pasti.

` Qtîvi'eſsendo giunto è indicibile il

*contento che mostraronoi Sorrentini,

-e lia gioia, ele tenere acclamazioni , con

cui 'lo riceveronor nel ſacroChiostro di

l S; religioffi-.ì’ _y-Tuttig all' av

Jvíſo che gia veniva i gliìſiùſcirono all'

~--r'imontro con- il loro Abate ;…a piè del

_Quale_ riconoſciutolo prostrosti' tosto con
- ÃçdíMe di tutti Antoninmſſ l’Abate

-inconr’anentezlevollo, e con paterno a

Èmore ystringendoſelo al' ſeno, per-mano

,153ml Moniste‘ro il- menò , ,lodando tutti

per, tale acquisto -il Signore , che' *to:

amato l’ avea . *- '~ ~ ì `
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'58 .Vitn‘di _Definito-nino.

5. ZXXK‘. --Il Sante} Padre ;Antonino fu ,

- eletto Abate del Moni/Zero dÌ-;gſſ ~r l

' .. SantWAgriPpinoa.. 'L fl r.: .\

z' a _A .- ;fla- ñìilìr" Avo-{4

ERa in quel-tempozùbatedell‘ſha

. IlÌastÙl‘O, 'nel ,qiëaleî'rit'iro’fii-;Amoíiìa 7

’ no, il Pianezza-oſano;:mnàgq‘djzgran

'ie‘zza--z'F-Je d’illibati i; cost-'ami ;tz-l* umile- Q - è

t .del 'quale none@ volgare, ' Questi.

_ avea 'ſempre'. amm‘íffl _,peràrlama-;zlal

ſanti-ta di Antonino; `_ "'tratt‘ançlolodo;~ a

preſſo vide ,-. che… n fondo delléñçirtùÎ-,g ;
di lui eraſi-piîl grande 'dimol‘tîby--che ì

non l’ aveva pubblicato"laxinomatajñ. p

per la qual* coſa ;non ſol‘ocaro il 'tefl- l

neva, e riſpettavalo aſſai; 'ma‘ioon lui_ ì

comportavaſi da ſudd—iro anzi :,..che 'ida f

Superiore , Ma volle finalmente 'l' Arñ‘zjñ ~

/bitro ſovrano della víta.,~e della-morſe-v 'i

te ,' che— questo Abate Bonificio paf-.Ò

’ ſaſſa- dal qáiefla‘ vita mort-ale all' eterníz.

;eWàaNorí molto tempo adunq’ue dopo

Clic? Antonino era . gia della‘fua ſamÎ—._.
gliafr‘éligiofaz-,ſi inſermò‘. _a “morte .~ ~~In 'v' s

tale stato, stimo ancor-á. eſſere: ſnodo#` ‘
-~` * -ſi " vere'
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{ſita di S. Antonino. 59

vere dibadate alla' -ſua Comunità , il

buon—regolamento della qua-leìs’ era stu~

diato dinon 'traſcurare giammai nel
ſuo governo ”Perciò fatti a ſeſſ venite

ireligioſi, ricordo loro quanto j‘bjſe‘ne—

ceſſano; d' avere `un ottimo ` Superiore ,

dal ſorrow-'portamento del, _quale dipende

.i buon 'portamento de’ſuddiri .t -poi p poſe

'Loro-davanti "lapidi-'rif d' Antonino , la

'ſaying-zia , .la. diſcrefezzaì, la not-”ſnom
dine ,penn- le ſalire' doti ſublimi ,-'l delle qua

Ii eſſi "Mede :mi conoſce-vano {fiere ,ador
 

~ ”N.,firfbî'flit‘a la 1m' gran carini . Gli

perſualäadnnque ,3, che dopo la ſua moü`

\ te, Anto'nino eligeſſero Per loro Abate' .

Avendo‘Bonifacio così ragionato a ſuoi

religioſi', fra pochi altri giorni ſanta—

mente ,ì-.ſiccqmetvivuto era , moriſfi.

JDopo i funerali dovuti, tutti quei_ buo

m religioſi con univerſale conlentimen

to ,` Îngn ſolo per ubbidire_-al.~_morto

Abate ," ma ben* anche' per -Jo me

rito d’Antoninq , per'. lor Superiore ñl’

eleſſero . Ripugnò questi- con; nmiltaz
e `conìmodestia , t’uue quelle-;ragioni

allegando che-l'umiltà", e,la modestia

* me
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.60 Vita di S. Antonino;

medeſima_ gli ſuggerirono: ma ſi oppoi

ſe indarno .ì Perlocchè ſi ſottopoſe fi

nalmente all’incarco , ed abbraccio u

milmente la novella croce, che impo

nevagli la Provvidenza . .Quando ſi ſe‘p

pe nella citta l’, elezion \d’~ Antonino alf

a carica di Abate, ne -provarono i

Sorrentini un contento -ineſplicabilez

maſſime .le :povere famiglie; e tutti gli

aſflitti di qualunque modo; _eſſendo cet.

ti di ritrovare m lui un amorevole prov'

veditore, ed un protettore-efficace. Mai.

la gioia del_’Monistero vinſe quella

' Uella citta . I‘mperciocchè a' re‘lífpſi' pa

' i ,carit`a,_’,f

di prudenza, e di vigilania_ ,Îzche- ſolo `

rea d'avere un padre pieno

cercava , dopo l’ onor di Dio', .l’ ono

re, e’l commodo di ciaſcuno dfillünfî‘…

miglia; e diligentemente badava, che

ninna coſa ne turbaſſe la pace , o ne

alterafſe la carità.

_ E nel vero il- S. Abate Antonino di

mentico _di ſe steſſo', dell: onor ſuo e del

ſuo agio prendea d’ognuno della famiglia,

e dell'impiegodi cialcheduno la cura: in

tel-veniva. ſempre , ed s eſercitava _il ,più

' delle
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,, Vita di SſAntoſinìno"; 61

delle volt‘e anche gli ufficj più balli,

e più faticoſi del "Monistero, per ani~`

mare ognuno col ſuo` eſempioatrava- ' ~ ,

gliaçe per lo'bene della Comunità con

amore: non gia per pia‘cere .agli` uo- d ſi

mini,›ma per ſervir Gesù Cristo _nella ` l,

perſona d’ ogni religioſo: ſi studiava‘che

tutti ſoſsero *ben-ſerviti; accipcchè ſer

viſſero` tutticon allegrezza‘, e pace il

Signore . Egli era i-l perfetto` modello - a ſr i

della regolare oſſervanza ;,ñ perchè non ‘ ` ,7: ñ
ì aveſſe ſcuſa'verunoo-Îdi‘rallentarſi nella. '1 i f' i

monastica diſciplina , e tutti ſenza? pe- A" m `

'na "è ben volentieri imitaſſero il loro …L

capo. Compativ‘a tutti pietciſo‘: accor- ~~ k l

reva *pronto a' i biſogni d' ognuno: ſofſi f ì

friva i deboli, e con’industna mena- ` 'T ‘_

vagl-i come per mano per lo diritto

ſentiero z accreſceva il coraggio- ai for- “ i. L 3 .i

vti, precedendogli ſnello nel mpntar l'`

erte falde della monastica perfezione: p -î

ammoniva opportunamente i colpevoli; ~’ ñz ~

, e a tempo v'e a luogo , qualora - _il do— '

, vere lo richiedèſſe , o riprendevagli con ‘ ",71 - 1,,

dolce zelo, ocastigavagli conpiacevo

le e diſcreta ſeverità ; tal-ehe al—lati—

‘ pren

A 49..”
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52 fl?” di S. Antonino; *

Prenſionea 'o al castigo ſuccedeva incon

tanenteſſl‘emenda. Perciò non erano in

quella' Comunità ſotto il governo dell'

Abate Anmnino‘ nè distrazioni, nè ri
Iaſſamemi , nè que-tele, nè mormora-ſi

zioni,,nè invidie, che Ltànto disturba

no bene ſpeſſo le caſe religioſe Ogni

coſa* in~ quel 'fortunato corpo eÌſsendo

regolata dalla carità , _e (Falla ſaviez’zál`

del capo infondeva un’amabüe concor

dia fra le membra , cheil compòn

vano;v talchë i' `1`În`o nel' ſuo posto, a‘ſx

ſegnatogli da un ſaggio, ecari‘cativo. re

golamento, aiutava l'altro; ſiccome Jc

membra ùmane , lev quali o a baffi.;

o a ſublimi Qfficj destina”, ſi ſervono

a vicenda ſenza.~ veruno riſentimento";

Ma. la cura , e' la carità MAbatenon ſi comenne ſolo 'nſiel chiog-`

stro . Il Veſcovo di~ Sorrento fu buç

tato’ a terra'dalla ſua mula, c ſi* rup~

e la gamba i in due pezzi ., Abdò‘aſi,

viſitarlo -il Santo, Abate Antonino , e.

trattenutoſi alquanto co'neſso'ìn ſanti
ragionamenti, .gli- `diſse , che invocaſiſse

la*Sai'1c.iſsimaVergine 'in ſuo ajuco z

› ed

v

 

 



' jim. Noniniinpre ſu lazmaravig’li-a e’lgÒdiJ

- '--_—v—~—-z~~.,`\,ó.ó_› v-.z .ññ- _-‘ _.— -

Vil-fl'. Antonino;
td'accomiaxoffi ñ llì-Yeſccñtjv ì 'memò z ' e. in. &gno-'Part, *i .o ì* ‘

Szmfo‘ Abate-,ſpira , .

;Mei-gine_ un"a²mpollecta d' olio, gli??

  

*gtſs’e ,la .gamba` con fiatëellìá ?lì-WWW i i

ſi-,r .B Goufmaraviglia ſom a tr’ovòſi

‘*ÌB 'gamba ſana F/*Pubbh'cofli

nella .cina ² il ‘-ſa\\,°r: cd. ognhangolçzñxia

(ſor-ia” di» lodi del, ſóinmoBëne; q o.
i: e » ,ſuolb "ii-W

merito .della Î‘Îcitt'ä per i'm' altro ;prodigio

`del n’ostro Santo, IIa-,traſportata .dla íx‘nper

' ;ſuola _"mareggiata ,nel 3golfo" di 'Sorren—

t '. gonna, zgranſieragmarina; ‘lanlqînle ſi,
"fi '_.É›i:ò_.nn figliuſſoloſſ, che con altri garz

Zoncelliafleäehdost ,izal‘mato il mare ,
'ſi' trastulſilava_ 'nuotando, Scamparono_ i

"‘?Lîd ñ' l 'iti-'ì m7" "" —

.Wmpagr-ij; e ſmarriti ne avvertiroó,

1.19# »madre , Percoſsa la ,meſchma ida

tal diſaxventura corſe ,mette’ndoflaltiñ

gridi alla marina, e ,finirò dietrogran

'popolo 7 Allo ,ſchiamazzo accorſe fi

Santo:. .fece cuore 'alla madxcjfl ,mm

.ſorto i marinai a montare'in-barcamon
Vari jiſcrràtmçnti z' rd; ‘Ìſeguire la_ fera_

i “ i ' o ' ſenza*

i -\› ~ wp `_ ſh» A ~ .`_
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ſenza timore'. costoro il fecero con]

ardite ‘, ſicuri di ùn eſito .felice per le

preghiere del Santo Padre', `In fatti, la ~

circondarono a un tratto-,e .con alcu

ni uncini_ lanciati 'opportunamente .l’af-f

ferrano , 'la 'traggono al lido ,, e? l’_ am.

mazzano '. .Poi ſe -l’apè‘rſe il ventre ;
I ed Antonino "con univerſal-eſistupofe ne

traſſe con—le ſue mani il ſanciullffilyi

vo, e bello ”qual era', prima che, foſſe

ingoiato dal mostro; e lo ren'dette,_al’-î

la madre.1 La marayiglianil çontgntoz

i ringraziamenti alla bon-ta divina .chi ’

mai pu‘ò eſprimerglLC‘)? - J

Nè ſolo 'a Sorrentinij-iffondevakil, 'È
Signore le ſue grazieſi pen-mezzo. ì

Servo ſuo. Perocchè un gentiluomo" ig. '

Stabia , chiamato Ridolfo- lan'guivaſida- `

molto, tempo per una ;molesta piaga'.

alla gamba . Per curarla molto ;aveva

ſpeſo, e, tuttavia ſpendeva ſenza profitz_

to. Alcuni divot—i gentiluomini Sorrentini…

, amici

(") Si. vede' anche va la tradizione rapport-a.

dì nostri -nell’atriodella x eſſere di Quella ſera , la

_Baſilica di S. Antorz'lo quale il ſandal

m Sorrento una c da ,10', richiamato m vita,

*di marino moflro , che dal S. Abate .
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amici dell' infermoz lo perſuaſeroche

veniſse-al lor, Santo Abate ; pero-.:chè
ſperava-no, che ſarebbeíî‘ rſiitornazo con

temo al‘lapad’ria .~ Segni costui" ſenza `

indugio, il conſiglio loro ,- e portoffi

come potè meglio: al `Santo Pàdre .

_ fianco enxrò nel chioſtro del Mo
nſſistemv ,T e` ;vide "urrſſ monaco; Male in

arneſe ‘ applicato ſst‘emperat* la calci
ſſa -ì‘óon' àc’qua‘ì re'na Questi, era il

Santo_ Abate”, líl- qpale- inteſo al com

-niodo “d‘e’ſuoí-.rcligìoſi fabb‘ricar vole

_ va; un iavarojo da imbiancarezi panni

di* tutta la ſua famiglia . Llínfermo

no Îl conoſceva: nè volle domandarlo

rdeſ‘Padre Abate ,~ prima di ripoſarſi`

alquanto: perciò ſi aſſiſe ~ſopra un pog

gio ; e _appena affiſo , per la grande

stanchezza ſi addormento . Riſveglioffi, x

e fi ritrovò affatto ſano . Per “lo stu

Pore no‘nſape'va s’ era desto , o ſògnaſ

ſe . Víde i'l‘- religioſo medeſimo prima.

-ycduto, e domandoLlo del PadrG-Aba-‘

’te (Venne, amiè‘o, çi riſpoſe: fendi i:

dovute grazie dlla’dioìmzz clemenza, c

ſi è’dagüàza (gu‘arir‘ti:` Ridolfo armi-”Pas

- \ ’ E « lare

  

  



66 ,' - Vita ali S. Antonino .ii

'lareconobbe ,-costui.. eſſere il Santa,

Abate Antonino , ke Pieno di ricono—

ſciment‘o, e d'un* gioioſolpiarito a’pief—

di ſe gli ,‘gettò, omilrn‘entezringrazianñ

dolo. Fratello , gli diſſe il Srantoì,'~la

pier-ì di Diari ba ſonata , non_ un po

*pero peccatori: ,. vcome. ſon io ; ;rendi a

lui adunqu‘e. i 'do-vati ringraziamenti , e

ne lo rimandòfalla padria benedicendo

ſempre il* divino tiBerrefattore ‘,. ed:` il

Santo Abate A'r’ttÎoninó’.v ì _i f -

*A- questo *tempo .ancor ſi Ìappojrt‘a‘.,

che il Santo Abate paſſando pe~r.,_fa~re

un’ opera `di .carità davanti ,la magione

dell' antica famiglia Vulcana ,‘ tra'. le

nobili ſamiglie-Sorrentine ben, ragguar

devole, cadde per. quella strada ,.'ſmoſ-n‘

ſa eſſendo e ſcoſceſa ; per lo che ata

comodavaſi :- e- che avvedutoſene* ed

a‘ccſiorſo ;un de’ Signori Yulcani , folle*

vollozi ed in ſua caſa menollo a risto-c

-ìra‘rſiq e che' finalmente moſſo il Santo

*Abate ;dalla cari-taîíuſaſira‘gli da quel~ ſi;

'gnocc- , 'ottenne v.Per ,gratitudine "a, lui,

'ed a“h’1’oi²‘~díi`ce-rtden‘tii~ñla.~- grazia di… > guai

íiiirz l'eñ ?membra- _rilogiaoe‘ col ſolo ;gocce :u

:ſl-hi ..L _ , i i dl
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dií‘cheri cittadini di Sorrento' poli-'ono

ſarfede ; eſſendo-.tuttavia in oitir’no

stato quella, il‘lnstrel fan’íiglia’~.’

5. XXL *Il-Santo Abate Antoninomedifica

un Oratorio* in onore di &Martino

~~ -‘ ;Vaſco-vo Turano/è ;K ,e pianta
-\ r ~ - -

~ ‘ ‘ i. . omo' tw' n'nf. .~ x 4

_‘ . ,A _.g x:.`*’-‘ Ra levir-t‘ùì'luminoſe ,'Î'd‘elle-flquañ

- ‘ -li era ornato, adovizra il nostro

Santo' ÎAba‘te, sſavillava 'in 'modo par

ticolare- q‘uel’la "d' impiegare~ utilmente
i'lritſſagli ancora' più minuti* del tempo:

talehè- quei* brevi . reſpiri -di ſollievo ,

iPqual-i‘ dopo lerſerie- occupazioni ri

chiede la- debolezza umana per non

ſocjcomberè , non, erano mai preſſo 'il j
nostro Santo Abate voti ed inutili-;ì

Preſe adunque a fabbricare {un Orator

rio in onore del Veſcovo SuMartino,

ñimitando il ſuo Padre S. Benedetto (i)

›. . ñ -' .a › eſte.

(I') 'S, Benedettocon xd’un alto- monte , nelle'

alcuni .ſuoi diſcepoli'ri- terre de Samniti, nota

tiroſſi a Caſino ,’ picco- ebiamatiAbruzzeſi .Era

la città, ſu la p’endíee ivi un antico tempio‘ëli

i . ,` Apo

_ _ ,*v *WWW-n--WTÌÎDÎWW-(ÈF—HM` "JTñ-…ñx-ç‘n-JM. .-.4.

- - n ~ e f o



68 ~ ~ Viti” di S. Antonino”.

e' fregiollo ~con un 'prodigio . Peroec‘hè

un'v muratore *poco 'accorto cadde 'dalla

cima 'del campani-lei. *Il vide "cadere' il

Santo Abate, ed invocando l’adorabi

-le nome-di Gesù: Non mmm; frffiel‘

lo_ , gli diſſe :- che-Did” aju‘tó’rè ~. Fu

ruvido lo sttamazzone_;-e…tut`ti _stima
rono , che non gli-foífefiimaſoſi un oſ

ſo ìntiero : ma’i cadutoappena` ſi' levò p

in piedi «ſenza vel-[un danno._e’ ritorñ*

nò al ſuo lavoro': ‘ -' " ’ 7

A questo nuovo Oratorio di SLMartyitm` `

lavorò" il.nostro S. Abate ,Condé-proprie î

tnani le porte di Cipreſiffò , adorne dÎinta~

gli molto eleganti” Con la" medeſima

pulitezza fece anche' per uſo del‘Coro

un legg‘xo per la lettura' de’ſacri‘li

bri‘; e per lo canto'. Su marmo' e ~ ſcolñ

 

,Apollo , che adoravano

'i' terrazzani , circondato

diníomo da boſcherít

all' idolo conſegra‘ti ',` ove

ſi facevano i ſacrifici, .

'Eſſendo ivi giunto il S.‘

Pattini-1:21»` converti' alla

Fede quella gente z in

franſe la statua dell'ido

› lo; reciſe i boſchettií .e

nel' tempio medeſimo di

Apollo fabricò un Omm? r

rio del Veſcovo S.Mar~ `

rino . Fondovvi un l

Moniſìeto , il quale .ſu `

il più famoſo della. ſuaRegola ;'*ed .è ora tutta~`~

via celebre 'ſotto il no—

mìe’ìdi .Montecaſinouq

:Fiction Eſcl. lìb- l
. l

.XXXL 1. n-Xlllç‘cv’ :



Vila di. S. Ançonina . -69

ſcolp‘r-tutt’i ſacki misteri della-Paſiío—e,`

ne di Gesù Cristo, della_ qual': fin dalla

età p‘iù acerba ſu ſempre, ſiccome air

trove diccmmo 4, 'ama‘ntiffimo »adorato

re.'Nè ſolo mtquesti lá’v‘Òri ,nobile ed

, onÒxfc-volí ſpendevajl S.Î`A_hate il tcmñ@

.po del neccſſaxio--ristorqpmala', zapñ. ,

pa ben ancora e Îláfvànga coli’ umile

e faticoſo eſercizio. véniqano'aviçcenda

nelle` ore_ vdel ſno‘ſotlievo per oceup’arlo .

-ñ EraViJ’up‘ *luogo diſcoſce'ſo , tuc

to_ pjetroſo _e- píèno‘ di branchi_ e dì

rovif; 'che 'cominciava d‘all’ áìrió'della.

Chielä del’ mnnisterq, _ e, terminavaſx

Preſſo al lido del mareffiin~ `un Precipi

zío . …Questo luogo ci Pigliò a dibo

ſcare con gran fzmeaz ed a Purgar dl

Taſſi"; e zappáre: e c‘os‘x bene col tra.;

vaglio, e con l'industria lo riduìfl:

‘coltura', che vi Piantò una, vigna..
;quale produſſe a ſuo tempo 'unſivino

,cçsì ódoroſo ci ſoave, che ſe ne m’an— l

.davano ognr anno piene fiafchette in*

dono a Signori per 10--regno difNapo

Li, e altrove. I "quali meſgolavano di

quel «vi-no , ;come un Prezioſd liqupré,

‘ ' E 3" ” . con
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con quell-o, che uſi erano a bere orſi

'dirìariamente, perchè lo rendeſſero via

più` gustoſo "e ſoave : ſiccome ancora

per onorar devoti la 'memoria del S.

Padre che aveva -quellaìvigna pianta

to'. Questo-.luogop‘er'più d'un ſecolo

`tonino ./C‘) 5 -

_dipoi fu'nommato ~Lo .mg'n‘o‘ S. A”.

S. XXI‘L Îll felice *Paſſizggìo del S. zíbdlfi

Antonino o‘ll‘ mm: ` gloi-t

A i.

~ ,

a." `

i* _0._

‘
.

che il nostro ñS.‘Abate col-ſuo

ERano già ſcorſi :circa due. 'anni,

eſempio ~, e" col- ſaggio ,regolamento-.a

_ vea

\

i (”)Siffimache gliorti

ameni ſporti ſu 'l mare , i

?qu ' al preſente in Sor—

xei) 'appartengono par

te a PP. franceſcani ,

*e -parfè a PP. Tea

'tini , formaſſero congiun

ti allora la vigna del

nostro Santo. Così Prin

cipalmente ſi' stima ;per

.eiooehèpteſſq i Sorren~~

tini d-ha per- ,unafl'coflL
ì. ' .~ .

flame 'tradizione , che

ne' 'tempi andatiager'mi

no una vite nellaiparte

`confinante di questi giar

dini z dell’ uve della qua
le il vino era perglì‘`

inſermi un efficace ri-l

medio: per la qual co-l

ſa tenevaſi per certo ,l

che quella vite foſſe unaf`

ſola xri‘mala , delle viti`

piantare dal nostro San-`

to . Philip. Mnast.

,Chi/lion. Sur-rent. .An

tig. Par. I. “lio. IL' capi

XI. nrIII.
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vea renduto ſomigliantiífimo aÎiaCliie

ſa primitiva il Monastero 'di S.Agrip

Pino; quando -il .lgiustiffimo Rimuneiçan,
-toreſſ'di tutte ~ìl"operelumane` volle .ti

compenſare i travagli ,del- .ſervo ſuo,

ſostenuti a ſua-,gloria …fin dalla fanciul

lezza ,q coll’et‘enio 'ripoſo .- Inſermofiì

gravemente Antonino. Ei'conobb'e per

divina' 'iſpirazione , questoeſſere -l’ultiñ'

moſſa‘crifi‘cio ,- che… doveva v"iofſcrire all'
.ctern‘olr’ſuo Creatore, di-ſoffrir’le pc

ane-dflif quella :infermità ,7c rendergli', la
~ Fifa". {Accettolìeſſilj Santo non 'ſolo con

*vinile: raſſegnazione , ma' con ſommo

i,fscgagdio’ .perchëìgdegnavalo i‘l Signore

Tdi-.offeifji‘gli qualche .xpatimento negli

“z xilt’i‘mi periodi ancora .della- ſua vita .

Durò circa un meſe .quel tormcntoſo

` anale .. Nel .qual tempo non tralaſcia

_avaiz quando gli` .attacchi del morbo

tetano ;meno gravi ," di _..ſa‘lmeggiareéz

ogni _due giorni riceveva la ſacra-Co

Ìmunione; e’l'piü del tempo Îſpendeva.

..in .dolci colloqui ‘- cell-?immagine d’* *un
~ :~Croci~fiſlſio; ilquale avea-ſi fatica-acco

ztñodarñdirixnp‘etto. da un religioſo chin

` E 4. ~ *Ina-p~
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mato Ebraldo di ſanta vita . Ve‘nìv-a

no e‘ preti e,-relígioſi e molti de' cit
y tadini ſia‘ viſitarlo , per conſolarſi con

lui nelflsignorel; invidiando ſantamen
cc~ là tranquilla b‘rama , ch’ìei dimìoñ.

` strava di ;ſciogli‘erſi omai’, e: 'diritto

varſi -cdn "Gesù Cristo ſi Era già .vici

` na' -Ia' beata ſua'dìpartita "da -questó

mondo, cíuandochicſe 'con umiltà c

con fervo’re gli ultimi Sacràme’ntr.

Dip’ox‘ fatti >2 ſe venire isreligíoſi', ,che

ſi distem’pravanfistn' “Pianto per. layer.

dita 'di tal capo‘, ,eſort'oglieoſſ amor
paterno All'eſatm oſſſieèlwmza dälld’llòîo

Regola ,"ed aſl:: finta' obbedienza ; cd

me quella mir-tà, cöe ſpegne-”do la pro
pria 'volontà , per ſuv-guelfi: r'de’ SuPc—ſ

mori, anzi di Diokſpe‘gne ancor l'amor

Propria ; il quale ſenza la 'virtù dell'

obbedienza non muore mai .* e pot-MJ”

per-dizione. Raccomandò loro in modo

particolare il digiuno .- perocchè dice- k

._.____î`.__…e….A_

:.1 ñ'

va , Soì‘traendo i! Jigìiino al corpo il'
nutrimento, dom/i l'orgoghſio‘ ſſdella came,

che ”e fmſempre. g’nerra: e ſila ſoggetta

allo ſpirito .* il quale ,_ non combamito

da- ‘
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dagli attacchi car-nali , .porta ſenza

ritardamcnto al ſuo Dio ;r da cuipren

de "ſempre novello *vigore , c ripoſa

in .lia ſolo ."' pci-_ciò ”il digiuno mette in

` fugauil Demanio, e diſpcrdcële rec ſug~,

gestioni ,- peroccbè il Signore' l' allonta

na da un' anima , la quale in luiraccolta. \Gli.conſortò finalmente ad elig

gere _dopo ,la ſua morte per~ l’ofo Aba

te un ſanto. e ſavio religioſo chiamato

Piet-ro_ da eſſi 'ben conoſciuto, il quale

allora era ?in Roma: e cbc'nc‘ ;dc-nm,

.-1 nè' ſuon 1;; _cittd-fl'polto aveſſiîì‘o 'il ſuo ñ

corpo . Come, rip" liarono piangendo' i

' *religioſi , 'dentro i muro della città , non
ghi nel 'ſaſſcro cimitcrio, ſepelircmo il ſa

.oſato-depoſito d? un Abate, figliualo
vdel S. PadreſſBcnede-tio ? I-vi appunto ,

ei riſpoſe-,nn ſer-vo inutile ſcpellirete:
e-cosz`v diſhonc ancora l’Alnſſimo, per di-p

mostrare, quando cbcfia, la fila Potenza

e bontade . Avendo oos‘r detto abbrac

ciò 'il Crocifiſs'ó; baciò anioroſalnen‘te

le ſacre piaghe; ed umilmente dicen

do: In manu: tuo: , Domine , commen

do ſpirìtum meflm , ,in quelle ardenti

.i fu

mi—'óó ;BPM-*WAL—

~'E…ubi

nta--5."TH!”
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fucine di rità ſpitò l’anima fortuna,

ta~`(").v Era Venerdì , giorno .nel quale

nacque ; ed in cui per lunga ſerie d'

anni ſu dal Demo’n’io._ legato ñ- ad una.

_colonna , edr’aſpramcnte- battuto . Tre

giorni prima *dei-'ſuo fi beato paſſaggio

erano state 'continue c-tempestoſe ,piog

gie; maſipirat’o- appena fijaſierencä -il

cielo ad un tratto@ .; p_ Quando ſ1 ſeppe nella citta la morte del

S.Abate il duolo e’l lutto ſu univerſale _in

tutti gli ordini de’ cittadini ; nom-,eſſendoſi

vi alcuno, il quale‘non aveſſe ricevuto-da

lui beneficio, e non aveſſe piovuto in›

I

ſe o nc’ſuoiſi, maraviglioſi 'cffet'tiñ di ca- '

rita. Corſero'rutri piangendo állaChica

fa del monistero, dove gi‘a a' era col
,locato il ſant-o corpo ,'ſi'per -cele'brarſì

i- dovuti- funerali .i Tutti prostra‘ti lo

veneravano come un ſanto, e bacxam’

'dagli devota’mente i piedi lo.preg_ava-'

no lagtimandoz; che ſiccome in questa

-yita era stato-ſiempre ſollecito con af~

ſetto; paterno-*del bene* de' .Sorrentini ;

. - - ~ - ' ,non

ſi"` ]'* A di" iii4iídi Feb” vita del Santo‘: L’amSgio.

-ſe'sondo l’Anommo nella ſecondo il Carae. &c.

k

o
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non aveſſe Întcrmeſlſio di protcggergli,

> e favorirgli efle‘ndo, già nel Cielo .dae

`vanti a Dio , riguardandogli tuttavia

‘da Padre ambroſo. Il Signòre non 'la~

‘ſciò di 'attestare’ìla -vſamità dei-ſervo

ſno con molti miracoli ,ì- mentrev stava.

eſpost0~ìnChieſa il ſuo corpo: e ſu Per

"molti giorni, per 'ſoddisfare áll‘adevog

v *zione ancona d’al‘tre genti', chedffipgni
?parte ‘Concörrevano a Venera-rlo . A-èpiù v

` ciechi ſſdegnè allora il Datord’ogni

'bene' di render la vista-.g ci di-raddrizſi

. -Ìzáre‘, più zÒP ‘i , e'üi guarire ~.altri ma—

*íli-ai t'oëco , el ſacro depoſito del 'ſuo

.- ſervo. Qîiesti ed altri evidenti mira

coli .oPeratL'flal'Signore Per mezzo del

. " SJbateAntonino, .primati a dovere:

‘;ſiccome- le virtù--Eroiche da lui-pra.

' ticat’e in tutto il decorſo della‘ſua vi
`,tajgli, ottennero vil meritato culto di

ñ- Santo'înella Chieſa Sorrentina, :a i!!

` tutta la “Chieſa. .ſi . - -'

Ù ETA ~` . 'h g

. . , ‘r . ,

,7 ‘- J.- x 1 ?a r U h" a '

‘ ñ ‘ \ @XXII

Q

un

\- i_` ...ó _Aſi-_r-A**»un
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QXXIII. Si dd ſepoltura al ,corpo‘ ' dcl7S.Al›arc,.-' . I

i Ebbenepnonifoſſero ,ancora paghe

- le‘genti di vene-rare il ſantocorz

pogiä da piii* giorni eſposto in Chie-x

' _ſa ;' il quale affatto ipncorrotto rendeva- un'

ſoave `odore ,Led operava maraviglioſe

.guarigitonit ſi ſepelli …finalmente in quelñ,

laf‘maniera che iLS‘anto rai/eva preſcritñ, -

ta . SH fece nel-muro'jdellaìciçta’iſeë

condo l altezza dÎ Lin-,uomo un cavo),

che riguardava il' Oriente ,~ dentro ,del
quale fabricarſiòno lapcaſſa, ghe',90mq.,A;~ e'

ncva le ſacre reliquie .- (Î‘LSÌ ,ſparſe-da:.

~- P] Anche a dì ;io-v o‘ipo odiquè'oatems.

pio ostenuta da colon* '

i,

v_

\

u

flri nel muro vdella citó

tà di Sorrento ripoſano

leſacre oſſa del S. Ab.

*Antonino: propriamenñ,

te ſótto la tribuna'dell’

almr maagiore dell'au—

gusta Ba ilica ivi eretta(

e dedicata al di lui no

me; la qual tribuna 'ſi v

appoggia al muro della

città ., biella ſacra vata

nati,` 'ed ornat’a ,eleganz -

tamente; è ſituato lîaló -

…tare del nostro Santo ,'

ſöçtodel uale altare ſi

veneta il uo ſanto cor— ~

po . Questo augusteo, tem—

pio vien ora ,ſei-{iſſo re— ’

ligioſiffimamente da PP.

Teatini , ch’ivi hanno

la ſacra loro abitazione,

- con
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për-'tutto la fama del felice paſſaggio

del S. Abate , e 'de' miracoli operati
daLSignore per tnezìzo del ía‘ntoſſcoró

po del Servo ~ſuo..…Lo che .riſaputofi

. nella ſua terra, vennero iCampagneſi'

ſuoi* parenti— `nella 'citta‘di Sorrento' a

chiederez-ficcome costumavafi ne'tem,

`Pi andati (1).', il ;corpo del lor paeſa

n—o- per traſportarlo-alla padriav.. Ma i

Soirentini' non vollero .prſvarſiifdi quel

Mrcſorofl-T eeó‘n un parlare‘a’mbigrio della

adilu‘i ſepoltura li rimandarono vari .

Volevano ancora i Benedettini del—

la* citta di Napoli prender quel pre

zioſo depoſito: perciò ne pregarono il

l'oro P. Generale chiamato Teodorico.

Il quale` ſi portò, al monistero di Sor

rento col pretesto di elig’gere un nuo

vo Abate a i religioſi di quello . Su

la mezza notte andò con alcuni reli

 

. ~- ?JT-(ZT gioſl

*› ÈZÎ
.con gran edificazione

del comun Sorrentino ,

*t-z e‘ di. coloro che concor

ñtonò da ogni parte per

venerarc il S. Ab. An

tonino. ñ.- l' "ì

(x) Così l’Im-pcradrice

Giustina mandò il gran

S. Ambrogio all‘ Impe

rador Maſſimo,- per do

mandargli il corpo dell'

lmperador Graziano .`

"Fleu'ry--f Hifi/Ea. Né.

xvrtt. mtv”.

W 4;.:— r— n’äk‘M

p: _ Î f .'l ` `_

.mm e*
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gioſi al ſepolcro del Santo , per quin

di' trar la caſſa del di- lui corpo, c

rraſport’arla in~Napoli furtivamenr’e in

una foluca, che alla marina. teneva

presta; ?rimando che 'in altro modo

non avrebbe - _potuto .~ mai ottenere 'quel

ſacro ìdepoſito da' Sorrcntini . Ma eo

minciolſi appena. loi ſcavo del, muro ,

che tu’rbatoſi a un tratto cielo", 'ſi

levò così «furioſa tempesta: di 'Pioggia

e'tuoni', con altri prodigi contra i'

cavatbrí , che ſpaventati a. diſmiſura ,

furono costretti a' deſistere* dall' attenñ'

tata intrapreſa, e' fuggire~`(~*) .r In que

fio 'avvenimento ſ1 conobbe l’îaffett'o

del Santo: verſo’ l’a'mati ſuoi'rSorronti. `

ni, non dimenticatoſi, dopo la morte_

del ,lor ſincero amore e devozione ,ver

fo di .iui : Perocchè volle ancor moÎr-'Î

to nella loro^~ſortunam2cittä dimorare‘,

per-proteggerla_ dagl‘ incontri ſinistri; .A

lſiccome nel ſeguente libro vedraſſi.

-(*) Pliilip. Aiíastodw Wxr'r. '72. n
Sufl‘ëm-…Amìqj [là: .ur È"; Per: v ;i

t

f 1D, 1; ,-'u

I, "-

‘ ñ
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, LIBRO Bagolino." .,2
'x .,Miracoliì’ del :A'bate i dopo .

" la morte .. .‘

1 ,~ e‘ ` i

5.1. Libera il Santo ~lacitra`, Sorrento

r \ - clall’armi~` di Sicardo'Ducaì- .

i . . di: Bene-vento… v(

` ‘ ' On molto. tempo dopo il beato -_

.e ‘ tranſito 'del' nostroTS’. Abate ,v
'Sica‘rdo .Principe dſii’ Benevento -ſog

-giog‘ate .avendo con. l' _armi i le' regioni

alle-»terre 'del ſuo; impero confinanti ,

aſſali‘anèora pen laragione medeſima

_la citta-di? Sorrento; .Dato‘adunque il , `

guasto dintorno .a i -tenimenti di quel- .~

la ,Éfl‘diſpone -in Égiro il. ſuo eſercito , e ` . .strettamente l' aſſedia ›. Si drizzano le. imacchine da.. guerra ; vigoroſa ſolda~ ` r- - 'l

teſca dalle torri diſposte ſu irilevati,

Neos), alte che ſuperauano le …mura del-ì

' la' citta, o~~ ſcotevatzgravememe gli e

dificfdiquellà con grofle-pierrgxoſcañ, - '

.-~,' . . …it ;W ….î’aíî -:,* .glia

ÙUÌ Circa v1. anni dopo la, morte del Santo..
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gliav‘a ſpeſſi giavelotti ſu i miſeri cit

tadini: ſi ſcarica da per tutto al di

dentro ~un furioſo nembo di '-strali d'

ogni ſorte: ,. al _di fuori groſſa trave

col .capo ſerrato e con lo ſporto di

groſſe» puntedhferro a.. guiſa .d’ un a

ſiete viene ſpinta comempito contra

le mura; da una banda diſoldati: co

storo eran difeſi -dalîáoperto d’ un ta

v._olat’o, che per la forma _ſ1 chiama-va

in quei tempi .testugginez .laquaLtr-a

ve con r* cati colpi* cozza-le mura, .

- erle ſcrolîlañ, che fracaſſate roviniſi.

no. Intanto' nella città s' erano -per lo

,… ſpavento costernati` gli animi dei più

-ffl'ſacoraggioſi : le donne., vi- fanciulli, ,e..’l

volgo imbelle tintiſidi‘ pallor dlmor’te
mettono .lagrimevoli gridaſſr e .tutti. al

, fine non iſperando ſoccorſo, chedalla‘

clemenza divina , corrono `:rifareſti

tempi per implorarla per l' interceffio

ne de' ſanti Protettori, _e del S. Padre'

Antoni-no. Fra questo mezzo ſcagliaſì

da una balista.: un: ſaſſo, di~ ſmiſurata `

  

‘ ' ,grandezzìaz ìstriderſiper Varia; e con

gran violenza urta in quella parte' del

*' T ' . › ‘, muro
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muro, 'in cui l’ urna era riposta—delle

reliquie del -S.‘Abate i rMerte, un gri

do pieno di giojae di compiacimento

a qucli’ñ urto tremendo tutta laä’ſolda- *

teſczî: stima -che’f’racaffato il muro,

entre-rà ,omaiñ'perrquella breccia nella
ci‘ttäs: rnalà ſcagliatſia/ru‘pe ,' ~come "ſe

Percoſſo aveſſe. unſaldo'maſſo , rim

balza con` grave ſcroſcio ;"e‘ſenza ,pur

- .'menomo ſcrollo della muraglia 'giù viene

*e‘ cade .› ñFu- 'grande ,di tutti lamaravi

glia; C‘ſpiflti da cieco ſtirare? la ,mac

chinafisteſſa racconcianó per' *lanciare .

?altri Îìnacigni'- con- maggior "forza I Ma.

› gli distolſe lafnottp.,~ ,che 'mentreap—
ñyprestavafiì ciocche uopo era, ed indu

giáv‘aſrſiinel , lavoro , ſoiörav‘enne .

; `Il.Duc’a’Sicardo stanco per le fati

.- ,ch‘e~;in` quella gîomataíofferte.-, con lo

.fieſſo mal talento di combattere- la

citta .conzpiil violento sforzo il ſeguen

‘ te giorno; ü‘éandò a dormire. Gia prof'J
-ſit fondo ſonno'ìingombravalo; quando il ì

S; Abate in ſogno appaiendogliwTu
ſſcbí‘diffe, ”misti a` diſſipare-,anche I'0/1

ſa di colora , the' - ripoſano i”; _Geri- Cri

7 :.*› * F ñ ſia?

\"
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flo? [/edi-sti pure miracolo di Dio ,

nè pertanto xrijolvcſt'i 'di rimanere-ti del

la nemica intrapreſa ,9 Or apprendi tu

cbe‘dtſpregi gli ammonimenti (li-vini a .

rijpittargli cameron-igiene :T apprendi ad

rimandare. ,gli errori tuo; a prendidisfactndov a Geil-z Criſto, a bei-”optare

Per .lÎ avvenire . Così. dicendo 'con' una

verga caricolloñdi più sferzate ruvida.

í‘pCntc,,C_dlſPatîVC‘.Î ‘ - \ . .r i

` j Appena ſpuntato il giorno chia

mò Sicardo- il- 'conſiglion‘di guerra,

e' ſmarriìo- e tr’emante raccontò per

filo la viſione agli astant-i' ; mostrati;

do loro ſu perle .membra- l' aſpreflli

vidure. delle sſerzàte. Î.~ Mentre ſi 'ra

gionava , che ,dovea farſi ; ~e diſcordi—

he’ſentime’nti chi un ,,ñzpacificoxlaccordo,

e chi la guerra' oſtinata-mente .voleva

continuata : ecco giungono meſſi ,da

Benevento,-tutti anſanti per l’afl'ret—tato

cammino, i'quaſi riferiſcono, eflerrla

donzella Adeodata figliuola_ del Duca,

molto a lu1`cara, da' cattivi ſpiriti i

travagliata. Dicono che morſicavaſi le i

carni, come arrabbiata foſſe , con iſpa

' ven- ‘
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vcntevoli gridaó Si atrerri ,Sica-telo, e’i;

ſuo conſeſſo, e l'eſercito_ ;nel quale

diſparſe" non molto stante la ria‘novel

la : 'ſente da alcuni prilggi'onierirſatti… .ñ i

.a ſe venire z, che il. Santo Abate An

tonino era venerato con modo parti— .i

colate da’ Sorrentini, al; quale ricorre- '

vano con molta fede ~ne' loro. biſogni;

e che in quella’parte- del muro per*

i coſſo il giorno avanti dalla -balista , era- i

no collocate ,le 'ſue ſacrate Reliquie . .Ei

i pensò allora. ,con gli' altri, che.il San

-tÒ, 'Abate ;Antonino era stato quel~ ve',

veranda "Religioſo che l’avea la notte

-ri eſce percoſſo aſpramente , e ch’que

ñgzi ~medeſimo castigava nella ſua figlia

i da', maligni ſpiriti- tormenta-?ta i ſuoi falò

jii. ~.Perciò t‘olſe incontanente l’ aſſedio

*dal-l'a città, eſgomberò con l'eſercito, _q

_ In questa occo‘rrenzws’ inteſe latprſd _ ` È

fezia , .la quale fece il Santo. Padre ` `

Antouino’in. ſu ’l morire- s .

, ’ Eſſendo Sicardo" giunto in‘Beueven

‘ to , mandò ſubitam’ente la ſua trava
' `vagliata‘- figliuola di prezioſe vesti , e. di

gemme adorna in'Sorrento, perch-è ot'
’› i ~ ` F 2 te
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teneſſe la liberazione di quel grave tra

 

vaglio dalla bontà divina per mezzo-del

Santo Abate: al quale regli ſeppe eſſe

re ſtato conceduto da Dio uno ſpecial

favore di liberare gli o'ſſeſſi. Giunſe la

donzella nella città: ſu mènam-'urlan

do e straziandoſi con istrane maniere 'al

-ſepolcrmdel Santo, e incontanente con

maraviglia e* letizia univerſale fu'libe

rara . Eſſendo `ñella’. ritornata nel ſuo

buon ſenno; e nel tranquillo stato pri

 

miero, ~ringrazio il Signore iumilmen‘- .

*te ,.,_ che per _li- meriti delſuìo Servo

s’ era adeguato di liberarla ,~ "e ſe. don’o

_ delle prezioſeſue vesti, e delle .ge'm.

me al SantoI Dicefi, che fondò dopo

un Momstero di ſacre Vergini , e de

dicollo al Principe degliA'ppostoli: do- *

ve ritiratafi, viſſe e mori da religioſa~ i

eſemplare e

. ñ* '~

Il. 'Libera il Santo :m Contadírio

da’malígnii ſpiriti tormentato . '

› J `~ ~

i El coiitado della città di Sorrenñ; Î

'io era un giovane, il quale-,da

cm
n
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cinque anni dallo ſpirito maligno’in- ;gombrato faceva di ſe , quaſi l’ inde-~~ i '

moniato dell’E‘vangelio (*) ,e tristo *go- - ` . , ‘

verno ;~-.o per meglio dire ,, il Demo

nio, che invaſavalo , furioſamente in

varie g-uiſe 'lo tormentava.-Un d`1 più- , ‘aſſai, che per l’addietro non avea ſat- ì i

to , tormentava 'ilìtapino miſeramen- * ì. `

te, e d' unl'luogo 'in un 'altro per di- XY

rupa‘te. balze ſpingevalo furioſo .' Al-ñ l

cuni villani< lo 'videro , e] moſſia com- ‘ 1

paſſione* del-miſero, uomo , che teme

vano- ,forte no 'l precipitaſſe in qualche g}
dirupo lo_ ſpirito 'infernale , ~invocano ſi

il nome del Santo- Abate. Antonino , _ .
e l’farreſ’cano . Urlava v e ~ſ1ì dimenavafieramente l’ oſſeſſo : ma quei_ robusti .

contadini non ceſſando di chiamare il e \
Santo in ajuto, gli legano le braccia., P

il'che'fino allora non ſi era potuío fa** i

re , con una fune . Avendoîó strerta~~ . f‘* -. * 1

mente legato, ſebbene a' avvicina-va la- ~~ . ,` ' ‘

ſera, pure il menarono all’Oratorioìdel ñ - ' ì . v ì .ñ

'Santo Abate . Quivi arrivarono con e ì ~

’- .r. F›3` 'i Pc— 'C) Mare. uffi!. 23. 2.6. " *i A* ñ ~_`- ' , i - . XL
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pena per li furioſi distorcimentr , e re

ſistenza dell' invaſato; e perchè gia era

la- notte ſopravvenuta, lo legarono col

permeſso del custode dell'Oratorio ad

una colonnaldi quello con più rítorte;

acciocchè non fltceáse nè a ſe ,i nè all'

Oratorio alcun da no : ed ivi chiuſo

lo ,ſfi .partir-'ono La mattina ſeguen

te nell' Oratorio entrarono: volſe‘ro gli

occhi, alla colonna ,e videro ai pie di

i quella 'ſolo 'i lega-mi_ *,ſco ſquali-avea.

-no, avvinto 'l' oſieſſo; le costui ’ afiiſo_ pitcſflv i

ì ſo "alfſepolcſiro'del SantoVcos‘i quiéto ,e

tranquilloſîcome ſe mai aveſſe avuto

travaglio alcunoyll quale' domandato i

riſpoſe , Chez' il. Sonno Pádre Antonino
la notte appmfl ,gliſi m , 'a I' acida-- di

ſciolto ,* dicendogli, cb’ ma' già' libero

dollo-infestazjone del nemico .~ pefcià ri”

grììz'iaſſè i} Signore Iddio, e fi aste-mf: ‘

ſe dall’oflènderlo per l' ati-venire. Tutti_

maravigliati. laClemenza divina rin- l

graziarono ;e’l Santo -.\D’ indi in poi

Ii preſe il costume di.~lega~re_ gli oſseſñ*

,fifa quella colonna., in balia del Santo `

~ ` la- l

,V..-.ñì̀ h“iñ--tv_r".w‘umll-"ì

ìF»Ǹ.;—\‘_

a

*P._-.

Î\..,"5!".".xxq-fa»iÀ`\ÙTÒ—“i
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laſciandogli , che ſi degnaſse di libe

rargli (Î‘ ) .

S. III. Una donna, cbeſpergiurò dava”.

{i l' altare_ del Santo Abate 'viene -’

b invaſa” dal Demanio ,- ed è

poi liberata dal Santo .

`Na Donna poveret‘ta diede in

b ` prestito ,ad una ſua conoſcente

certo-danaro. Eſsendo ſcorſo il tempo,

_ che còstei dovea 'renderlo ; quella per

le ſue biſonge ne 'la richieſe . Ma qnt;

xstaicon-grande sfacc‘iarezza le 'negò il

debito . La riotta, _come 'ſra' le donne

ſuole avvenire , ſu molta . Per terminar

la ſ1 venrie al giuramento : entrambe

doveano giurare avanti l'altare del 8331-*

to: l'una (be (we-va prestato il danaro;

l’ altra, che non l'a-vm rice-curo . Il Sacer

dote chiamato Pietro preſidente dell'

Oratorio, eſsendo le donne ivi giunte,

F 4 * co

~(") Tal costumanza d' Eboli : dove tutto

è durata fino_ a di no— giorno il Santo Abate

stri , e tuttavia s’oster—` opera maraviglie ono

va nella‘città di Cam— tando la patria ſua, c0

Pagna, detta Campagna me diremo a ſuo luogo.

ſiñá* ‘— `—"""\‘*"2›~. …
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conobbe dalla cagione della loro ve;

nuta, .ch’ una delle due dovea ſpergiu

rare .k Per impedire così grave pecca

to, ei pregò la crediti-ice , che aveſse

rimeſso alquanto del credito ſuo 'a co

lei. Quest-ar buona donna per amor del

Santo ,_ e 'del Sacerdote piegoſſi a ri

laſsarleñe , 'ſebbene foſse povera , la

terzav'parte . Ma la debbitrice' ostina~`

ta nego ſempremai : e con -ardire sfac-l

ciato .giurò innanzi all’ altare del Sam,

to, che non avea da lei ricevuta' coſa

'vel-una;- Ma ella, ebbe a na. 'ſ er iu
rat’o’, ó’he, oppreſsa dal linpiligſſnop ſpiirifl

' to, cadde in~ terra; e urlando ,- e ſpur.

mando; digrignava , e palpitavafv co

D ' *

`ant-` lme-ſe foſse alloraeper ren‘dere_

a rea. Il Sac‘erdote- atterrito 'tolſev l’

acqua benedetta in un' ſacro' vaſo, e'

nella bocca a {lilla 'astilla inf’ondendoé

gliela , Apregava il Santo Abate coi

circostanti ,che avejèe compaſſione di*

quellal meſchina _, perchè non perdeſse

l'anima con la vita. Rivenne a poco

a pocola donna , e _conſeſsando con

molte lagtime il ſuo' peccato, ,doman-ñ

'dò
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dò perdono a Dio, _al Santo, ed alla

ſua. creditrice . Alla quale ,re è. gia

ritornata del tutto libera. in ca a pon

tualmente il ſuo debbito; eſu~~atten~

ta d' eſsere fedele a Dio , ed a’proſſt-ñ

‘mi in avvenire. -

5. 1V. Il Pot-ere cuſtode -` dell' Oratorio .

dei Santo Abate oli-venne labbro/ò , ,

e ,ſu da lui guarito . -- "‘

- ~`L Sacerdote , del quale aranci-5.11!.

S’èſfílttü parola ,ñ ſu-da ſchifoſiſii

ma lebbra per modo “attaccato, che non

q 'avea ſana parte alcuna delleflſue mem

bra . "Tutti l’aveano "in orrore :-da

tutti .per—,10, Îſchifol, e 'per lo .timore

che, non ſi attaccaſſe loro lo steſſo mor

bo, era con ogni-avvertenza _sfuggito

Impiegò il meſchino l'opera de’Me

dici più ſperimentati, e più dottiv per

.guarirez ma in vano. Sqhivato adun

que da tutti, e ſenza ſperanza veruna

-däeiuto umano. ricorſe alSanto Padre`

Antonino, ſupplicaidolo con molte 1a-—v

ſuo

..N z

A.A-_nñ-L..._‘
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ſuo misti-abile; nè rigettaffe l’ umili preñ

biere *pool-ui ,ì cb’ era stato già ſuo mi

mflro .- Aſcoltollo Antonino: e la not

te ſeguente parve all’infermo , che

foſſe unto da lui per tutte le membra

con un ſoave unguento .› Riſvegliofii ,

e ſi trovò in fatti mondo del tutto e

ſano . Con ſomma gioia-.Ii portò la

mattina , per rendere le grazie. dovu

te al ſuo Beneſattore : lo ì,videro tut

ti con mpraviglia , ed avendo a-tutti

raccontata z} la Òprodiggioſa ſua .guarig

gione , ringraziò v”coni tutti umilmente '

la divina clemenza ,‘ la` quale per li'

meriti del Santo Abate s’ era degnata

di rendergli la‘ìſalutc . Ma ricevè co~

stui' una grazia molto maggiore ..Im-e

erciocchè la notte appreſſo vide in

ſogno iLmedefimo Santo. Il quale av

vertillo d’ un peccato , cb’ avea a-vuro

m’ll‘animo di commettere-'prima di quel-r

la-terrz'lyile infermità': ammonivalo per;

tanto di riconciliaiſiì—con Dio ; e di n’fl

nere a freno gli occhi, e i penſieri per?

l' innanzi ; acciorcbènon gli n'a-veniſſe

coſa peggiore con la Perdita dell' ere-maE

., _ ſa
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ſalate . Così avendo detto diſparve.

Profittò' il Pi’ete di questa importan

te ammonizione : *poſe in buon ordi

ne le coſe dell'anima ſua ; e grato a

Dio,‘ed al Santo ſervigli dipoi fedelñ

mente . ì

S. V. Sant'Antonino Jigſaw Par-mata

. navale 'de' Saraceni .

ſi Correvano iSaraceni‘ come un tur

,, ,bine' impetuoſo i nostri mari, ed

ñ i, nostri-lidi ,sdepredando’ e mettendo
a guasto per mare eſi per‘terra ogni

coſa. Iſohia , la quale allora chiama

vaſi--lîlſola maggiore, ſoffri con gli al—

{ri luoghi maritinii ,grave danno da

gli vattacchi .di vquella ſpietata nazione;

' i e n'era, tuttavia fieramente inſestata .

INapoletani, ch’ erano in quel tempo

-ſignori d’ Iſchia , impreſero , com'era

il dovere, a difenderla e liberarla ;,e

nel tempo [leſſi: ad allontanare dal

i golfo e’da’ loro confini **quel furioſo

nembo . La gente *della citta di Sor-ñ'

remo ,- e di Gaeta , parte temendo

non
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non ſi ſcaricaſſe ſu di ſe ancora la ria.

tempesta; e parte per dar ſoccorſo a'

Napoletani, che per la loro genero

ſità' in tutte l’occorrenze uſata ſe-Îl.

meritavano, ſi oſſerſero loro per con}

pagni di guerra, e fecero lega contra

il comune nemico, Vnirono perciò in

ſieme le loro forze d’armi e di navi

per eſſalirgli e comB‘atte’rgli. Ma eſ

'ſendo il numero' delle navi e de’ñſoló

dati Cristiani inferiore., 'all' armata ne—

mica, /ſebben foſſe} di coraggio. e di,

destrezza moltotſuperiore; i pii (Sor
rçntini -ricorſero‘ umilmente al S.-Ab.ñ i

Antonino, pregandolo ,che dimostraſſe

nel preſente pericolo lai-.piera uſata’;

e così ora :protegeſſe il popolo» ſuo,
.

come altre volte aveva' fatto, impe- _

trandogli dal gran Dio degli eſerciti .

il neceſſario, ſoccorſo . 'ñ ._, f ì . v

Gia pronta la flotta Cristiana eraſi de-i
terminata ſiſad attaccar la flotta nemica ;\

la' quale aſpettandotdi'giorno in giorno

l'attacco , ,eraſi' tutta- unita . Or un dì

ſu lo ſpuntar dell’albai-nemici videro

ſu la nave capitana cinque- perſonzſtìggí

‘ ra

'i7

 
 



Vita dis'. Anianíno. ` 93

stranieri. _Sti'marono ,che foſſero ſpie

de’ Cristiani, e ſurioſamente gli aſialè

gonoz’ ma -quelii a un ,tratto con gran

maraviglia de’ Saraceni diſp’arvero . Que

fioavvenne _la ſeconda e la terza vol

ta. Ilc‘àpìtan della nave atterrito: Son

farſi!, diſſe , costoro i Dei de’Cri/liani, .

i che *vengono per lor difeſa , o per 'ven

dirai-gli ?óAllora egli, che l’ arti -eler—

citavañ’dìindovinare , -tirò la, ſorte ”alla

.maniera de’gent-ili: e`ſcor‘g`endo>, che

z annunciava-coſe favorevoli' a’CristiÈni,
. çſid infaustes‘a i fuoi’gfFuggiamo , diſſe ,

o i ooinpaáni fuígíamſſinfi‘etM-j ‘- peraccbè

ì, n’ècomraría' a ſorte. ; i p' g , .

i 4 ~` ‘-Era’questo‘mentre-,che que’cin‘que per

ſonaggi apparvero ſu le navide’ Saraceni; '

' ;è costoro quello-fecero, .c‘h' or detto ab

3 biamo: questi medeſimi perſonaggi ſum

e

,n.0, iii-ſogno ved-ati da un costumatiſſirpo "

'vecchio Napoletano chiamato Sergio

Pipino (`*”‘) . Costui e vide unvecchio

x ' ' ~ ‘ re

' - C‘) [Santi perſonaggi, Veſcovi (eccetto il S. i

[che prima'ſule meme- Ab; Antonino ) della

E mlche , .e-poi compar- ` :di Sorrento; ſicco—

vero al Sergio ,. fiirono rilévaſi dal ſacro

*. leg

r ` '
Q › -1- …n
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religioſo di venerabile aſpetto , che

precedeva gli altri quattro r, di volto

ancora Veneran’do . Stupito Sergio do

Ieggenda rio de’Santi Pro

tettorì di quella Chieſa .

Renato Angiovino ot—

tenuto. ſu da genitori

flerili per le pre hiere

del B. Maurizio ila—

neíè , Vestoyo di Anñ_

gb : e poco dopo -mor—

le orazionito ’, r

eſſo . Santo ’ Vedello

[covo ',

ſucceſſore ,del BcMau—

tizio, nel Veſcovato di

Angxò : dappoi_ per lo

guasto f’atto da Vauda*

11 nelle Gàllie . e nelle

Chieſe di quelle regio—
ni , veſinne in Roma :

di là ìpàſsò in Sorrento,

e rititatoſi per amor del

M ſoluudlne e di ſua

ſalute nelle 'Sorrentina

monta ne ,ſu nondime—

no co retto per la. gran

ſantità di lui da' piì

Sorrentini a governare

la loro Chieſa ;. ove d'

anni edi virtù

paſsò al 'Signore .

' ſu' Napo

'biliſſrma 'famiglia .de‘

riſiiſcjtö . Fuv

man

Di 8.'Atanaſi0 Veſco

vo' di Sorrento altra eo

ſa non {i {apporta nella'

ſim leggenda , che l'ap

pzrizione quì da noi_ de*

ſcritta . ‘ '

Il S. Veièovo Bacolo

letano della no'

Braricacei :egli vien mol

to comme-ndato nel SDF'

.tantino legggndario non
ſolo per la ſantità ;ì ma

per le lettere ancora." o

Il- .Veſcovo S. Valerio

nactjue in Sorrento_ :. ſu

diſcepolo , come diceſi,

di S,-Renato~: amo 'ari—

cor eſſo lt- ſolitudine':
ſu di vquella umto do

po i] beato tranſito de]

Veleovo S. Renato per

governa: la Chieſa Sot

rentina eſſendo ancor

giovane: e giovane tut

cavia a godere il

guiderdone di ſua ,virtù

fin da? _primi anni ma

tura e~ ſublime .

'j’ffi" -ñ'F—ì‘r ..,,ñ jim( '5*'
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mandò loro _ chi foſſero? Il religioſo

riſpoſe ch'era Abate Antonino :_ il l

ſecondo, che calvo era- e canuto con

lunga barba ,, diſſe ch' era Renato:

gli altri due anco vecchi, l'un' Calvo,

e l'altro con ,creſpa chioma, riſpoſcro
eſſere Atanaſio , e Bacolo ;v 'il-quinto

in~ fine di giovanile 'e grazioſo' ſem

_biante diſſe_ ch'era_ Valerio ,i e che

tutti. e cinque ` 'protettori erano; de"

pii Sorrentini ;echo da-costoro in

vbcatizñ de‘votamente, accorſi erano 'ſn

z’lormdifeſa contro '.de"`Sarec'eni: per*

' locchè ,gliavr’ebbero-:-ncl 'combattiz

' ,ment-o" tutti ſalvati' con la* ſoldatefca

Gaetanazſla qualercon` umili preghie

re* implptato=-anche aveva il divino

~~ ajut'o’. Per' contrario-'ſarebbero alquan

ti caduti de' Napoletani ; perchè ne—

ghittoſi, ed affidati alle loro forze tra

ſcurato avevano di ricorrere al potentiſſi

moñlor proter‘tore S.Gennaro, che otte

~ nuto aveſſe dal gran Monarca- del Cielo

lo ſcampo di quelli: ma nientedimeno

per la ſua carità. gli-avrebbe .pure‘aju

tati, ed avrebbe punita conla morîle_

. t.
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v di «pochi la loro traſcuratezza; 'Dopo

‘queste parole-'tutti diſparvero.

Riſvegliatoſi Sergio, incontanente, le

-voſli, e raccontò-perordine la viſione : la

quale ben tosto dimostrò l’ avvenimento

non eſſere stata ,fallaceî "Imperciocchè

ilcapitan ,dell’ armata nemica gridan
do a‘d. alta 'voce per la lorte--inſaustſia,

-che ſi fuggiſſero :via ,‘ *tutte le’navi

preſero con grande .ſpavento. la fuga .

Il che vedendo i collegati ſu‘bíta‘r’nen—

tevl'e aſſalíronoá trucidaro‘no gli sbir

gottiti nemici. \c_on , la ,perdi-t'a‘di ſoli*

,ſette Napoletani, che_~ estintiflcaddero

nell' attacco; Îe. .s’ impadronirono ?di die

ce navi cariche di cattivi, e di preda;

ſcampando 7 appena `› ſalme; mal coñcie_

ſenza remi, e ſenza :timone'per- eſſere

ingoiare dall' onde . _Si ìritor'narono “i

vincitori‘- vcon gioja univerſale alle loro

' terre, grazie immortali rendendo'al

Nume ſovrano , ed a Santi protettori~
per s`i felice vittoria . i

ſiEra in qüel tempo eſiliato in *Sor

remo un riobilistirao Napoletano ,~~. chia-..

mato Gregorio. Brancaccio.. Qiesti com

’ però

.as/LL-. .

fl
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Sorrentini vincitori un giQvane'Saraçe‘

no. ll quale, perchè buona indole, di‘

mostrava fu postqdal Padrone iti-ma'
rſiio d’ñ ottimi Sacerdoti; ,Lacciocchè ;foſſe

istruito' delle dottrine “dimostra- ſanta

Religione . Abbracciolla di .tutto. cuo

re il Sa‘raìeno,^~e ſu battdzato ‘ſoI-'
  

lennemente. Or im di_ entrando in

Chieſa,- vide ~le 'immagini del &Aba

te Antonino;` dÎ‘S.ìR`Qato ,f e de’ tre

altri compagni; 'che apparvero al Na

poletano Sergio Pipino . Stupefarto `il
nov'efio--batſit‘ezìzaçg a tal vista: .Questi

fimoz eſclarrfa—ndo diſſe a'circostanti , quei

perſonàggíflugufli , ?che con‘ *volto mae

staſi) e terribile-furono 'de noi 'veduta' e

prima delz’com‘lízánìmento , e nel combat

timentò medeſimo ſulle nostre ”tz-ui; que

v [Zi em il lora capo (e dimostrava il

S. Padre Antonino) c/Je con 'vaſto lu

minoſo inſieme con gli altri -uenerflndi

ſuoi compagni poſe i” fuga la gente

mi”: egli de' mali di quella, e di tut

to il mio bene fu {a ragione, .avendomi

Forum_ Per. bontà del, ſo‘mmo Nume all

- - G a,
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la Îvera ,Fede . Così dicendo con gran

'maraviglia `degli -astanti , non ceſſava

di. lodarez" Iddio ed-il,-S._Abate per la

grazia del ſanto Batteſimo;- e promet—

teva loro. .una perpetua'ſervitù .e rico-,

'noſce'nzaìz. j* * rm". ‘

n r.

- ` K ~ *0M

l. ñ .
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LIBLO TERZÒ
ÎMiracoli del SzAbategAntonino i

ſi nella citta di Campagna, '

d’ Eboli. ì‘ x '

. o

SJ. La colonna, alla qualflj’lfldbaí:

fu da? Demoni. legato e." pei-FW

` in Campagna-'vecchia, ." ~

f o; ,f traſporto in _Cam-f.; ‘

’ Pagna ' ”uo-va . ,

‘Miracoli deb-.nostro Santo* Abate
,operatiì‘nella'cſiitta di Sorrento, e

la ,grazia particolare coneedutagli dal

“Signoredi liberare-gli oſſeffi , gia da

Pe; tutto ſi_ celebravano. l Campagnelì

piu che tutti gii Îaltril ſl compiaceva

ino della'flgloria del loro ſanto pae

ſano; e ſovvente portavanſi all' antico

monistero ne' villaggi di‘_ Camvecchia , dove quei religioſi" Benedet- l

rini‘ne çelebravanorla memoria , per

venerarlo .J Quivi’ ;mostravaſi‘ hic-olon

na'inun orti’cèilo Preſſo una cappella`
. w i ‘ ‘-\

‘ a g

 

.

i…;.-J‘,ñeññ‘
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di S. Benedetto, alla quale come nel
" Primo libro’ìſi diſſe , il nostro *Santo

legavaſi da’Demonj, e fiagellavaſi ogni

notte `del Venerdì {Or i Camp’agneſi

ciò' ſapendo bramavano’ſommamente

di tralportarla in Campagna nuova,

’ e quivi collocarla in qualche loro Chie

'ſa decentefnente ._ Adunque Pregarono

più volte -istan'ternente, quelli Religioſi

per-Jotçenerla’, ma‘ invano . `Finalmen

te ríncreſccndo ‘a’ Monaci- di

morare in'quel Monistero (i); per eſ

o

{ r)›—Questo antico mo—

niſìero Benedettino di

Campagna"vecchia , do

ve il Santo Abate An

tonino ſi ritirò giovi

netto, e proſeſso laRe

gola del Patriarca S. Be

nedetto, ſu abbandona—

to la prima volta per

lo ſpavento che preſe i

religioſi delle ſurie de’

brigobardi , come ſi

ſi diſſe nel 1.1i!). di

questo Ristrettm'Pu ri

pigliato dipoîr da’med’e—

íìmi Benedetfini; i qua—

`li vi dimorarono fino

all’an. '1258. Fu laſcia

iù di

1

ſere

to di nuovo in queflo

anno medeſimo: rrra 'per

ordine ñ del Generale 'i

Bcnedetrini furono coñ

flretti a riabitarlo; e

nelle memorie antiche

ritrovnfi , 'che nell' on.

I 302. vi dimoravauo tutñ

tavia` Veri?) l'anÎrsos

fu abitato da' PP. Oli— E

 
 

vetani 5 come appare da' ^

protocolli di Notar Rai

mondo Paradiſo. di Cam<

pagna . Per ultimo i

PP. Olivetani ancora`

l’abbandonarono 5 e ſu

reſo da .PP. Minimi,'

t quali nell* an. 1559…

É già

(
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ſere egli ſcommodo , ed in luogo d'aria

non ſana, e per altre cagioni; otten

nero da' loro ſuperiori di abbandonarlo,
e di paſſarſene al monistero della ſiTri

nità di Cava. r ~ “ *

_ Seppero ciò i Campagneſhed allora sti

marono 'eſſere il tempo .propoſito per_

attenere quello , che tanti anni non

avevano potuto giammai- conſeguire.

Adunque pregarono il Principe D_.Ercole

"del Balzo, Signore allorì’d’i Campagna,

percliè la ſua autoritàìinterpopeſſe ap-~

preſſo quei religioſi ,o perv conſeguire

la tanto `richiesta _deſiderata_ colonna .

Ben ..volentieri ſi portò -i’l _Principe a

far quella domanda, per onorare ~la;

memoria delglorioſo S.-Abate Anto

ninog, e 'per avere in una Chieſa del

ſuo Feudo_ quel prezioſo monumento,

Era l'Abate allora di queñlmonistero

di Campagna vecchia il P. IlarioneFi

lante di Taverna. Il quale alle pre-.

ghiere del Signor del Balzo ,e del

' 4 G 3 ` Sa*

äilà vidimoravanoflvſa maſi S. Mariabìova ,

, P01 ſoppreſſo affatto ed appartiene _alReve—

dal Sommo Pontefice rendiffimo Capitolo del_

InnocenzoX. Ora chiaſi la Città di Campagna.

  

5`
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Sacerdote D. Giovani Belbuono, e d'

altri gentiluomini Campagneſi , che

ivi accompagnato avevano il lor pa

dronev, accordò _ la domandata colon

na. -Ma la donò con patto, che ſi

ſarebbe riposta ,nella Chieſa di S. Gi

rolamo ,* ( x cui' era

l'

(i) Questa Chieſa

_di S. _Girolamo .era nel

--’quartxere di, Campagna ,

nuova ..chiamato Atria

o Lappino‘, ed og idì

Zappinof.NeIl’an.I~ o.

l’ Arciprete D. Antonio _

Principato donò a que—

ſia Chieſa` una devota

e ben formata statuetta~
k

il Rettore

ne ſotto'. il titolo alella

‘ B. Vergine della Ne’vei.

Contenev’a _una dorata

nicchia_ con tre statue

aſſai ben fatte . Quella

di mezzo* rappreſentava

la SS. Vergine col divin

figlio in braccio: agdea

stra era la statua ' di S.

vGiuſeppe: a ſinistra quel

di legno ,~ cfle rappre

ſentava il SS. Salvado— .`

re: ſu ella collocata ſu

l' altare di &Girolamo;

e d’ allora in poi co

mincioſii a_ chiamare la

Chieſa del Salvadore .

Nel ſecolo paſſato ſu ri

fatta dalle fçmdamenta

in -vaga forma con co

lonnati a tre navi. Fra

ie principali Cappelle ,

ch’ IVÌ ſi ereſſero , ſu

quella della B. Ve‘rgi`

la' del 'S, Abate Antoni

no. La quale fu ſcolpi—

ta dal rinomato 'artefi

ee Nunzio Mareſca Nañ’

poletano. Diceſi peran

tica tradizione , `che al—

lo ſcultore , dubbioſo di

che forma ſcolpir do

veffe il volto del &Aba

te , foſſe venuto davan

ti un venerando vecchio

religioſi) . Il quale cott

fortato l’aveſſe a fare il

volto di quella statua

‘ ſimi

l' am
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l'anzidetto Sacerdote Belbuono: vche

fi ci farebbe la statua delrsanto; e

tfi celebrerebbe a I4. di Febrajo ladi lu-i festa, ſiccome fi era ſempre

fatto in quel `monistero . Costorgvpro;
miſiſero di far tutto', ciò volentieri `e

nell* an, 1258. a z. di Aprile ſi tra

ſporto la ſacra colonna con ſomma

gioja nella Chieſa di S.Gi_rolamo (*~) : ſ1

fece la-.prima statua del Santo: (*~")e
fu collocata ſu l'anticov altare di Noi

ñ stra Donna della Neve _; :e celebroffi

ogni anno la ſesta del Santo Abate.
._ -~ . ì ' G 4, . Il

`.`

La

ſimile' 'al “ſuo ;ſembian

,te *, pcrocchè ben ei- ſa—

peva jazz/,era effigie del
_S- Abate" Antonino :E e

- che dipoi ſi partiſſe ‘a.

un tratto; dando bene a

divedere , ch' ei ſoſſc il

Santo . Davanti alla di

- lui statua nella steſſa

u~ a.

':`.…`\ lW- ~

t..

J

,Cappella ſu collocata la

ſacra colonna. Tale ap—

punto tuttavia , quale

io l' ho quì deſcritta ,

era la Cappella , e la

Chieſa , ora comune

mente chiamata di S.An

p
_ſi .4*

,tonino ; quando ìo-di

`morava in Campagna :

ma non poco maltrat

. `tàta dagli anni .

(3*) A ſpeſe dìvtre

,divorì Carnpagneſi Pie

tro Riſi , AndreaGerni.

rielli, e Bartolomeo Prin

cip-ato ſi traſporto . `

('P’) Fecelai di “geſſo

ben colori-ta Frate Gio

vanni Spagnuolo Eremi

ta di S.MicheleÎArcan’

gelo del Monte'? oro.
Questo rrſſiont ~chia

mavaſi ne' tempi an
..ſi‘î' a *fichi

 

.:e .
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, - , " Il concorſo a tal festa non ſolo de pacs'

i ſani, made' forestieri ,_ era molto. Vi con

correvano ancora gli oſſeſſr, eſſendoſi

ſparſo che quella era la colonna mede

-ſima éoveñil Santo era stato legato, e

battu o da Demoni . Ve li portava la

ſperanza d'eſſere liberati dall' infesta

' zion- de' maligni ſpiriti per li ;meriti

del S. 'Abate :' nè la loro ſperanza fu

vana_'_mai .Terciocchè ſm da quei pri

mi tempi ſi cominciaronoza legare a

quella gl' indemoniati; e come 'fico

stumava_ in Sorrento,,---ſi\laſciavano ivi

`legati , e 'chiuſi ; 'e ſi‘aſpettava- fuori

laChieſa , che dal Santo “con la ſua

ínterceſſione appreſſo al Signorqſoſſeſi

'L _ ro liberati; e dopo qualche teìmpo,'ſi

- ì- ‘Î~.-~rit`ro-_

delicati . `L`a‘pietà de'

Campagneſi antichi fçtí

tichi Monte aurea _. E'

p dnolto ameno per la vañ

-.ñ --Î,›

rietà _delle piante , di

cui `la ,natura ſormllo:

un fl-eſ'co e limpido fon—

te d' acqua perenne l’in

náffia: gli'erbaggi per la

pastura ſono ivi c’opioſi

‘ e ſalubri 5 onde i latti

çinj degliarmenti, che

ſu per quelle ſaldeſi

_ paſcono , vengono aſſai

ñfl’_ ._...~_-.'. A _f

dovvr’ì‘una Chieſa ed un

eremitaggio in onore

dell’Arcangelo S'. Miche—

le. E’lontano dalla cit—

ta -circa quattro miglia;

ed ora chiamaſi volgar—

mente Monte Ni'varo per

corruzione , ſiccome io

stimo , di monte aurea.
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r'itrovavano ſciolti, ed affatto liberi.

Vno de’molti prodigj avvenutia quei

` primi tempi ſol ſi ritrova notato di

stintamente da' testimoni di veduta ,ñ ed

è il ;ſeguente .

. o , o 7

SII. Vn qſſcſſo *vien 13mm.) dal

S. Abate con doppio prodigio. .

ì D`1 15. di _Aprile_ dell’ an. 1302.

' ñvenne all’ antico monistero 'di

Campagna v‘ecohia, gia ripi'gl’iato da’PP.

Benedettini, un galantu’omo del Vallo
i di, Novi chiamato ,Mattia Prignano.

-Egli' era da tre anni da' maligni ſpiri

ti- to’rmentatò. Vn monaco chiamato

li P. Mauro' Parente dell’oſſeſſo, ed il

l P, Placido , Jche aveva compilata la vi

ta di S. Antonino, ed allora stanziava

col P. Mau-ro in quel monistero , il

ñ portarono alla 'Chieſa di S. Girolamo,

‘-dov’ era la capella, e la colonna del

S. Abate . Fu strettamente a quella le

gato : tutti' dipoi di Chieſa` uſciro

no, e ne chiùſero, ſiccome era la.

cpstumanza ,,le ` porte . Dopo una mez

` z’ O ra
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z’ ora 'fiudirono alcuni tocchi ſonori

della Campana grande di quella Chie

ſa: lì vide che il campanile (I) era

chiuſo: laonde idue religioſi ammirati

con alcuni alt-ri , ch’ ivi erano-*intervenn

ti, emrarono nelh Chieſa, e ritro

varono l’ irjaſato Mattia ſciolto e li(

bero affatto ,i che' inginoechioni da

vanti all'altare delJSanto'zlo ringra

ziava umilmente… . - ›
'i

a 5. 111.3' ;gl-L; eſſeffi» una”; `tra; .

. Santo- niente. i -
.'

J o

FIn qu‘r 'ho rapportato i riiiraco‘li

del. glorioſo Sant’Antonino su: Pal.

trui fede :,. d’ora innanzi'alcuni racconte

ronne , de’quali, poſſo chiamarn’iene' io

medeſimov teſhmonio . La Provvidenza

volle , ch’ io menaſſi la fanciullezza mia

e parte della mia prima giovanezzaänella `

cittadiCamp-agna, ivi dimorando mio

Padre Per.. luoi negozi . Laonde cono

ſco bene lo stato 'della Chieſa di S.
— › . Aſin.

(I) Questo Campa— pagneſè Achille Brenna'

nile fu fatto dal Cam— per ſua divozione.
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Antonino; e da chi ellaì è ſervita.

La Chieſa' è. povera , e male in arne~

ſe; nè per lo concorſo di tanti oſſeſ

fi per più ſecoli .ella .è uſcita mai di

miſeria , talchè ornata ed arricchita

poteſſe dar a ſoſpettare di qualche fro

de.- Vien ſervita da preti; e questi

non ,ſono fiffi al 'ſervizio di quella.

Per‘o'cchè eſſendo 'Chieſa Pàrocchíî,
eì‘la _cura di lei'appartenendo al

pitolo ; ſono dal Capitolo steſſo eletti

ogn' anno ’ i Canonici , che la debbo

'no ſervire da Parochi . Nè il ſagresta—

no èfiſſo: perchè l'ultimo de’Manà

fionarj del Capitolo debbe farvi l'of

ficio di Sagrestano , fin tanto che ſuc

ceda …un altro Manſionario dopo lui per

 

' imprendere quella carica . Qual ſoſpetto

dunque può farſi di preti , e di preti

per così dire volanti , che per qual

che anno, or l'uno, or l'altro, ſer

v‘ono quella Chieſa? I _quali per veri

a non ſi ſono mai veduti più agiati

di quello , che comportavano le loro

note ſostanze: nè hanno mai laſciato

agli eredi loro. più commodi, e ,più

`ſa
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facoltà di quello che ave-ano prima,

mentre ſervivano la Chieſa *di S. Anv

tonino. Ma quando mai la frode du

rò per ſecoli e,ſecoli? Quando _mai

s’ usò ella ſenza-profitto veruno? Ogn’,

inganno poi a lungo andare -vien ſi-Ì

nalmente ſcoverto: *nè i mercimonj

frodolenti poſſono 'lungamente` dura

re Con'oſco in oltre tutti quei Sacer

d , nel ministero de’ quali avvenne

mi prodigi , ch'io quiſonofñper rac

contare: ſono eglino’_ragguarde’voliſſimi

preti, e degniffitnipd’ ogni fede, Io

non mento: CCffi Dio ch’ io- mentir’ ,

voglia giammai, .Era giovanet‘to io,

quando dimorava nella ,citta di Cam'-`

pagna , è vero: mala Dio ‘mercede

non ſui mai cos] ottuſo, che non aveſ

ſi qualche diſcernimento e non ſapeſſi'

ſoſpettar talvolta nelle occaſioni —. Creſi.

dano adunque i lettori di questa ope

retta, che quanto io qui ſcrivo, è

ſinceristima ver-it‘a: perocchè o ſon io

_medeſimo testimonio de’ſatti ſeguenti;

o mi ſono stati riferiti da degnifflmi

e ſinceriſſimi ſacerdoti, …aſſai bene' da

me conoſciuti ._ , I."’1l

….27 ,f ſu: N. ua_
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o’ ,

i ~ I. Il S. Abate libera :ma giorni

nma indemom'am.

Irca 1' an. 1706. dimorando" io.

nella -cittäv‘ 'di Campagna , fu

ivi portata una forestiera , giovi

netta d’anni diciotto o venti: par

vèmi alla “maniera di vestire juna vil

la'nella, Io per la.~‘c.n1fio\itî›;~ di ſan

ciullo corſi alla Chieſadel nostro San

to per vedere* qne`l che avverrebbc.

Fu confeſſata la do‘nzella , e ſecondo

..il ſacro rito' della" Chieſa , ſueſorciz—

›.,zata,- dal *Canonico Daroco , il quale

…non mi‘ſoVviene chi ſu. Dipoi ſe le
legarono le mani con una cordellinaſi

bene annodatadietro le reni: e ſu fi.

nalmente avvinta da capo a piedi al

la colonna con lunghe funi, leÌquali

 

‘ avvolte in due faſcetti ſempre pendo

vno dalla medeſima. Era- pochiffima

gente in Chieſa: non ſo s’ eravamo

otto , o dieci, tutti dame conoſciuſi

ti‘; ,che vedevamo con agio e ſenza

impedimento-- legarſi alla colonna 'quell

… i a
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la contadinella . Dopo che ſu'legata ,

uſcimmo tutti di **Chieſa ;ſi chiuſero

le porte; e tutti' a. quelle davanti,
ci trattenemmocſiol Canonico eſorcista

in divoti-ragionamenti . 'Si aſpettava,

che la donzellaſſ‘dop‘o aver ricevuta.

la grazia ,írveniſſe a picchiar le por

te.,'i:0rne per lo più -avviene , perchè

ſi .apriſſero .-*Ma non. venendo ;. stirnò

il Canonico [faſano, ch’el’la non foſſe_

ſtata~ liberata; 'o'che ‘-in‘~ quelle funi,
avvolta ſi‘ foſſe* ſiaddormita ; `'ſiccome io

steſſo- vidi- tafil `volta avvenire .ì _Egli

rientro dunque ſi-în Chieſa , e_ con eſſo,

lui 'tutti noi. .LmChieſa-nortè grande: `
ed appena' posto' in -quellaſiiiſ piede,

veduta vien la colonna. Subitamente~

a quella volgemmo gli occhi, `e non*

vi vedemmo la giovinetrar legata: c'inol- .

tram-o pochi paſſi; e fu da noi ella.

veduta disbrigata dalle funi-del tut

to ,"inginoechioni , e colle mani al

petto davanti: I? immaginedel Santo,

che tacitamentepregavai. Noi ammi

rati ringraziamñmo Iddio ,i _ed il S. _Pas

da: 'Antonino Domandolla ilSa‘cerdoe
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‘ te, mentre ancora stava ingínocchia

ta, perchè non era venuta afb’uſſar

la porta? Non ſono veniamo-,ella mo

destamente *riſpoſe ; per ringraziare S.

.Antonino , che dopo Dio 'mi [7a fatta

la grazia di liberarmi ;ñ- Vidi_ poi al

cunidi `quei pochi `, chflivi-erano in

tervenuti ,’ guardai- ele `funi .cadute in…

terra; e maravig’liarſy, che coñitloro

`capi.ſorriiaivanopiù çl‘OCl‘." Vi guardai
ancor io.: non mi ſovvìiene ſcala* gia

,citur'a’ quelle rfeçe ~in nie. la medeó'

ſima_ impreſſione'. :2 ſo ìdi certo , che

' non mi.v parvero ,inviluppa’tçlf ma. così

diſposte, che formavano quaſi una re.

.ter-- `Fin quì mi. ricordo . Il che per

-alfltro .può 'bastare ad asticurar questo

fatto prodigioſòf ſe, io `merito ſede .

Ma ſon ſicuro , ch’io non travidi,

nè mento. ` - ...›'Î.ñ
 

II. Un fanciullo della ein-a? di ‘
Campagna oſſeflſio è liberato ,Wu-i

ida] nostro' Santo . i.: ‘ ì i’

13;; _

' El’an.1708. ch’ io tuttavia di..

.menda- nella `Citta di , _Campa

`.'4‘1 - i p . gna,

ì

ì

~ i

kbfix” .
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’ M2 Vite di S. Antonino . ,

gna un figliuolo di circa dodici anni

della Citta medeſima , chiamato Be

nedetto flGiordano, figlio di Notar An

tonino, ſi dimostrò invaſat’o. Egliera

mio compagno di ſcuola ; ed eſſendo

ambedue della steſſa eta, volentieri con

verſavamo inſieme . -O_r. costui parla

va, prima ſpeditamente ;ama dopo l’in‘

vaſion del n'ernitp _avea la lingua mol

to impedita', ebarllaetta‘vìa parlando'.

Io. da-maligno,ch’ era , _ſoſpettati ch’ei
'finge-(ſe, per iſcìaìnzare'_ l'a ſcnola‘,-o per

' altra cagi/ouep, che ora non'xniſovvieóì

~ne. Ma m’ingannaí. -Perocchë a d‘r

9..di"~ Agosto dello stesth anno ſu por

tato alla Chieſa del Santo! Abate .Am
tonino . Era iviiParoco* allora. il "Ca

nonico Teologo "D. Diego Marano di

felice memoria-u Costui eforcizzolloñ.

Nel legarlo alla colonna,` non firitro

vò la ſolita cordellina, per legargli le

mani'dietro le ſpalle ; onde il fratel

lo di lui Notaio Franceſco-Antonio ſi"

tolſe. im pezzo di laccio delle mutan

de , (ch’ era, d—i ſeta ' ` la‘) e _ccîn

questo ſex gli l'egarono mi. Dipoi

r - ' ſi av

  

_.- .óóñ-n" .



.VÎM di &AntoníñJ-ÎÈ 3,- -ljxz

ófi avvínſe con le' ,ſolite-funi" c‘b—` `

-lormaì',` intorniándoſi tutto "eſſeñ’dbféî

fan‘ciulle’ttò , da capua *piedi: Dópd.

mezz’ _ora-, che fu-ronmñchiuíë, al Löìito;

--le por’te della _,ChieſaU-è’cncrò dino-ol" W,

wo .in quella"; ~fi` ritrovò ?affitta—TW; '

' to il fanciullo . Ilçquálç‘ nofl~_jpiù *bale*

~. betìtando “diſſe al' @panic-A “P4120”, ;dì

a@ quei i’íchi Òb’áflaw a; \ " 'ÎVÎJ ?dimm-È
…clik-;m vechíare'l[o~.v rèligíi_ lo da, Tſui; zîèvì~

dato-;edi mio ,Pärçlfeffijrìſognoù jlÎgyeó. `

Î vañ fízíolc‘o; ;, ÎeÎ detto. ſgh; ~. avea; :i ſei

Eíìflíáhçffl Udfl’glíſ ‘ maligiçzi ;- *Ìpáw like-4'
nnzgctſiólwfxÌdflef;v zgéfläcaducò ( del qùal..

, ,male *H figlíplccccüzáüv'ä) :ma nella mi;
, ;MY-dà; ;jflſirhgffla Do’mztq ,

.'--. - ` gate/lo male .- vma‘

ffirgfiegui pure íldìámmíno ; perchè mm! `

;Bua-'ſarai più infestato per innanzi . Si

‘,-"ce1;cò\;pói su le corde il laccio , col

- qua-le ;gli avevano legate le mffií; ;ion

ſ1 trovò :` ñfi-offervò con diligenza* `per

=la. cappelldçlelëgsanto‘; neppure: final

mçgltc ſi ,vide .Posto Uſl-,librav ,, c’~ ,ha
in mano ſſlp. `statua ,del San-MAM”;

gd ,ivi per memória x d' un Wal'? Îpkedigip

 

. ,é ` ~ H ~ con

t `,~.;--~.-.~~fi\"‘ſſ \\-\. k—



 

`114_ Vita di45.Am0nin0.
-Î'Î .r

con un chxodetto attaccoffi ; del qual ſat- ‘

to ne ſono i0 ,,testimonio: e viene at

testato ancora dal Canonico della Cat

tedrale di Campagna il Signor D. An,

*tonino Trotta , perſonaggio degniHÎ--l

mo , molto a me noto, attestandolo

egli ben anpheá‘con giuramento, ſe bi~

ſognaſle . _.. ~² ~

Dopo qualche giorno ſu portato il

ſigliuolo da ſuo fratellg Notar Franceſco

.. ,-Anto’nio ,Jaccompagáaflto- dall? anzidet— ‘

to_ Signor D-.An'tóñindñ .ñrÎoftr‘tíñî'Bl-ëiidſ

'un tal Bonatti-Rio nella-citta ;d’A

no :_ verpet- viaìſñîfu‘zalſſalíto' dal m a

ſiccome_ gli 'avea-ì 'redettoì-;ilſflì‘

Eſſendo ivi giunto' fuzeonfçffatoèep ~

municato _da DJQrazio Sajlvaiioſef ,

.CCrdOtC di quella città': ſi-ñracco'maf

diſſcuore ,al glorioſo S.,Donato ',- CJ.

tornoſſi alla patria ,con 'i comp

medeſimi . Dopo quel tempo' non

più—.travagliato dal mal caduco~ :LJ

~quei ſei _anni che ſopraviſſe : pere: '

chè a’ 30. di Agosto dell' anno .17‘` ì‘

per altra zinfermita i, d'anni i8. p ,La daqnesta vita nclfior'degl’annLñQ
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.Vita di” S. Antonino" i ~ I 1

sto‘víen attestato dallo steflö'Canoniſi
co Signor. &Antonino-Trotta} p‘çìmc
'chèiio allora era‘- in Napoli'flcl Semi.;

nario '-Arciveſcovile ‘
j -‘ di" *l "'\"

HT; .911m gÎ-Ézie'ríceìüiitepeſi întëmffiof ‘

. L' -ne'deLSa’ntÎò'Aèare‘Î, l "ſi .- --."h

l U . . 'nl

* ’ 1.…'\'›h-‘ ' - a,

l -ra
l "r

[Gaming graffiti-MAI" anni diciotto ,z
'of' Ff-Î-iiientreſidiniorava da ,edu

-4 vndaü’fi‘ëlfiflkíiî:raibilep` Monistero di

ifíè’te 'Vergini' della** citta di campa-ñ'

'gñä‘Î-j' chiamato,- S‘z’ìma Spirito, comin-`

  

ciò "a _ſare_ tali strepití di giorno e-di'`
notte ',”jſicl-ìeffu creduta oſſeſi‘a ;\ laonele ſu

costretta uſcire del Monistero; Fuente'

nata più volte '* alla' Chieſa ‘ñ-de"l Santo
Abate.; la ,quale ſer/Nè… da Paroqco .'a'lLÎ

lora il- Canonico *Peniténzie‘reì 'D.~Do.

A'rnenico - Schiavone-1 :di felice" memoria .- i

..L-Ii' , \ H 2 Co..

, ìi '

o

i -'~ &d'anno-zi 7ſi’o‘5ilì non" :ancora- -eſ

ñ p rendo: rufy-;nina ;nana-;crew :did

z Catñpäsna zz" ywîrñfflmz’ffito meme'- "
` "do, orellií _'Îñìdelſ~ :Dotíorf Fiſico ‘

. '5);',p5áípibne5- Hirst-dj, e_ del’Giu;

" nltoÎîsigribrìDÎ;Nîç‘olawchià‘mata ‘ '
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'.t’è’rcçfflonc d -anco' Abate', co vMzzt’r'ì

-da credere .Piameme , raflcrenolle

Vin': di s. Amoèzi‘no‘.

Costui più volte 'l’eſorcizzò,"c la legò

- álla 'ſaèra colonna più -voltc ; ma in

` dqrno ..-'Io, perchè'la travagliata Don

7 zèlla dimoráva in mia caſa *préffo al

’Ia'~:xñia;ñquando" ella colà' era mena

‘ta“’,`. v`ölcrîtieri lex-;ſeguiva , ` Per vede

xe",._'com`e› figliuoló` curioſo ì; quel. ,che

. ſqccçdcr‘cbbè. Neſ‘t‘eínpo steſſo -erafl fic

rhhìqn'tç "áncöfà 'Îìrayag-liát’a 'una-gimi

nettavv jdella stèſſafletä ,-;diìfamígl-i-a' pa

“ntriz’ìa .dèll‘aë nì‘èfl'èfi'mà‘ città} chi-amayáfi ›
D. 'LFeneſz-rſiv Váviaîxíf; vAmíòráej Îq'pç ` Î'fi

gnorina gra, stimácá oſſqſſa'; Pèrèiòp- '9r

tavaſi glia Chieſa del-Santo; hdi-GH

dal Canonico' mecìèſiffio 'èi'a’ èſM’ü-ſſ

ta ,- e legata alla ſacrawolónffiaîîzffl 'ì
con costei ancor’a eglíſi Perdevaîrîf'oärf ~

ſua . Intanto paſſavano `i *mafia-V_ ‘

giovinette ſempre più 'impeñìerſanao Î

“mettevano ſottoſopra le loro caſeficëſiîc

orazio’ni erano m‘olte : il ricorſóÈÎ'al-ì

.Samp Abate çor—ítínuo . Finalmentcífi \

moſſe -a Pietà, il'Signore e per_ Fini-I

  

x ' A’ 9. di Agosto un-d‘x verſo FflDÌÌà "

‘ * Pçan- ì

n
- J'.

u:



 

Vira di s. antonino': i .3-173

pranzo ſcappò di caſa ‘inſempliceîlgpnó'

na , come vasti alla dimestica nella prox.

pria magione, la-"Signorah Quinta:: ~

Io dalla mia finestra- laſi"vidi", ;Ue-.ſile *

corſi dietro. ‘Ella giv-a -rattàznxcome,

…7° Male › verſol'a (ihíeſay‘del’,Saritz'ì'`Abate-'2 rincontrolla n lil. ,Cancer .p 1),'. goa; .

nato~ Campanini) di felice mem'oiiaz, all ‘

lorrſ, VicaridGcnefraledi: iquella-ì-Îcittà :- ‘

l' affisi‘tîò dpſiex‘i'zcapelii‘; "ma. hoflí‘Ì'a; puó:.

garanzia; ,Elia giunſeëſallaz-Òlgieſaië. ñ

›. ‘edſizio ‘ `;ed altri ;ancora con. lèi Entro:
-,

' ;fcapìpeliaz‘wiſif S; -A'nìtçini‘no‘ ,-' ;ñe'econ `

alÃPÈ-ÈiÉ'ſſ'ÎmanÃJJèri-;Ò' il Capitello deli -

  IÌ’ÒÈÌÌÎGÒJPM’ÈL ed .ñ inclinandolöz a' ‘ſe '

V i ,ÎMÌFÎO’Ì‘ÉBÎ ; fusto `~di ' quel

n ,v dalla parte opposta. Io)

conatte'nzione guardava tutto . Stan~`

dorz-ellain ta‘l ſituazione recitò il Glo

ria Baader., che il giorno avanti-pre

cettatá’ſiîdalppcanonico eſorcista non vol

le’mai recitare. Lo'profferi'come-JnO».

.rin di ſe , con voce' lamentevole', alta

e distinta .‘ Dopo‘çhe ` bb‘e recitato,
‘l‘iaſi lſi’ìiſvcìſîdíataſida- uſ aproſondo 'ſon- '

Raf—,mſi vo ;attornnf'ſmàrrita e confu

;a-:xnz _ z L H, 2, 'ì a ſa ,

'l - 'ì' - , if I a ks '

~ ~ Ì a, .,' '- ' `

MN:- V ' ~

a 3 . .

' xs"

f

k -ñ ñ* ó …n.

0

e
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113 " Vite di S. Antonino .

ſa' , per-..vederſi- fra molta gente in Chie

A

.ſa , e .con quel *domestico vestimento.

'ÈiÎge‘ttopoiz col -viſo a terra davanti

all'altarÌe-vdel’Santo; e tutta raſſerena

… ta'e tranquilla* ſi ritornò in caſa,~da’

~ ſuoi.v accofinpagriatae .del tutto- libera.

*Indi a poco' entrò in' un ,Monistero‘ di

-zſncre 'Vergini .Benedettim‘ della Terra

ahah—op.; con profeſeòì e ,chian'iofiì
Per-c 'amor delv Santo' DoiinaÎAnt’ohim:

i 'ed Îivi- ;mori :da rëlÎá-ioſa: _oſſçryantç-v-l' ed

.p eſemplare… . ”riſi " -i - .'ñfflìd'.- `

› ,- , . ‘..2Îa; l -' 5-"—

- La :Signora “Viviani ~ancora~vetſo
'ſil’ ultimi giorni di'ÎfiAgosto; dello steſ- p

ſo anno_,_,partiſſr rotta-di :ſua caſa nell' i

abito ſuo domestico; epcorſe, non po- ;

tendola raggiungere i' ſuoi congiunti, `

alla Chieſa di Sant'Antonino. Subita

mente ſi portò ivi chiamato il Peni

tenziere Schiavone : l’eſorcizzò , e la

lego alla colonna del Santo ; ma in

vano. Fu ſciolta dall’ eſorcista : edpim- ‘

Perverſando quel-la ſempre più; aperſe

costui lay—Custodia, piglio la ſacra Pisti

de, non ſape‘n’do più che ſivſare, e glie `

la poſe ſu’l capo; ed allora* la-trava
i ‘ ` ` glia



*I

_ Vita di, s. Arta-nike. i* z ;9.. glíata donzelle con maravíglia‘ ma:. ‘

ti fi quietò incontanen-te, e restò’ìll-ibeì

`ra. In memoria del tſççvzutö ben‘eficjl).` "'

e per amore del ,Santo Aba‘çez ve—

fflzquella‘ ſignorina dellÎflbitíçNdí lqi. ` \

, Ella _vivenancora-z e, eqn ,wplia‘cfifemg' :1;:

pl'ariçàñ veſte tuttavij-fl'Îneíllaz-Ì‘eſſgz guiſa-"W ` ` `

’-‘ m' :-ì-zL²‘-`<, ì-'ó - li"? Ãzñì
c‘_ z 1V. UnsLnteflmc jäbjur’zx—,Ìaſi’ffi

l *- U ‘ . l l `

` . ñ.
… .

.‘..r",,Ì v `-. ,.X -". ‘ ‘ ,rd

_ ~ › *,_Ell’ ,aqn‘oémñzopſvernava ñeua

v . città; dj‘Carpéagna ,una Cqm

ì dj ſìbldaſitiì" Era 'fra *

…çqstoxo .,-unl Luceçano ñ Prediçap‘te chia- - '

`_ comp; Un dìñzmenefeäpbstuijaó

v gìonaya ñ; ië'ühaÌSP-çlz‘ieria corx-gánfìhìèri-`

'I' eo ,~ancoraì*viveìnte; chiamato Giam

r ;battista d’ Elia , ſopravvenne il Cano

` , .nièqzî‘lſiìenítehziere anzídettoxñ If), Dçme

…med-Schiavone . Il quale -Îkenzìehdo
Î-;Îzdal ſoldätó isteffo, eſièr `Ìuí'ſſ` ùterano;

ì 'áéfgridò prima »iläChìeríco , che ra‘giòſi

-ñnzva cone‘uqíe‘retkico; e poi piaçèüol

…Emenzflufag-;Ravvert`1`”1'v Antonio ' degli errori

’-`-` , conſutañdogl’i… dotta‘mente.»$i dí- ~. .
2%? ì ’ l G 4 ,feſe ~ l ì

  



1 zo Vita di S. Antonino .
'teſe con forzaſſiereticm ma riſpingen

dolo connnag'giorìſorza il dotto Cano

nico', il’ſe tacere‘cònſuſo .-z ,,
' Lntañtouueinnehdel Cilento per im

j 'plo'rare aita’dal Santo', Abate Antoni~.
. ho': ujnì'oſſeffoſſ ſera Giuriſconſulto

dellaas'lîer'ra. di Ce'r‘aſo, e chiamavafi

D.--«Benignoff, ’Ne,ll’.,eflerz portato, alla

Chieſa _Santoni faceva' per‘ ,via ;tali
strepiri ,'ì ‘ed.v urlavajzcosl ,stranamente _,

.che molti'- _v‘ ac‘çóiſexq. 1 Je'- con_;costorq.

. anche `il -ſoldateîntLutei 1,1015', Chgamato

il'. Canonico ÎñPen‘i‘tenziere ~"Sçhiavone‘..'al— 1

. . . k 1
lora Parocó? cominciò' ad_ eſorcizzar‘etîl

. . .-~,‘.\~- v." U.~"

..oſſeſſo. 1L ,quale con_ {romena yen-goal…

dibbîattevaſi :con mandò piedigt‘èicl?,

metteva `ñ-a tutti ſpavento. SiÎ‘accóre

il Canonico, eſſer fra quella. genteëlie-l

rerico: perlocchè per istruirlo delle ve’j_ `

rità_ cattoliche, e guadagnarlo, 'ſe ſoſ

:ſe 'stato in grado al Signore, alla ſanta

Chieſa ; precettò ,al Demonio , che_

confei‘ſaſſe in lingua Latina (ch' era la.

lingua , la qualeìuſava nel ſavellare il

Tedeſco ñLuteraffi ).la Purirèrdella B. i

Vergine-;L ZÎJn-vomzjone de’. Santi , ed.
- ` `- - ' ì altre

g . ..Ì‘P` i

si}~ .
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* 7/7”: dá-Sántonìno. i' ‘IZI,

altte- tali' -verita combattute'fldkà-Lnüa

anni. Ubbed‘r ſternendoT-edſpirito . 'Poi gli precetto. , v`che @zing

ſaſſe in lingua Tedeſca? qual' era '_ì_la` Lv'e~` .

ra 'Fede . Obbed‘r ancorazz-:eíffindo

e contorcendofi riſpoſe-x in --ó’ ñ

da *vo/im" , è la-woſim’fzvoffi'çj- in.,

.Stup‘i- 'ciò aſcoltando il "-,Luxſieſrno'

  

,deſco`,;"e` tutto…fiuggi-itoìfii’volfo‘zal Paí' `

foco ~~J diſſe :~ -Ì nudi@ î Dinboliinùloó_

iguentem ,-r, ,Paint "Dominica ~,— em pro,
.l f, - —‘ i") '~* ' el ' ` _ .4 >

ſi .

W” .-ÎÎ.*',:,-~

ÎZÎÌAÌB’L . . ` . .

` ‘-.--ſeſſo`,ſia‘lla "colonna, e Îchiuſe ‘ le pone

…della Chieſa-ì. _Ei-;vide gn‘ſeoſſo il Lu

~ -teaanoí-ivolzlç" traſcurare' quei fe

t iiciîmornent'iyñper; dargli allora ch'era

_cosi' diſpösto Tuna 'huovaÎ ſpinta . Il

.a i‘r'îì‘l -.; “- '3.: 'i ,""

AQJÎLQCORO…Eſol‘clstal ragà l oſ- .H

- 'fece, il doito Sacerdote. con forza:

, eîlqsignore ; ' che non ſi compia-equo

-d’iÎJiberare allora l’ oſſeſſo Celenta

no degli …ſpiriti maligni; fiflaegnö

di liberare *il Tedeſco Luterano della

ſpirito dell' ereſia . '.-Dimodocchè ben

istrutto _dallo adamo-*Schiavone abjurò

con quattro altri compagni ſuoi‘ da lui ;iz

Ì’Ì-o ſan
a*
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;2 z Vita, di S. Antonino .

@ragà-a çiò fare, il Luteraniſmo;e diede an

Ufora la ſoa Bibbia Luterana: la quale in

atto con’ſervaſi hellîArchivio della Cu

ria-Veſcovile . Quando ſi fece 'queſF

abjur‘a, era-Veſcovo di Campagna Mon

ſignor-;1).` Franceſco Saverio Fontana .

,. 'L’ o’flîìſſo qeſentanomeratuttavia tra-r ' `
vaſiglíato—iÈed;eſonciZzáto e legato` alla

colonna‘ìpìù_ volte’,,'pureì non ricéqevaſſ‘ì- t

la g’razia deſiderataÎz'Ei 'dimqſtava‘ nelgy. t

Convìñto de’PP. AügnstinianíazEra ivi;

Reggente allora il RMaestro FrtTorri-È ì*

' ' ì ;naſo ,tapoanoſiNapoletanoîfìanſië’ora. vi

vente ‘ in dlíapoliſſnel Convento adi San't’í‘_ \

Augustino volgatme‘ntei ` dell-:<33- Zecmſi‘ ".'q . '

Monſignor Fontana Ser commodo del
1 travagliato Celentano, che langu'ÌYàziſſn

’ Campagna da più meſi ſenza conſorñtoſ’avea dato ancora a queſto P.Reg-~,f

-_ genteñîla facoltà di eſorcìzzarlo . Î J
-Oſir un d`1 non ritrovandofi nel Con-;cz z

vento l’ offeſſo , flimò il P. Reggente,che ſ1 foſſe Poſtato alla Chieſa di* ,

Sant' Antonino Ì’ÉSi avviò dunque colà T

con un ſuo studente , chiama-to il P.

k

è

  

0

  

Iexrazzano , e col Signor' D. Giangía- i'

‘ como

T

n!”
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Vita di S. Antonino . I 23

como del Giorno, allo’r’a Chierico, ed

ora degniſlimo Sacerdote; (dal quale

questo fatto con tutti gli altri 'è' stato

con ſomma fedeltà reggistrafo.) Non

trovandolojvi; s’iñginoe'chiò il PLRég

gente davanti l’ altare del Santo Aba

te; ed umilmente invocandolq, pre

cettò allo ſpirito., che~ allora ſenza

indugio alla Chieſa del Santo Padre

Antonino ſoffe‘vçnuro . Detto,’fatto .

l Si vide non molto-stante' venir l’ooſ

-- ~ſeſſo cöl ſolo giubbettino , come trat
`5²`tenevaſiì~`nel Convento , dicendti-"con

'A ;‘l 7 `i_stupore di‘tutti :v Eccomi quì, _eccomi

'5La qu} . Ma non pertanto ſi compiacque

. .4'? il Santo` di liberar]o`.' r

Erano già paſſati più meſi , quando

p il’ìmeſchino stir’nando,~‘ che per'li ſuoi

~îà‘rppeccati ,ſebbene ſi foſſe più volte di

sÎ—;ñìvotamente confeſſato ,` e comunicato ,

ñ': non era degno di grazia ; cintaſi din

torno alle carni nude una fettuccia , ch’

era miſura della statua del Santo; (la

quale prendeſi per divozione ſenza pa

gamento alcuno da chi la voglia?) par

tiſſi alla volta del ;ſuo paeſe , ſperan

t .i v . a0

  



I ;4. Vita di S. Antonino .

do pure , quando foſſe, piaciuto al Si- *

gnore , penl’interceffione del Santo .—

Padre Ar’iflrfiçînino cèualche ſollievo. None…

ſu. va‘namſç‘lfla 'ſua peranz‘a ñ. Impercioc
chè‘ giunto-M71' poſſnſite del fiume Selo,

chervolgaxmentefëdiceſiPonte della .,
fn‘ , [ſi. mbſfe'ìin un ſubito ,loſpiritoſi

che, l’f'nvaſavaî; ed urlando precípitol-Î!

lor-.nell àcquîó :Ei 'ëáddö ì--Prëſſo im Pila-'ſizi- ~

ſim , lil .quale ;ſoſëiiengr quel ponte-LARA" p
v'è; dipinta vì'l’imrna inc-nile} Santo, Abati-Fi

t‘e. Antonino i 'Ije'rpetteroſorte quëìíiir,

che -l’ -accor’npa ,ed- .accorſerotjffi
ſollecitizper‘ - ÎſſſiajutoÎ. *Ma - Iorio",`vtrovarono alla: `iii/a ſdëlzÃ-fiuine, heidi-é;

tranquillo , e .libero »affatto fde’ſol'iti-;éîf

ſuoi parimenti .* Ei *mandò Îincon‘tanenſ_te in Campagna l'avviſo della# ricev pp i

ta grazia; perchè ſi ringraziaſſe in ſuoìç.

nome Iddio, e'd il SantoJ-'libera'tore’j3%.':

  

’ 4 V: 'Aſtro 'i i

~ p' ;j 54mq' Abate-"FW

  

 

ñ. `,.- 'ſi, -. .'

'Enne circa rl anno 17_28. nellañ

citta di Campagna per ſuoi afe` ,ſari



fari il Signor D: Gennaro' ;Baſile-È"

oletano . Ei dimorava²nelñflalagio

dell’Eccellent‘iffimo Signor Duca-[33' il
-qual Palagío è’ preſſa läì‘fLhieſa-_ìdcl

Vz'mdi S. Antonino . o = 125

a:.

nostro Santo ." Defiaeraiiaſ $17 igalantuoñ"
mo` `udendo i prodigjpoperatì- H‘a-luî

tutto giorno , `d’eſſer j pr'eſenteQaLl’Leſpr.

;ciſmo di qfial‘chfidſſeſſo; e {ledere ',-` ſe

~ "il, Santoì’ne .-lo*degnava‘r,\qùalchè,'firo- '

‘~ ÌHgíÒL' Veni-gt;~ , “Com-{oi .hràírſ‘ava_,
- UnffiC-elè’ffláno v``ínvàſato ~alla` Chxſieſaîidí

.. , ‘ Sant* Antonino {Fu tostdchíar‘na’to -il
" ì “3 ö?? Baſile";- Venn‘ſſo con-altre Períoó_

  

FÌÎ-"Ùffëlffiò’ atteatamenteſſzfl come quel

..ñ-Ja; 'fa eſor'èfiz'ſ‘zato'. dali Si' nor ` Canmico

‘ Ahtoníno"ìTîot‘ta., of]

-“' -Paróètr:jÎ-xom’dz'fwlçgato con le mani
"-;dicſitr'oÎ‘le’ſpálleficonñ una ben ferma

'allora era il

flc’ordellina ;T e Îcome poi ~ ſu annodato

i Hama-po ta' Piedi' con *le lunghe funi., alla

ſacra-colonna . Vide* il campanellofnel

l'alto della Cappella ſenza la corda.

Oſſervò la diligenza , che ſl fece‘ per

**tutta la, Chieù ,‘ "per vedere' s’erano ’

tutti uſcit'iz; 'efinalmente vide chiude!

le porte col caten-accio; e’I Paroco in

.; 'fieme

fl_ >.

'›\ . x-NUN ,, ~ f" *LM-*'4'



;12:5 `, Vîlflîdí Südntonínaſi -
ſiemſie' con-.121" gente uſcita trattencrñ

ì' ;davanti ~la--.Chicſa‘. -Dopq tutto questo

ci "vdvleaſi {alírſen’e ìſu’l‘Kpalagio, penſan

dp zîçhenqpàxchc tempo pur paſſereb- —
?bn-,ſi Pcfſaper-lì "çhe‘ coſa, foſſe avvenuta:

dcll’zoflelſóf laſſcìato; _in Chieſa . Ma non

a'veîzaVsiklxñ-Iazſogüa Posto a'nöora i-l piede;

che ;udj‘ldfiw del campaneſſo Privo di —

-mrdp-íl'pſùonqjflfá richiamato Ei rí’-v .

tornò_ “al-lî'ìstàn'rç 3:34': -a‘Pù, la Chieſa}

entxò ' conſigli Îaltrj.;,. e" xfídc *,lÌ-.Qſſeſſo
. . -ſeiOltodël tü-çto,feaítfanqüiflççìAixälñ’_

vcduç‘a Signór’ B'aſile‘ i’èstö'fijîífóhítóíb‘

ſi gettò-in ginocchio-;davanti ákSä-hífl-.z

-lodqldo'lo umilmente g, bènedjceàddäfl'î’
e levatófi ‘confçſsò alla ‘greſç‘ñza‘ſi *.t’uf‘- ‘

ti, ch'era. rínìaſozstordíró quel—graffi?"

ed inaſpettato mìracoIo_.›"'Quçst9ÎF
.fatto vien actejstatp , ,ancora"con"gít'1ſira-.ó`"

mento 1 ſe biſogríaſſe ,‘g-,dja‘I ~.ſopſſradet’tç ſi

Signor Canonico 'D.Antonino‘ Trotta": `

cd il ìSignÎor D. Gennaro Baſile ancor-_P_

vivente- la 'Dio'. Tm‘ercedc in Napoli.;

può bene:~ ſe, `lil;SignòrLCanoni’co Trac-f

ca: non fiaj ;ve-race», ..ſmentìrjo .
' u ._ "-4

*ni- "J-inni** 'ñ i* p T'ffi' A"-›..,~ i. ì ', 'VI'.

_ W """~"T~s_,r-Ò_,.~/’ «LM—>2* @WMA—;Pdf
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',51ar.,
\

VL. Sono altri liberniiffidal

-— wrvv~v~ rw—

/

Santo Abate can nno-f; …
-
^~ p.

.- , ñ.

I

v

*vi ._ Î z':

-› .-D‘i `ti; del* ii7`àgſi~1y~ènneadal~`

. i la Terrazdi Aqua’raanellaieitó
'J

~ tà di Campagna Lu'genia‘ìflafüoáaqlo- '

ſpiritata . Fuellanmcznatàffi conçsînajáxto `.

stento all” altare: ,deli-nostro ”Sant-;ope- ‘ . f
Torç_izz.aſita,f,'. z,.- çcîíhffiſſarz .ídaiîzfpafleó.

, ſſ‘Cànonico' 'Signor :-D. ~;Antonino ì'ſroſittgg

;ſu ſeeondo :il .modoz‘nſatoìz'lejgàfta alla.
'- i -.’. *o* r '_ l- . v ' ,

colonna-ñ; un_ mezzo‘quarto. d

flora_ zacli’jſefanqs-'turtîzuſciti 'di Chieſa ,

i. 'Ì‘Ò‘ÎZÌCÃMQ chiulè-.lefgportè ,* ſi aſcolto

Per ?ore volteſiésiizſuono .del `campanello

" *già deſtro .:fuma :ſubito il Paroco col

Sacerdote D. Donato. Fontana , (r)~e 'i

Chierico Domenico delGiorno (2).-da‘ me

. . è ` ben

_i5 ha eſercitato di tempo *riio/ l

(r2 Questo degniſſrmo di Paroco nella Chie—

`ſacer ore fu poi per la ſua ſa di S.. Antonino , ſiti-v'

bontà e merito eletto `come appreſſo vedra’ffi,

Canonico dellañçatledraè (z) Questi ſu fratello

.le di; Campagna ; ed del ſaçserdore 'degniffi

’ i- ignor‘D. Gian

in' tempo il ministero *giacomo del Giorno( ai;
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123 Vita di vSa Antonino;

ben conoſiziutiz, ed altre erſonc . La

ddnnaüfyìritrovö affatto! ſcroltá , le! nel
' 'L’Î- *IP ‘ n ~

ſhQ-ñz‘bçpaknno . Fu mterrogata, dal

-Saeexdotejfontana m preſenza_ del Pa

.r'ÒeÒ edìffitutti--glí ,altri ,L Chi l' avea

- ,stÎÒlffiPjEya riſpoſe , 'c/Îe ſentendo/i

7 Jfftzv'Iì'ò-Ì; e par-vele di ?vede-ñ

i

4

p'çzzpîdhéq- i Religioſo ſimile ~ , alia

'I

-* Wii-211))-Sn‘rzìÎflzëtwzino‘ .7 "il quale dif-

. -fllfrcbëéìrxcm‘zſſçfogna} tre Peter; e',

;pre-,LAM -_i›z_ ſuo _gn-bye. .ñ.- `Poi -le‘j dimm_

.'d’ò il. Pal-eco' ,Tt'aſcqlz'è ?Uſſeaux-dd.

cdzzäpfl’rzèllçkjììjy ;5 ma noizbéo"
~ . M - ì u- ‘. i'. ,è’ da” pó! ,Aſian-mg .t E* fu ìeonglgäv

t "riniënatm ` . da’ .ſubì ?conglunt’ì’

 

  

?tt-ia?? ;z. 2 *
‘ UVA' d`1"`27.' dell’ìanfo…
vennero dallènv Terra _ái~`.-I"aſſlow~ _, ;it ~

oſſefſe'x ,Avolia Cupo `, ' 'evPo-iìàia MT;

_.ziotto Dopo \l’ eſorj " 'o' ,z-evla ‘
  

, H '

Jle; fatiche del quale, fifl—-come s'óè- detto ”elia per concorſo creatolettera. al Lettgre, -que- nonieo, Penitenziered `;zi-f

flo‘ ríſh-ettobglddla ,Vita ` la Glatedpal di Camdel S. Abite’stdeve”) gna*: ma‘benpkeſìo il i4;

Egli em‘fitm .giovane di gngre- per ſe lovolle , eáìë`

valore 'e ñ di' molta eſpe’t— alla beata. gloria l’accolſe.

  

` k
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feffione ſu Avolía prima per ordine dellq

ste’ſſo Paroco legata' alla `colonnadal Sa~

cerdote antidetto D.’Donato Fontana' ,` e

dal Chic-rico .Domcnicotlel GíoìLn’dUſci- _

tono tutti, e ‘ſichiuſez la Chieſa. DÒ

Po mezz’ora ſi udì ancorafper trek-toltav

il ſuono `del campanello ’. Entraxonö;

cflfu’ ritrovata) l" AvolítaÌſòiolta-j e col

viſo a tefra dormendo. Riſv‘egliara diſc

ſe al_ Par‘oco,íchfflintertbgolla , Efiîm’

flat)? 4 ciolmf- due un ueccbiarellò , valigia; `
ſodi—*vago ”ſpa-:ſito . l , .

Fu legata Poi la Porzía , ch' era

una ſigliolettä'f‘ e po'cofldopo che `s’era.

chiuſa la Chieſa, udiſiì gridareí’Ta

m; T42”: lzpri In .pm-m"; perchè il pa

dre di lei l'aveva îvi menata, e tratte

nevafi con gli altri fuor della Chieſa;

Entrarono a quel grido, e rìtrovarono

ancor legata la fanciulla . Perchè hai

gridato m ? diſſe il Paroco .- Ella ri

ſ 'oſe, Cb’a-uea 'veduta come un 'vecchia—

rello religioſo ”vanti 1’ altare di S. An

tonino : e che zz :al 'veduta intimorimſì

avea chiamato fiw padre . ;Però rimaſe

libera de’ſuoi parimenti; c' con- l’Avo

. I lia

 

.a.



 

.rzo' Vito JTS. Ani‘oninaî

lia ſi -ritor‘nò contenta. in ſua caſaflà-zîà

»ſia IIL ?Al-primo di 4 ~Eelzrajo del ſu-ì

dectufflpnp ſu liberata); Giovann'ella

Paſqùale‘della Terro. dellax Polla .l L'
i -eſorcizzò, la confeſsö,,'.’ëe la legòralia

colonna" ?il .Signor … Canonico Trotta.

,I’o'co'dd-po ſi ñud`1 ſonar-e ilñ’ campanel

“'l-o~.’,E‘n-trarono- in]. Chieſa ; e la ritro

varonoflſcioltañ.; `colvolto su` la- pre

_della dell'altare- *int-att?) di ringraziare

› a unii‘lmente‘il Santo. - per_ la g‘tazia’gri—

`cevuta . . - ._ "~IV`..-a’zidiMarzo-del- i

í’annosteffo' ſonò 'ilparnpînellq ; -e- Gio_
vann’i Guglieloſiiotto- figlio *di* Antonia

Sanſone?, cittadino di ñcarnpagnaîoſleſe

fo , fu ritrovato' ſciolto e_ liberato** dal

Paroco medeſimo Signor CanonicoìTrot

la e‘rda’ ſuoi aſlìstenti Signor D. Donà

to’ Fontana , e "lChierico Domenico

dei Giorno. V ‘~'j

V; A"*25. di Maggio dell' anno m’e~'

deſimo ,--An'g‘eliea-Tringa oſſeſſa venne

dalla' erra *delle 'Serre alla 'Chieſa

del Santo nostro Ivi "dopo FI' eſorciſ

mo ſ1 -laſciòv ;legata-:Bonino iléflíró

, -, i ' - 'daln.
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dal 'Pal-oca Signor o Canonico` Trotíuî'."v

Ei ſi stava fuor dellaî'Chìieſaçcon Fran

ceſco Alinamte , Giovanni?` Gugl‘ielrnpt
to- figlio di Caterina Pariſi, e Gera-rà ſi

' da Adelizzi Campagneſi‘y 'cbnlíaltpfl ~

quandoafentiſſt il ſuono di~ :um’gixellaè

di campanelli ,"che. poehivg'ror'niPiatti)-~

ma ſum preflö la' niëchialççſcL-Sàntö

Abate attaccaìa- ſu .Yi ”urſh-'Azqneflo

nuovi) ſuono ~entrarono tutti; e.. ritro

varono-l’rAngeliga ~ſciolta ; e ,la cor

_de‘l-la‘ del‘le mani su-"i`g`radini dëfl’ai

tare‘~ a* piedi della' statua de]- Santo.»

Dom—andata Chi, lla-.ven ſciolfa? .Rifpp.

ſe, 1, Che ma( laddófznemaìfl‘ ſemi" coñ;

menu” ;rovinata , e _cadde 'nel ſuolo , 'e

fi tropàfſoíolía? e che "vide ancora gx'

tmfo_ la ,rotellina 'de' campanelli ſiman

do ,7' ſenza ,podere Perſona alcuna . Così

..liberata , .contenta ſ1 .ritornò nella.- 'pa
itriazy ' -p ~ '

o VL Nellqíìeſſo modo va' 26. del-'ſus

detto meſe restò libero dall’rinvaſion

deLDemonio Tommaſo Confeſſare del.

la. Terra. di Romagnano. Peròcchè’p‘oco

dopo-che faìegli legato. allajcoìon-na ,e Llac

e.- I zì ' ’ Chie



1 32 Vit-'z di 5.' Amani?” .'

' Chieſa -fu chiuſa ,‘,ucliſiìhla steſſa ~gír`el~

la íorzaregze íciolto’zfi ritrovò dal- Pa

rocoz-S'Ìgndr Txſona : con* cui erano il

Sawëbre Signor; Fontana-b; ì il; Signor

Onofrio Notai-giacomo ;ì- c Franceſco ~`

Onesto ,wóittadſiinñi di Campagna; Ugl-HU

ñ--Îá-VIL *A* ugo.; del. detto meſe M.
,Modcstinb-Pirofalo è della. città d" Avel

lino port’ò _dalla Tetra dell' Oliveto ,

dove v abitava , .unu-[ua figliuola' Meſſa,

chiamata Roſa. Diſſe; Cbeñ’nell'zenfra'.

' vre nel `ter-Avorio""di Campagna_ questa

ſuá gliuaîa ñsÎt-_Îìa " r'quic'zfdtla-,Îſg 7 (afferenz—

raj’f Fu ;nondimeno legata l alla colo-;11119;

,dal SìignofCànonigo D; Domenicodano di felice'v memoria-ich? *era <-Paf‘ozz

co ancora col SignorTrotká qgellç' ‘

Chieſa) e dalî'Cfhíeki'coñ Dpxheniöorddç ‘

Giorno . Dopo un' qùar—to 'd' .ox-als' ”gli

ſanare: non già ‘laénuov'a. gìrella’ ,il campanello antico. Entraronononi‘co e’l Chierico, -e con' effiîi .Caſul-r

paghe’ſi Iîrance‘ſcìs‘` Naimolo e Carmine

Cantalupo . >'Ri‘trovár‘ono la ‘figüuolár `

preſſo la Porta della Chieſa con "la [ſos _ `

la cordella- delle mani .al. Polſo .dell-roñ s ;I lc- '

l., -..:‘

.o ..ſſ_.._.-' ….-x- .4… … .MAP—**‘—"‘*—"’A A
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leſigatàJ Se le domandò_ , ,Cbi l'ape-…

' ſciolta ? Riſpoſe , Cbe addormentata/ì

alla colonna , riſvegliatn”dal fiano vdel

campanello cadde in ;term , e ritrovo/1`

_ſi fior delle funi : -le quali ~funi ſi vi-.
dero con maraviglia _cosîr avvolte, `ſic-ſi*

come ,ſi erano ad eſſa legata-Ir! due-a

sta “guiſa il Santo aſſicuro 'll-a don-zolla'

della grazia , che ‘ gia-farta‘zle'aveva,

entrando ella ,nelle tenute della citta`

di Campagna . 4 ,v i f Î ` i g

.› ñ VI‘Il’. A” ;I di Giugno dell' anno steſó'

ſo ſu. liberata da’máligni ſpiriti Maria

delld’PſeaZo‘ 'della Rocca 'del Cilento ,

Fu_ legata allai’colonna dal Canonico

Signor Trotta :i e, dopo qxualche tem
PQ' fu__"‘ritrovaìta dal Sacerdote Signor

Fontana tuttavia legata ;` ma ſolo con

lcîmani ſciolte. Domandata diſſe, Cbe

”di rumore dietro la colonna, e ſien

:i z toccar le mani ſenza *vederegalcu—

 

no . Così liberata dal Santo tornò alla

Patria. *

—' IX. A’ 12. dello steſſo meſe' rimaſe

o altresì libera Franceſca nat-anta `del

lia' Terra/di-»PaloyElla un'altra volta

I 3 s"er`a

›— *I'M " ~ 2A

o



 

134. .' Vira di S. Antonino .

s‘era dal ſu`0 paeſe portata al nostro

Santo; ma non ſi‘degnò allora di far

le grn’zi’a . Ritornovvi con gran ſede,

portando »pendente dal collo una .groſ

ſa pietra» Fu legata di nuovo alla c0

lonnaffz -ſx 'udì ſonore, l’zantico campa

nello , e.. ricevètla grazi’a- deſiderata.

__.,X. Aſl-”Edel detto meſe vennero

dalla Terra-di Sant' Angelo Lombar

-do Antonia Marano, ed‘Antonia v di

Vito oſſeſſe . *Fu legata la prima’alla

colonna dal .Signor Canonico Trotta,

e" fuzritrovata -con .le ſole" “mani/Slat

gate de’ nodi dell’nſata' córdellina , ~"di‘e
a cendo., Che” ſi (rn-n addormítſſn ,,j‘e 'che

il Santo [anneſſe cori-,allargare ,lei ma*

ni , come ſe le rino-uè rif-paglia” .*‘Le~

gò poi egli medeſimo -la ſecondaìeh’

era fanciulla di tredici anni. Poco dos

P0 ſi ud`1 la girella e"l campanello

grandeffiſonare . Il Paroco cdp’arenti

di leienrrò inChieſa; ela’ritrovarono

preſſo lle-porte addormita . Riſveglio]—

la:_`egli, e 'la portò a piè del Santo a

. ringraziarlo: e domandata riſpoſe, 'Cha

I

un vmonaco @ordini-ella ſciolta" Ì nua-1?:

J

'4

l
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*ua ; e che *vide i campanelli da Pcrſiſ:

ſonarc.-*Cos`l liberate ambedue furono

da' loro congiunti rimenate alla Pat-ria;

con ſomma gioja. " - _XI. A' 15. di Luglio dell' anno"me- a

deſirpo fu ancora liberata dall’i'nvaſxòn

del nemico~Silvia Forzat fdella .Terra.

della~ Castelluccia . ,Poc’ò zum_` che ,- fu

dalSígnor Canonico Trotta legata, e o

chiuſa la_ Chieſa.; _ ſi' ud`1 ſönar’e Al’ anti

, cozcampancllo_ . Aprendo ei~ le porte ,
-ſehtì._picçhiarle da dentro , e rítſirovol

_Mini/tranquilla . La ,portò a ringra
r. x253” -il Santo; e, interrogata diſſe, Claa

ſennffi_ ſcibgliere ,Jc-”za *vedere , chi la
ſcioglìeſſc- ;c ' ' l.

` ;r XII; AT 16. d’rAgosto dello steſso an

no ;così ancora fu liberata Margarita

~ Malangone 'della citta di Acerno.-Ap-"

Pena che ſu legata dal Signor Trotta, ñ

e chiuſa* la Chieſa , ella venne a_H ;le ;Rockol-.L lyl Paroco entrato co’ſuoi

,W parenti laffizlomandèſ; e riſpoſe-z Ci”

come ſpingflffl add-oſſo la colonna,
e"ſicaddero a term le fimi. '

X-_IIL A’ I7.v del detto meſe lo steſ

.Ì‘È' I › _ ſ0
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ſo Paroco legò alla colonnagGennaro

Pompoſino della Terra delli Gioi del

Vallo di Novi travagliato da maligni

ſpiriti _. Dopo un ora v'trovollo ancora

legato come prima; ma ſcalzo: ed era

no le ſue ſcarpe in mezzo la cappella

inſieme le i . Diſſe interrogato, Cbe
”deforme-mag# . par-vc `cbr: il- Santo

gli diceſſe: Recita ”e PateÎr, e tre Ave ‘

,alla Paſſione di Gesù, Cristo: Cosi restò

libero del ſuo travaglio. r -ì -- -

, XIV; A' 3*. diì'Dicembre del 'detto

annov Franceſco Dattolo `della-cíttä1'd’

Acerno- fieramente da' Demoni ,travaa

gliato', fu dal, medeſimo Signor .ça

nonico Trotta lbgato alla-`~colonna-:Îpo

co dopo ſciolto e liberato , egli steſſo

venne a pichiar ,le porte della Chieſa;

ed andoſſene affatto libero a caſao `

'XV. A’ 6. dell' anno 1734. venne

dalla Terra dell’ Olevano Maria Bran

ca‘invaſar'a ,. Lo steſſo Signor Paroco"
Trotta dopo averla veſorcizzata, e con~

feſſata (come 'ſi ſa ſempre : ſebbene

io per brevità l’ ho tralaſciato- , e lo

tralaſcierò di ſcrivere in questi race-nn)—

‘ ti
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ri ) alla colonna legolla . 'Dopo una

mezz’ ora s’ ud`1 ella gridare; e ſonare

il campanello antico'. Aperſe il Pato»,`
eo le porte 'della Chieſa' :v entròſico’

ſuoi parenti;- e con altri; e lairirrovò

ancora legata :.ma vide con‘maravi

glia', eſſer le funi avvolte d' altra ma

niera intorno a lei),-ch`egli~ le aveva

già diſposte legandola; ed in quell' at

to`el'la‘dormìva . Siidestò al calpestio

della gente, che ſe le avvicinava. De

stataſi!, diſſe-con 'alta voce : S; Anto

nino mio _ti Jodo e ti' ringrazio per In

grazia fan/:mi: e ciò detto ſ1 videro

con* istupore de' riguardanti caderle di

doſſo le funi, e rirnaner 'del tutto li

b'era e ſciolta.` Questo ammirabile av

venimento fece restare tutti storditi,

e ringraziar con modo ſpeciale il Si

gnore , e 'l Santo Abate Antonino .

.Tale stordimento io stimo eſſere stato

la cagione, che il Paroco non doman

dolle, perchè aveva ella gridato, quan

do ſonò il campanello. '

 

f XVI. A’24. di Febbraio del detto an

Wno Carmelia Culino della Terra di

`zflf ‘ Con
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(Îîontu‘rü~ ſu legata dal medeſimo Si

gnor Paroco alla colonna. Dopo mez

Î"`z’-,‘ora s-'ud‘r vla *girella de’ campanelli

ſonar‘e L'ſi`APt:`1 ,egli le Porte allora , e

ritrovoll'a ‘ ſciolta e. addormentata {o la

'Piadena .dell’ altare-"dpi Santo; `.e 1a

ligaccia’ ,' con cui, ſe :l’ erano legate le

mani ,, era ſu 'l di lei capo . Destatafi

diſſe domandata ,~ Che non ava-@fuedh

to ,c'lzi l' .ave-:ſciolta- -e liberaîpartiſñ

fi via, ringraziando Dio e’lSanro‘A
bate. l _ i f— ì A .ñ' `*"'Î.'~`

A’ d`1 '8. di Marzo dell’. anno

medeſimo Creſcenza Vece della 'eſita

di Acerno invaſa't-a ?rimaſe 'libera'ñdel

ſuo gra‘vé travaglio. Ella', ai.4.² del der.

to meſe tutta fuori ‘di ſe* partì, urla’n

do , che metteva ſpavento , dal ſuo

paeſe: verſo le tre ore di notte la ſe

goìrono i-ſuoi congiunti-;- 'ma non Pote

rono raggiungerla per l’aſprewontagne,

coverte da tre Palmi di neve . La ſera dc'

5. del meſe giunſe in Campagna, e fu

veduta dalSignor Canonico Trotta.

Il quale' moſſo a ,compaſſione di lei,

Per-eſſer mezzo intirízzita , e l'ora tar

, da,

. ` / f 'ñ >»—:’-—flffiî»:flfñxr—W "3"'
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da , la' menò dalle ſue zdonner‘iigjflaſgu,

,Perchè ſi ristor-alſe . Non ;pat-;i 'zfitipéagli

8. del detto meſe' alcunotîiuſulto de'.

moniaco . Mat-ſpuntato appena' Quel d`1

cominciò .in modo _ſpaventevole ;a tem

"Pella-re.~ Menolla ,in Chief-,agili .caſa il

Signor Trotta ,ed a forza la 'legòÎ-*al

la colonna ., Non paſsò moltoí‘tempo ,

e ,ſr' aſcoltò il campanello ;antico ſona~

re . ;Tutti-allora, entrarono, aperte .le

Porte, in Chieſaz-e con ;,maraviglia di

tutti , Uſonava .L tuttavia il -.campanel`l,o:

zla’do’nna ſi trovò fciolta,›.inginocchio`
aſſi‘ii avanti l'altare jdel Santo-;re la li

` ìígaceia, ,i `cón :cui ſeÎl’ erano_ legate le

**mani , pendev‘a Balla mano- d'un _An

;gélo'di'legno , che ornavat la ,nicchia
i " della B. Vergine preſſo la statua del

›S.-A_b.ate . Le- domandò il Paroco Cbi

l’Mfl-íglm’? Biſpoſe , Cbe lePar-ve

tutta la Cbieſt- illumflñ~,. ñe S. Amo

wfìnino cbe la lie-va, diçgndole: Va,

@fobie ti bo farro-ſi" grazie-_z E ſi partì

.lotdaffindo Dio', ed -ó il ſuo Santo.- bene

n '. i} “'K‘ WAY; ;5.6) ..

_ ,z z XY—…IIL AZ_ 1,0.-4-;deizdetto-.mcke ven

ne
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ne _da una- Terra di Gifoni Catarina~

Duccillo z‘ la quale forte strepitando,

mentre’paffava per la piazza di Cam

pagna , {i tirò gran' popolo appreſſo .

Giunta in` Chieſa fu legata dal ſudet

tojParoc’p alla colonna . Dopo mezz’

ora Udlffil buſſar laî'porta . Ent‘rò in

Chieſa il Paroco , e tuttaquella gen

te : la ritrovaronoflfciolta, e inginoc
chiara ~davanti al Santo". Interrogſiata

dal Signor Paroco Trotta Dix-chi e”

flarn ella ſciolta? RiſPO-ſe ,i Cn; addob

mitnji, ſciolta ſi vitro-và -tſſ’endofi ?i
ſvegliata ‘; nè «hide nlounmſi ~XIX. A' I4. dello. steſſo rneſeüCarè‘

rina Eliſabetta di Eili'tto , *caſale “del.

Cilento , invaſata , ſu dal' medeſimo

Paroco legata alla ÎColonna. Poco-do

*po fu ritrovata ſciolta'. Le diſſe il Pa

ñroco , ,Perchè non em »vr-num! a pic—

-cbinr la porta della Chief-r? Riſpoſe ,

Che non* emfi awe-dura della rice-vu”;

grazia .- e_ partiffi libera. *'w

~~ XX; A' 5. 'di Aprile dello steſſo an

no Sant—ul‘lo Palumbo del- rne'deſitno'cav

ſale Filirro', travagliato—»dal- :nemico

r aſpra

~.\’ < **ì-*f 'ÎÌP‘WJJÎ`L

a”

_ f,.‘.-..4*' .a

i . ..A '
.. ,…A:A‘""" ' 5

— i “dal
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aſpramente , ſu legato allaçolon‘na‘ dal

Signor Trotta ;- _e fu. ritrovato ;ſciolto

colzvolto a terra.; ringraziando il San-

4:] -

to.. …Domanda‘to Chi l’ayenſciol‘to? Rif- i

ſ oſe , _Cb’ era_ stato ‘un 'medio xeligia

Ã ,’ che' ,age-194514170” . - L`a

SamoAhate .tiene‘la‘ stola: z. _

T_ 1 XXLA LjdíiMaggÌO dell’annome

' deſimo 'Carmine Bove;jdi.,Nocel-…a ade’r

Pafèani , oſſeſſQîz .fu. .legato alla' *Colonna

dal ſagreſtano della Chieſa di S.. An

`tonino", il: Sacerdote- D. Giflacç'rmov Ve;

glio, per ordine, del Canonico D.*Do-_
menico Giordano Paroco , Icompagno

del Signor Trotta; e poco dopo ſ1 ri

trovò ſciolto e ;libero de’Demonj.

;fa XXlI. A’nzo. del ſudetto meſe An

`tonia Sabbatina della Terra di Sener—

chia ſu legata dal Canonico Giordano

alla colonna; e Poco dopo ſi trovò

ſciolta, e la ligaccia delle mani` ſu l’

altare del S.- Abate: cos`1 liberata dell"

inſestazion del --Demonio ſ1 ritornò al

ſuo paeſe.XXIII. A' 6. dí/Gíugno dell'anno

ſopradetto Lucia Cioffarello della 'ſgr—

~ ra.

N', o….

viva.

statua- 'del r
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Ìa _ .di .Síciîgnàflìo *ſu [legata dal Canoni.

ádñGíoxÎdáflWall‘á Colonna ;ñ Paſsò- po::

cò-"terfilíbìì‘è' ſi udYpicchiar-ſi da dçna

tra_ lia *FNM-,della Chièfa- due volte .
Itll’arocö "durò "con' 'alîrrîñì e ritrovo”;

Ãéìl tuctalſcjòlxaz çſſu 'la‘ ptedella' dem

a'ltarje‘ .deL'San'to addofmíìm. Riſve lia-Z
tàfi fu 'interrog’ataſſ‘ CLN-:mm 7 'ct [fa

I.” "por-Zu della Chieſa .P RiſpoFe‘ ,Zion much_ öeduto ?piu-*IQ ,` ,Così › liberiſta.,

Pm‘iffiy - j, hfflbìmärîç‘àXXIVÎÎA’Î 20; dei detto -k'ñcſe Îilw Sia-1

ſſgr‘mr` Txo'rſra "coàëàndè ,t- che zil: chini-ig"

;éo‘fDom'enicoflël ,Giomoz lega’fsc. ,and

c'olonná ſiAngiola‘- dì; Ajlîgíóiá dellara di E6611;"'Vſcirqno—Pdi’Chieſa): ed

noti rhol‘to ‘d’áp1poí :u'cìii‘Òfio-”buſiarfiîſſlag

porta di, quella_ due ì; ”lt-e .ſ Il Chierici@

ën’èrò‘ìëääz altra gente-;ì- eîrít-rovaronjé.

l’7'ÃngioÎáſi* fdietro la Porfta; 'con le ſ "

mani leg‘a‘te.` Interrqgäta riſpoſe ,-C "

st‘mídöñ’ñî' Jégam cb?" ſu alla cold’zìnaîlf.
;Fury/1,53%”, fini-Mom} --disbrigam `

ddl# um' e rimaſe libera ùintie’rament' _

‘ X» V-.ç’ígAL-ç; dfiflgostö 'Heſſe-nno arl'. ,

  

zídeîcoeiiſhrw'effilwr .:gag del . y"'*ì ſciols-ññ



' e _XXVL A’ry'r’diSettèmbre-dell’ah o

*steſſo Caterina, Mellano di ,Rotino *cale

ſale' del Cilento legata., per ordine del, _

`Canorzic0 Giordano” alla colonna dal.

Sacerdote` D. Giovanni .dello Izzo; 'ſas p

i grestano ,allorſhdella Chieſa del Santo;
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ſciolta Vittoria Zambrolla della Terra

dell' Olevano, alla colonna dal Cano

nico Giordano legata . Ella venne a.

buſſar la porta della Chieſa; e diſſe

interrogata , Che *vinta dal ſonno ,ritrovò poi dcstntnfi così ſciolta, e like-t y

.-a-ñ…
'î .

m del ſuo tra-vaglio. '

furirrovata dopo, .un ;mezzo quarto

ſciolta, _ec 'col-molto ~ſti-dat'pre-della dell'

i altare, ringraziando il ſuoniamo libe

ratóre e ñ . . ~

XXVII. A' aſd-Ottobre` dell' anno`

medeſimo.1 ilgchierico Domenico del

Giorno legò alla colonna per comanwv

do del-'— $ignor..Trotta',ì Caterina Maz

za-.della Terra dell' ,Oliveto ., Dopo

mez‘z’ ora udifiì la girell-a ..dë-campai

nelli ſanare. Il ehierico entrò in Chie

ſa ,i parenticdell’ offeſſa,>îed altri;

e_ h lapide-tradizione; ſciolìa á ,; e *diſſi: intera:

~j~ìw,-' ..rm

ſi ì

  



144'; Vìm‘dí S. Antonino;

rogata ,,çCbe non ave-va udito il ſuona

de’ campanelli.- › .. .,

XXVIII'. Al primo-di Dicembre del

lodsteſſo anno fo vlegata alla colonna

` Cristina di Pierro' delli'. Languſi , caſa- l

. .le di‘ Sanſe-verino, dal Canonico Gior— `

dano.~ll- qualeñdopoun ora entrò in

Chieſa, e ritrovò l’oſſeffa tuttavia le

gata , ed .ingombrata .tuttavia 'dal ne

. rnyico, che ‘ternpestava . Egli uſcì , è

chiuſe di bel -n‘novq la Chieſa . Dopo

un' al'tr' ora udiffiſ la- girella ſonare".

Allora il Paroco entrò, e..rit`ro’volia

Pure' legata :` ma_ la corda ,r qhe lprinia

Pendeva,` della girella era Postaainala

to, attaccata a-‘ un chiodo; e-la‘dìons

na era interamente libera dçlſuo ma

le.: la qùale pei-gratitudine; laſciòjin,

dono al Santo una ſua Agliana _con alz

enniñſegnacoli d' oro . ;2: ì" '

’_ XXIX.. A* 3."d’Apr’ile dell’an. 173?:

Caterina 'Greco deli-,Castello diS. Lo,

renzo j ſu legata :dal Signor Canonico);

Trotta alla colonna; eritrovataſifcíólzî ì
. perda :grazia ricevuta2214,'.v .venne a] ì

. buſſar 'la ..Porta ñdella’ CM; eñpatxíffi-z

libera . ‘ XXX.

 

è
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XXX.` A' 16. di Maggio dell' ali, '

venne di Napoli nella città, dial?”

*pagna il Signor D. Benedetto? Lìbératö‘f*

con la ſua moglie v'D, AnnuccÎa*Adrqér,‘_*

e Giuſeppino un loro figlviolcttò. ll Si,— f

gnor Liberata da-dìcc‘e ann'iverafiarg’_
cotanto inſermo, che `in `una` mſialattiafl `

fi czstremò. Tcmendo :gli non fóſſe (If-'"7

ſeſſo portoflì al HOstÌO‘.- Santori die;

de‘ſoſpetto d’cſſe'xlo;
entrarenn'ella ſua Chieſa fqcſie strepití"

"ran'dL-Lo confeſsò; l’ſieſo-ifcizò , effilòîſi

` alia bolohna Uílfflrcavnon‘ièo Giorda-.ÎÈÒ.7"`

"Quſestìy 'col chícrico Domenico d’eIÌÎ

'Gi'ot‘noV'dóPo’ mezz’jora; “en-{rà` con Wal

pe‘rocc‘hè ,new-ſis*- `

  

fſiîtiz an‘co‘ra-,ìn'ì~ Chieſa ; ſe lo rino .i y

Diſſe} lo‘r’o', :ch'era ` alla colonna ad~'

.äoí‘mîxffi e che destatoſi s'era libero

Îerítito affatto de’ ſuoi Parimenti; e che?

'aveva Pien vd’ alle-,grezza il cqorcvSí

Paí-'ñ conſolato: c di Napoli Jmandò

in dono al Santo u’n àpparatodi fiori
dî‘éîſeta con i. ſuoi v`[mcr-:bed :"tre pan- .`

ni dîMÎÎLaſÒ verdcìär—“Òovrimemo delle

trcò/nicchìwdellä Vergini; di &Giu-ì

' , t K; 'ſep
P1

..-“v.

w

  

  
ſgaia c tranqui'lloſſffi*

l

.là



"i ,sîmripagnavanla .,ñ Giuſi-rapiti -Chiefaîz' o. cónfeſsöì, Îfiícanomçafiiorz

’ a terra . i Incontanente raſſerenoti: `

-AN—,,—

\

146 Non di îlntenino .~

- `ſeppe, e del S. Abate Antonino, che

,allora ſ1 vederavanovſu lo steſſo altare:

e finalmente mandò un quadretto col

-rzitratto ſüo , della moglie , e del fi

‘ glio: il :quale quadretto pende oggid‘r

nella Cappella delv nostro… Santo . ,

_ p XXXL A’_2. diGiug-no dell' anno

medeſimo venne Sera-fina Caruſo della
'Ijſierra delli? Lìuni . Costei, ſiccome-xi

ferironìo iſſuoii congiunti , che la. …me—

v-narono in Campagna' , 'non avea"tuto fin dalle; feste di Paſqua profiëti-v

i‘e parola alcunaç‘nè mangiato-avea,

nè bev’uto . Oltracciò ſe, rennemodo chiuſe Ioni-ani., che» nonÎg-era

ſtato poſſibile; a'prirle 'a forìa .` ve

ni-va acavallo 'ſostieni-ita da un `

ſano: entrata ' nel teiritoriogdiPag-na, nel ,luogo chiamato *loTfieÎſijV ‘

cominciò il giumentosñ, ch’ella ì

bava., a í’trepitare in guiſa? che '  

'derma-a aprìflzlprhiàni , e parlò . *‘
‘ ' › J' ~ \ ' i ~ .ax-*1' 3-'

`raccontarono :Iſo-;oi ;pax-enti , che

.43; 4g ` dano , `

'i

ſ ~ ` ’ I i?

g e

s z `
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dano, e’la legò alla colonna . Legara

ſ1 addormento; e rilvegliataſi non ſeri.
t`1 più male ~alcunoì perv la qual coſa ſi

donò al Santo due orecchini ed' oro; e

ſi parti contenta . ‘ l` 7* _ ì

- XXXII. A' 4. del `derto’ffimeſe` Ge,
rardo di Gio: Carlo, vcittadino dream

Pa’gna, non avendo potuto affatto-dor-`

mire da lette giorniſdi modo ch'e

ſmaniava , poi-roſſi al' S. 'Abate Anto

v nino. Confeſſollo il *Signor/Canonico'

-Trötta e. lo -le ò_ alla colonna ."Do. , o., . g. , . . .

mezz ;ora ſi ritrovò‘ſciolto , e -m

.ginbfc‘c-hiom davanti tal Santo. Poin

~ter`roga`to, Se‘ della ſcioglimento fi ein!

*nè-;MIMO ? `Riſpoſe…,' Có’ eſſendoſi' quaſi

fldilafmitofi ſentii [Finger da ‘ terra,

:Andando bel bello dalla colonna ‘, fi

?info-,và inglnocchinta avanti l' altare* ,

cü-Î-ìîìſiahò ſanare ,un campanello.: r ſolo'

della girelln. Così liberato Parti con
‘gioja . i 3;; ` ›* *L

` XXXIII. Agli 8. del meſe detto-la

Signora Agneſe Marra della Terra` dei

Èe Serre , moglie del Signor Salvadori?

‘di Salvadore Napoletano, che ivi

' . K z mo—
"i'

**ì -ñ 'eyz «rwm‘ó'L

1’.…,_xa‘xñ
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' venne al nostro Santo . Il Canonico

_L ` ÎÎ’7:1":—
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.mqraYa ,i eſſendo travagliata da un gran `

ſinghiozzo_ ,per -Pxù meſi continovi ,

Giordano la' fe legare alla colonna …dal

ſacerdotc'nD., Domenico Cerruto, e dal

ohierico Domenico del Giorno Dopo

maxi-ora `ella ſi ritrovò~ſciolta ,.2 li-v

bera~ del ſinghiozzo. Inrerrogata,` riſpo

ſe‘, Cbs poiché-{fit [agata ſi addormen

zò ; x …in ſhgnofudì .-1 Ty ſki ſciolto":

Raff-veglia” a 'tal -vaca’, jî 'vide 'le
ìm‘ani ſole ſciolte dellahflordelláv; .e

` -p’oco dappoi 'vidcffi caller If -d’ ad!

oſſò" ’ . . . _- _. fl, j., I

'XXXIV, A712. detto',v Angiola

ta d' S. Angiolo deìLombardÎfflſu-légaf ;

ta ?al Canonico o'íl‘rotta‘alla` ,o

na: ſi ud‘x la girella de’campancjli

:Zare: ſi aprì la Chieſa"; e 'ſiga-info;

vò ſciolta imieramençç, eimircraî `
., _

`
_fm—añ- .. 4 ,_.‘.

  

XXXV. A’ 13. detto, Orſola., _
Iizio della Terra d’ Eboli fuſione;—

dal medeſimoParo’co legata alla col Î

na: ſi ud`1 ancora la girclla ſoníarefî

Pìcchiarfi 'la Poſta . :Entrò' -À
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Paroco, ed altri, e dietro la_ Porta-ì

la ritrovarono. Domandata diſſe, Cna. `

stando legata ”di ”a »veglia` azſonnor' "

Va, picchia la porta, perchè ſei fiiolra .*

e cnc n ml *voce ſvegliata moſſo'. le 7nd*
mſi ; le caddero d' addoſſo lefiini ;cſi-n. ’

taſſi lìbera del ſuo mnlè.,\'_ , ñ

XXXVI. A' 27. detto' Antonio di

Sipio della Baſilicata, dir’norante nella

- Terra della Castellnccia , ſu' legato dal
,Canonic‘oſſGiotdaño alla colonna ,‘ Si

ud`I ſonar la'gñiéllil, ſi` ritrovò ſciolto,

inginoc‘chioni davanti al Santo; e ſa

- no *ritornofli alla Castelluccia .

XXXVI‘E.. A** IBL. ;di Novembre dell'

annome'deſimo Vittoria' della Regina

di Ter’ranozvffilmaritata nel Galdo , ſu

per ordine idel Signor Trotta legata

allaffiçol‘onria dal ſagrestano D. Giovan
ni'idellofilzzo., e dal chierico Domeni

'co ~del *Giornoñ Dopo mezz’ ora fu

5 ſcioltaſe' liberata dal Santo, e venne

r aahuſsar la porta. della Chieſa.

XXXVi—H. A’ 16, detto_ "il P. Fr. -

Nicola Paolino, Priore de' PP. Dome- ‘

nidanid‘ella anni di Campagna; eſsen—

_K3 do

. e

z@

:a
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do travagliato da fieriſſimo dolor di

fianco, vvenne con gran fede alla Chie

… ſa del Santo, e ſi fece alla colonna

cu’ìni calcoli i. ~..,Fu ſciolto allora: ritorñ

legare. l‘vi legato ,ſenti diſ’raccarſi al-`

nò nel ſuo monistero., e poste-ſ1 ſu ’l

.filetto applitò-áu’l fianco addolorato

'una figurina del Santo Abate. "Appe

-na posta’la ‘,` Îebhe 'stimolo di levarſi ,

e mandò 'ſuora 'tre Ìcalcoli e molta re

na; per lo che rim Vüliberoñ del do.,

lore . i, Quella. ì mar ‘iiÎä’È-Î medeſima “nei

mandò la limoſina_ che ſi‘càntáſſe- er

azion 'di grazia - una` *Meſſa nell} 'altare -

del Santo,` ed unalibra di. cei-'11:53

XXXIX. A" I7.`derto_4z`,lgofa r

no , moglie di Notar Nicola' ,t'a

no della \citta di Campagna "ì-Te

glia-ra da Più giorni daf--gçaìnî

di resta , venne alla '-çhie aid'

  

strmsanto Per toccare còn .lA-y -.

la. "ſacra colonna . ll fece _‘c‘ofl ‘zſij.. i

ſede ; , ev rirornoſſi affatto ſana‘fl~ `

caſa.'~`: .` ñ' ' ~

XL. A’ñ, gJIL.-ae11*W…1.-,zgs. Ange

  

-la Lselyagginſi-dellaxîférra' a* anni .ſul

rà. »- ` …P1 _ le'
L O
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,legato dal Signor Canonico Trotta, al.

dc’ maligni ſpí ti . Le domandò il chie-ä.

trovata ſciolta* é libera dell' invafionç

rico del Giorni

la colonna. Non molto dappoí fo ri-- i

, Se avea "v-?duro alcu- "

m, che la ſciazſa. Riſpoçez Cl” in ſ0.-
\ - 1 ~ ,

gno ”dz ”gol/:re l mamma” ,5 che mq

pre la níccbid del S. Abate Antonino",

e. ſemzſſì ſciogliere:~ .- ”di poi), che'

chiuſe quella , e rmto'uoffi ſciolta [enza

*vedere alcuno ._ XL!. 'A' `Iz.› di Fobrajob 'dell'Anno

ſi. edeſimo Tommaſo, Galluccio di Ca—

n.3519- ,_.__d-’ anni-.dodici on circa ,* eſſendo_ n
oſſeſſo ſſfu. menato da un ſuo zio laico

dçÎzMino‘ri-Oſſervancſii al nostro Santo.

i‘ví èſflrcizato , e confeſſato , e co

municato `\dal' Paroco D.Tommañſo Canñ,

Ifçèzzçalupof, çomp'agno nella cura in quest

[ólgînno’del'Signor Trotta, e legato poi.

,fjzàll-ÎFÉÀHnna.. Poco dopo ſentìflì Pic

‘kçhiar- alì‘c‘lgdqptro la Porta. déllozvélhieó

'Piſa . Entrò‘ i! ?Rambo ;, ed .ivi ritrovò

" iL: fanciullo . Imowogoflo , Chi -ìl’rvea

@Riſe-idro., Riſpoſc ,.Mfl' La ſciolto: S. An

Hi.
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.to foſſe diſceſo dall' altare per iſcio

glierlo; e che gli diceſſe ſciogliendolo,

9 povero figliuolo , rn Panſci innocen

rcmente: e cheſeioltolo‘i, accompagna- i

to l'aveſſe ,verſo la porta; e nel_,ri
\ l , o ~`

tornarſi all altare gli aveſſe detto piu

d’una’volta: Ci 'vedremo in Paradiſo,

ci 'vedremo in Paradifi. Non ritrovan

doſi poi la ligaccia con cui gli Gera;

no legate-lemmi ,dietro le reni, ſu

domandato il figliuólo, Cai l'a-Dea tal

Îa ? S. Antonino I' ha preſa, ei diſſe,

guando-Î’m’ La ſciolto ; e non ſo do've ſe
~ l’ abbia posta . ì IWa A ritiratoſi , dopo ch'

ebbe ringraziato'v il Santo Abate , col

ſuo zio nel convento degli Oſſervan—

ri , ritrovolla in un ſuo borſellino;

e la ſera di quel -d`1 al 'Signor Cano

`nico Trotta portolla': il quale ce la

donò, perchè ſerbaſſe-**la memoria del
iri-_grazia ricevuta, 'ſieſi’ñì" del ſuo Santo

betieſatrore. E libero, e lieto col ſuo

_zio ſi ritornò al ſuo paeſe .

XLII. A714.v dello steſſo meſe, gior

no‘ , nel quale ſi celebra la ſesta dela_

gior-:joſe Santo, venne :in Chieſa dopo

.mi ll

l

ll
'i,
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il Veſpro Fr. Andrea* della citta di'

Napoli, ſratel< converſo Agofiinianoñz

il quale nella città di Campagna ,cra

Procuratore allora del convento .de’PI’i.

Agostiniani . Questi da più anni veni-

va travagliato di quando in quando

da varie infermità : nè' s’ indovina'

va il ſuo male: ſi stimò in ſine che

oſſeſſo foſſe; per lo che ſi fece legare

dal Paroco Cantalupo alla colonna del

Santo. Dopo un quarto 1d' ora ſi ud`1 ’~

ſonar' la girella,deîcampanelliye ſiril

trovò_ il buon frate libero Cs-ſCÌOltO

.QXLIII. A’aij. Maggio dell'anno me

deſimo venne-,dal Vallo di Potenza

Lucia Argenzia oſſeſſa , che da più

tempo non poteva profferire parola.

i Il mattino , che. portoſſi alla Chieſa .

l ;a del Santo , vi {i celebravano da' Cano- o `

- i ‘nici e da’Manſionarj l’ eſequie d’ un tal

i Luca Buſillo Campagneſe, daìîìquelli

t aſſociato per eſſere ivi ſepolto: perciò

i dovette la donna offeſſa aſpettarei-*Or

p mentre cel-ebravaſi nell’altare‘rdel S. Añ'

bare iL divin ſacrificio, edainrorno al

s _ cadavere 1' officioñdiz-requie dagli steſſi

_ . ~ . , * Ca

~ I

  



  

- grazia di liberarla , e che ſi compia- _‘
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canonici, ſi vide il velo , che cuopre

la nicchia del Santo, ſcuoterſi ſorte ,

e ſventolare, ſebbene l'aria foſſe tran

quillae quieta . I Canonici videro quel—

loistrano movimento, e per modo s’

intimorirono, che interruppero l’offi

cio ; 'e con altri molti, ch' erano in

Chieſa ſi prostrarono (eccetto il cele-.

brante, ,il quale proſeguì. il ſanto Sacri

ficio) davanti all' altare del Santo A—

bate , chiedendo per la ſua interceffio

ne il divin ſoccorſo. Ceſsò quel gran

de ſcotimento del velo ; ed. allora-ſu

veduta la donna oſſeſſa col volto ſu ’1_

ſuolo‘, che divotamente’ pregava . La,v

quale alzatafi , diſſe a’Canonici con

umile riconoſcimento, che col cuore ,ii-5

non potendo con la lingua , ſupplica-fl.
' ‘ i, .

to. aveva il Santo , che le faceſſe la _2:31

 

 

ceſſe di darlene ſegno : che dopo di

averlo inîquella guiſa ſupplicato umil- ,z

mente ſ1 `era ſentita libera de’ſuoi pa

rimenti, e del nodo che le stríngeva lan, l

lingua, vedendo nel tempo fieſſo ſcuo-Ì— ì

terſi e ,.áventolzſire il velo: che ricqprìiëa
A A i 1 .

da") 0
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l’ immagine del Santo ſuo liberato”;

il quale ſcorimento ella preſe perſe*
gno, che egli davale dellaſua libera-,- i

zione. Ciò udito.i Canonici cantavano. .

il Te Doom.- e partita-ſi quella conten

ta, ripigliaron eſſi .l’officio interrotto,

e le preci ſolite pér li deſonti . Que

ílo fatto vien attestato da i due rag

guardevohffiîni Sacerdoti ſovvente in

questo_ Ristretta nominati, che-con al

tri* molti , con i Ca‘nonici e .Manſio

narj vi furono preſenti:- un dc’qualiè

ñ ilìñsignor Canonico D. Donato Fonta

7 "‘Îna; e l’altrç il Signor D. Giangiaco

mo del .Giorno . p

XLlV. A’ 29. di Agosto dell'anno

ſudetto Maria Perillo della Terra di

S; Mauro del Cilento ſu legata alla co

`Àpnna dal Signor Paroco Trotta'. Po

'co dopoſi alcoltò il ſuono della girel—

la : ſ1 apri la Chieſa , e ſii-ritrovata

ſciolta inginocchioni davanti' all’ altare

del Santo , e la ligaccia delle mani,

ſu’l _primo gradino di quello . Diſſe

al Signor Trotta, Cher 1m mccbiarollo

religioſo l’ avea- *Per

.`=~.’ i' . * ?FLV
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XLV. A’ 12, di Febbraio dell'anno

1739. Antonia Gentile della Terra di
i Palo- da `più anni invaſara , fu legata.

alla-colonna dal Paroco in quell' anno

il Signor D. Donato Fontana. Non ſi

chiuſe la Chieſa immediatamente , s`i

perchè il Paroco aſpettato era da al'

'cuni penitenti/ al confeſſionale ; s`1 an

corſa perchè il Sacerdote D. Domenico

del Giorno con Roſario Fontana , fra- ‘
te‘llo, ſe non erró , del ìParoc'o' appa

ravan la Chieſa per latFesta del San..?

v to , ,la quale dovea celebrarſì 'a' '14.3"

i del adecco meſe . i

p, gli "occhi -alla colonna Yidero' che- roſea- _

ſcſsa intorno a ñquella raggiravaſi, con-32", «

" tuttocchèñfoſſe stata da capo a piedi??

Or coſtoro ' volgendo@

legata ſecondo il ſolito strettamente., .

e poi vdisteſe le braccia, le caddero-PAY;

doſſo le funi. Perlocchè . tralaſciapdoeſiiffi:

l'apparato, andarono pieni di rnaravi-;,,._ -ñ

glia da -lei , e la domandarono, come!,fifaffiiîſáplmí’aEl-la riſpoſe, Che

  

r2 ſeuoretjl-_î la colon-m: ;_ ed a tale ſco-"LW

cimenta?fiſchia-ila eat-delli”, ma

m' , e caddero-»le Per:: mi” In

ñ _ (Pb.
‘ l

'H
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questa guiſa il Santo in altrui preſen

za fuor dell’ uſato modo la ſçiolſe ,le

la liberò del Demonio. o ~- ` _

XLVl. A' 22.. del ſuddetto meſe

Giuſeppe Petolicchio dellav citta d’Acer-v

no invaſaxo , eſsendo venuto al nostro

Santo, ſu confeſſato e. poi legato alla

colonna dal Canonico Signor D. Dona

to Fontana . Appena chiuſe le porte

della Chieſa , ſonò 'la girella de' cam_

panelli. Entrò il lîaroco, ed altri, e

ſciolto lo ritrovai-ono , e inginocchia

to su la predella dell’ altare . Interro

gato del fatto, riſpoſe , C//e addormì—

* roſi alla colonna , fu dal ſhono de’cam

. ’ panelliſue‘gliato, e così gmafiçffi) cla-vanti

ì ’ all'altare fi'rizroruò . Pertanto ringra

` ziavaiil Santo Abate , che liberato

l'aveva de’ ſuoi parimenti; e lieto ſ1 › *

è . ritornò al ſuo paeſe. .

f XLVII. A' 24. del detto meſe ſu

legata‘ dallo steſso Paroco alla colonna

Giovanna Cuozzo della Terra di Se

< nerchia :- e pocozdappo’i fu ritrovata

" ſciolta , e.1ibera dell’ invaſione .

L XLVIIL A' 28. diMaggio del ſu

1 ~ de t

 

??i‘.

.14…

O
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detto anno Cristofaro Caputo della

erra del Controne portò al nos

stro Santo Anna Motifica ſua moglie.

Con'lá. quale per‘eſserc stata dal d`i`

medeſimo delle nozze ammaliata, ei

non potè mai trattare per ſo ſpazio di

due anni. Fu adunque alla colonna le

gata dal Paroco Signor Fontana :non

molto stante il ſuono udifiì della gi

re’lla; ed aperta 1a Chieſa , ritrovoſſr

ſciolta e raſs’erenata ._ Se'l-e domandò ’

l'avventura, e riſpoſe ; Che uditofinve—

ma il fitono de’campanelli, e s’ era `tro

«vata ſciolta ſenza 'vedere alcuno." ’ a ñ ñ

, XLIX. A’ 15. di Lug-lio‘dell" anno

1747. Antonia Marino ‘ della Terra '

di Senerchia fu legata dal medeſimo

Signor Paroco alla colonna Dopo

qua-lche tempo s’apr‘r la Chieſaffie ſu_

.ritrovata ſciolta e addormentata 'col x

.voltorxña terra . Riívg'îiata diſse , .Cna

ſi ſentì ſpingere dalla colona; cadde co!

unifi- a terra, c-addormiſji . Cos`1 liber-az

~.ta íirritornòpxringraziando Iddio-:zed il

glorioſo-Sam@ al fiflo’paöſemu p, -

fDa. questo anno .4747; fino, allîanno

‘ * ñ . 1752. .
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1752. non h`a 'laſciato il Signore di

onorare il gran Santo nostro; degnan

doli di operare _per mezzo di lui `ben

molti altri miracoli. Ma perchè palsò

' a miglior vita un degniſſimo perſonag

gio devotíffimo del Santo Abate , il

quale avea la cura di ſcrivergli distin

.tamente; e ſoccedettero Parochi nuo

vi a ſervire la ſua Chieſa, non ſi ba

dò anotare il nome degli oſſefii, e de'

loro paeſi , ed il tempo cheñ furono

liberati ., Per lo chev eſſendo-(rimaſe. una
memoria confuſa di *tai miracoli , ſiè

Pupo-,neceſſario di tralaſciargli . Un

ſolo-ſe ne rapporta , che non ſi potè

dimenticare, per eſſer veramente ma

raviglioſo: ſebbene ſi poſe in obblio il

nome dell’oſſeſſa , ed il di e’l meſe',

nel quale con un prodigio inſolito fu

'liberata :'ed 5‘: il ſeguente.

' L. Nell’ anno 1752. venne di Mon

-‘ tecorvino nella citt`a di Campagna. un'

i oſſeſſa , e portoffi nella Cheſa del San

  

;te to Abate . Ivi fu eſorcizzata dal Pa

roco Catiònico Signor D.’Marcantonio
ſiäfiliuli; e poi, legatele strettamente

dal

  



róo Vita di S. Antonino .

dal medeſimo con una cordellina le

màni- dietro alle reni, ſu da lui steſ
ſo di ſſſuni avvinra da capo a piedi

dintorno alla. colonna ſecondo il ſoli

to . Partiva già egli coi circostanti,

per uſcir di Chieſa , com' è la costu

manza, e chiuderne le port-e: quando

ſi vide con grande stupore di tutti ca

derle di doſſo le funi, e le mani ſciop

ſele da ſe ſole a un tratto. Dallo stu

pore paſſarono tutti a ringraziare l’Al

riſſimo così maraviglioſo nel Santo ſuo:

e la Donna liberata , e lieta tornojſiz,

lodando il Signore, e’l Santo alla [ua. i;

…da ' A ,Patria ., _

LI. A' d`1 16. di Marzo dell’ anno

1758. venne dalla Terra di Giunga-L.; ~

no Eliſabetta di Paoloantonio da mol

to tempo invaſata. Fu ella daiCano-j‘,

nico Paroco Signor D. Biagio Antonio' *

Copeti dopo l’eſorciſmo , e la ſacra

menta-le confeſſione legata aila colon- _ `

na. Si uſcì di Chieſa e ſe ne chiuſe- z

ro le porre.. Vi aſſiste-vano Matteoì'jf i

Guglielmorro , bargello dell’ Eceellen-z

t-iffimo Signor Duca di Campagna, e?" `

i Do
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Domenico Viviano, ambedue cittadini

di Campagna, e perſone onorare; per:

ciocche il Signor Canonico Paroco Co

peti dovette andare alla Cattedrale,

ch'è preſſo alla Chieſa del Santo Abate,

per ifpedire una ſua biſogna , e poi

quivi ritornare ſubitamente . Intanto

fra un terzo d’ ora udirono quei due

buſſar di dentro la porta: entrarono;

ta davanti l’ altare del Santo , ch' u

milmente per la grazia ricevuta rin

graziavalo .,Ritornò tosto il Paroco,

e e domandolla, Chi l' avea ſciolta P Ri

ſpoſc , Che legata che ſu, ſi addormen

**Ìò alla colonna .* fi’nriffii ſciogliere, e ſi

‘ deste); nè *vide chi la ſcia/ſo. Perlocchè

_ 'tutta raffcrenara econtenta al ſuo pae

Î* 'ſe ritornoſſi. "‘Î

ll Matteo restò contento ancora,

per eſſere stato fatto degno dal Signo

ìre di veder operato tal prodigio ſotto

gli occhi ſuoi. E penſando il buon uo

mo alla ſua 'maniera, che la cordella

 

  

7 'con cui ,s' er ~o le mani legate all’of

ſella, foſſe stata nello itiogëeſſi tocca

' * L ta

  

e la donna ritrovarono inginocchia—ì
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ra dalle mani del Santo Abate, la ria

?chieſe per ſua divozione istantemente

`dal Paroco Copeti: il quale perchè

era’ ſuo confeſſore , deſraudar non vol

le ,il pio deſiderio del ſuo penitente,

e glie la diede. Or questi conſeſsò a

lui; e pubblicamente attestò, che per

mezzo di quella cordellina , gran be

nefiej avea ricevuti dal nostro Santo.

'Imperciocchè travagliato egli da im

pure tentazioni, eſſendoſi di quella cin;

to a carni nude con molta fede, njerza

stato per divina bontà liberato.` Perla

lpqual coſa eſſendo in lui creſciuta 'la o

divozione e la ſede al ſuo Santo beñ

neſattore , anche l’applicò , prima a

Vigliante Talianetto ſua moglie , tra

vagliata da più giorni da febre arden

te';.e poi a Fortunata Longobarda”

fi lia di Domenico, la quale ſpaſimava'`

per dolori di viſcere; ed ambedue ſen-'

za -veruri~altro medicamento ne resta-É'

rono libere. :zffle aLII. A’Î-dì'tp. di Novembre dell’an-J':.

no 1758. venne al nöí o Santo dalñ.

la' citt‘a dii‘Amalfi Qiacomo Cammar

.t . della;

  

“na-ww':*'`

'i
:o
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`della; il quale intirizzito era nelle gi

nocchia e nelle braccia, e con la vi

sta perduta. Il Paroco Signor D.Mar

cantonio Filiulo dopo la ſacramental

confeſſione, e com-unione,— alla colon

na legollo: quivi egli ſi addormentò:

edestatoſi dopo breve tempo, ſi trovò’

7 affatto libero e ſano. Per lo che aven

do rendute al Signore ed al Santo ſuo

le grazie dovute, ſ1 ritornò tutto lie

to al ſuo paeſe .

` IÌIII. Nell' anno 1759. predicò nel

` la città di Campagna la Quareſima _

'f il‘P. Fra Franceſco Antonio Mariano

dijCorbara nella Corſica , chiamato

comunemente il Padre Corſica : ſog

getto ragguardevoliſſimo de' Padri Oſ

L’ ſervanti di S. Franceſco per costume , , v

per dottrina, per abilit‘a: Lettor Giu- A, .'

bilato: Eſ—provinciale ; e gia Segretafl e**

rio generale dell’ Ordine ſuo. Or egli

quivi aſcoltando i prodigi operati‘fflal-ñ 4 _.

la giornata dal Santo Abate Antoui- " 'tt
gno, ne dívennel‘divoto fervoroſiſſirnoü

Per lo che ,A pregò il Sacerdote Signor

" D. Giangiacomo del Giorno (il quale

~ L 2 . co
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come amante de’ virtuoſi viſitavalo

ſpeſio; e mi ha questo fatto açtestato,

che' ſon Per dire:) egli pregò, io di

ceva , il Signor del Giorno , che gli

deſſe una figurina del glorioſo S.An—

‘ tonino per farſene un quadretto, e por

tarſelo ſempre ſeco; e ancora il Re

ſponſorio , che in onore del Santo

cantaſi nella ,ſua Chieſa; perchè vole

va fare una Novena per ottenere dal

l’interceſſione dei Santo Abate una ſe

gnalatiſſima grazia , la quale per più

anni domandata efficacemente, non a

vea potuto mai conſeguite , 'ed allora

ſperava con gran ſede ai meriti ,di tanto

Interceſſore ottenere . Egli compie la

Novena divotameme col ſuo corſoreſimale, ed in Napoli ritornofihjîia

il di 6. di Dicembre dell’annoflñíede-ſi
Emo , quando irr Chieſa ìritrovandoàfiL_

del Santo’Abate Antonino il Signora

del Giorno, vide in. eſſa entrare iläPáf—-Î

.chic Corſica gol' ſolo ſuo CompagnoJë‘Î

qui-vi davanti all'altare del Santo pro- 'i

{fm-ſi inflih’ent col viſo'a‘ rei-ra .

Dopoquesto dom’andolio ii Signor' del
TJ, o . i , Gior.

,.

 
 



_Î-s `nuovo per Napoli . Solo

`~ gnor del Giorno , che tosto che foſse

uſcita 'in luce* la Vita 'del glorioſiſlinìo

Santo; la quale ſapeva gia, che corpó*

zz. pilavaſi per darſi alle stampe , gliene

` aveſse mandata in Roma una copia:

' perocchè voleva tradurla in latino, o
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Giorno di quella improviſa e inaſpet—

tata venuta: ei diſse, che avendo dal

Signore ottenuto , per l’interceſſione

del Santo‘Taumaturgo Antonino la c0

tanto bramata grazia, era venuto im

mantinente di Napoli a riugraziarnelo .

Infatti celebrò ſu 'l di lui altare il di~

vin Sacriſicio coll’ aſlistenza del Paro

co Signor C o'nico D. Biagio Antonio

~Copeti ,/e gina fermarſi punto , all'

ora medeſima, non viſitando nè’l ſuo

convento , nè gli amici, come colui,

ch’ era venuto tblamente per ringra

ziare il ſuo Santo Beneſattore, partiſſi di

pregò il Si

mandarla in Regni stranieri; acciocchè

" tutte le Nazioni conoſceſsero il meri;

to, e gli stupendi miracoli di sì gran

,SAN-ro. x ‘ ,b In questa guiſa il Signore ſi è de

; .› L 3 * gnato

O



i . 166 Vita di S. :Antonino

* gnato di onorare il Servo ſuo con va

rj prodigi fino a questo tempo nella

ſua patria . Io gli ho rapportati con

ogni ſineritä , o come ſono'stati da

me veduti , o come da Sacerdoti de

gni di ſomma fede mi ſono stati de

ſcritti: dimodocthè ſia pur ſicuro chi

unque leggeragli della verità di questi

miei racconti . _La menſozga è coſa rea

in qualunque occorrenza : ma’il mentire

attribuendo alla Verità eterna ed a'

Servi ſuoi coſe falſe debbe riputarſi

una mali-zia da dem nio , ch’ è 'l pa

dre della menſogna . lo ſpero nella

bontà del Signore , che i Sacerdoti.

novelli della città di Campagna , i*

qualiſaranno deputati di'mano in ma

*no in appreſſo al ſervigio della Chieſaz"

del Santo Abate, ſaranno così ſemplici; f;

ſchietîi’i , e fedeli nel ministero loro, ſic

come stati ſono i Sacerdoti antichi, che

prima di eſſi -l’ hanno ſervita :' 0nd' ein
ſi compiacciaî-di continuare ad oprar’ſiffi‘;

nuovi prodigi. per l’interceſlione delîçî'

Servo ſuo ,affltempo loro ,Vſiccome a~

tempo de’primi ſi è degnato fare; tal
ì .I- che

* o
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che ſi continui nella citt‘a Campa

gna a glorificarſituttora la divina On- ` ‘

ni’potenza nel Santo Alzate ANTONINO.

.. A G G 1 V'N T .A .

~ rIl Sig. D. Giangiacomo del Giorno,

il quale mi ha tanto favorito nello

ſcrivere questo ristretto; giorni ſono ²rríi

'mandò una notizia novella del Tommae

ſo. Galluccio di Caſoria: del quale già

ſcriſſi nella pag.151. Or mièſembrato ~

ragionevole per gloria del S. Padre An

tonino, e per onorata memoria dell'oſ

.ſqſso liberato, di Partecipare tal noti

zia a i lettori di questa operetta . *

fre-Dimora Preſenti-:mente in questo an.

"Nor. 1760. nella. città di Campagna un

,religioſo de’ Minori Oſservanti di S.

;Franceſco in un lor convento , che

_ quivi hanno ſotto il titolo .dell’ Imma

_flscolata Concezione della Santiſ. Vergi

Î'ne. (luesti è di'Caſoria , patria del

?fanciullo invaſato: egli nomaſi Fr. Torn

:naſo di Caſoria * e per ,lovſuoni‘eri

_ WîM e-.._,…~ ._ _ …ó—W.……:~n~ *0Wfv--…^® *R

Ì

to , eſſendo un per‘raggio d’anni'mas

tuto-.e di dottrina e' di `ſenno , zi Supe-a

"xiori 'funi l' anno ‘elerro'Confeſſore del; …
'i i , ’\4‘.,Î'-1Q\ e::
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le Religioſe del Monistero chiamato

di &Filippo eGiacamo: il qual monistc

ro fondato, per educarvi econſecrarvi

al Signore donzelle nobili della citta di

Campagna, che lo voleſſero; fu posto

dal Fondatore (ì‘) ſotto la direzione de'

Padri Oſſervanti di S. Franceſco . Or

questo buon religioſo ragionando un di

col Signor del Giorno del modo ſpecia

le, con cui dal Santo Abate fu 'della

invaſion liberato il fanciullo Galluccio

paeſano ſuo ;sdiſſe lodando Iddio, ch’

egli era stato confeſſore di lui mem

" Il fondatore di que—

sto monistero ſu il giu—

reconſulto Gio: Bene—

detto Trecaſi cittadino

di Campagna. Le ſacre

Vergini vi profeſſano la

regola di S. Chiarazed

è_ juſpadrqnato di fami

glie patrizia Campagne

ſi Guerriero , 'VM-moi*

_ tre viſſe , nè mai avea ritrovato-con

feſſandolo colpa. grave in quella bell' a

ani*

l

stero della citta di Cam- '

pagna chiamato S. Spi

rito , e non badai alloc "É

:a di additarne il fonda-f; ì

tore . La città steſſa

dollo per le’donzelle ~ Î

cittadine ; le quali bra— i

maſſero di offerirſi in 'Fi,

  

olocausto perpetuo al di i

comportino, Brmflfln .

l’o ſeci par-cla 'nella

pag. n ”di questo li"

rettov ' n’altro mani*

vino Spoſo .. Ci vivono .

da 40. Religioſe ſorted"

la regola' di\ &Benedet

to , ſoggette al, Veſè’o

vo della “città.
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änima: onde stimava che foſſe stato

rapito ſubitamente dal Signore , ne…

malítia mutare; inrelleéîum eius .* im~.

Perciocchè stando in un ſuo podere

preſſo Napoli quel giovane, ſdruccio

lò in un foſſo d’ acqua , e morì tg

costo . Adunque ſperava , che preſen

temente , ſiccome gli avea detto il

glorioſo Santo Antonino, poichè ,l’eb-v ‘

be liberato de' maligni ſpiriti, che ſi

riwdrebbero in Paradiſo ; veggalo g‘iä.

fu’l Cielo, ed inſieme ſi godanol’eter

no Dio, cantando in eterno lg divine

miſericordie. " ~

Mi ſcriſſe ancora un altro ~,fatto del

Santo Abate avvenuto nel meſe di

Giugno dell’ an. 1757. il~qual fatto, re

, gistrato dal Canonico Signor D. Mar- `

-Î‘ffirantonio Filiulo, che ſerviva .da Pa

roco in quell’ anno la Chieſa del no

.__;‘.,`Lflro Santo , per dimenticanza fu tra

Î_'_î*²~laſciato. Questo Signor Canonico at‘

`F~ìtesta , con giuramento ancora ſe biſos

gnaſſe, che 'nel meſe dell'anno ſud

_` dçtgo venne in Campagna alla' Chieſa

S- Antonino Iſabella 'Petroçiello `di
' ~ ` - 'ſſ Mon
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Montemurro col ſuo marito Notar Do

menico :Lionetti . Ella. era invaſara ,o

ed urlando diceva : ..cb-z, *vuol da me

questo 'veccbione Antonino, da me, che.

vuole? Fu ſcongiurata ſecondo' il rito

dda iSr‘Chieſa (come ſempre ſi fat, -

ed io gia ho detto, nel deſcrivere ſ0*:

miglianti fatti) dal Signor Paroco Fin

liulo , e confeſſara e. comunicata con

`ſuo marito; e finalmente. ſu dal me

deſimo- legara alla colonna del Santo.

Non molto dopo. fiaud‘i ſonare il ſoli-

to campanello , che d' alto pende nel

laCaPPella del S. Abate ſenza la cór

da: ſ1 aprirono incontanente le porte

della Chieſa, e fi ritrovò- l’ Iſabella

del tutto ſciolta, .e libera, come ſe non ‘ `

aveſſe mai patito verunoincommodog : ì

Axtal- veduta ciaſcuno ringrazio diàñÎ‘Ì

tutto .cuore il Santo benefattore; eííäz, ‘

per gratitudine il Lionetti, oltre m 'E' 4
  

do contento Per _ ,la liberazione del'

ſua moglie, laſciò a beneficio , della
Cappella vdel Santo una-dobbla d’oioſſ;

e' lieti ambedue riPi-gliañrono .ilcammi-z

no verioiaç paxri‘awz‘î.

z' . \ ' - ,o Mi
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Mi èpiaciuto di ſcrivere ancor que

sto fatto, non gi‘a perchè coſa conte

neſſe particolare nel modo, con cui ſu

dal Santo liberata l’oſſeſſa ; ma per

chè riflerteſſe chi leggera questa opeñ

retta quanto rari ſono e ſcarſi i do

nativi che fanno alla Cappella del

Santo i liberati da lui de’maligni ſpie

riti: ſiccome ſi è potuto riflettere an

cora in altri fatti da me quſideſcritti.

Perocchè ſ1 è da me in deſcrivendogli

notato avvertentcmente quel poco, che

ſi è donato qualche volta dagli oſſesti

liberati alla Cappella del Santo. E quin

di anco rilevaſi , come gia (llffi nel prin

cipiare questi prodigioſi racconti, 'quan

to grande ſia il'diſintereſſe di quei

buoni Sacerdoti che ſervono la- Chie

ì{lì-“ſa del Santo Abate: i quali non ſob

L .
r4
,,_1
,

non badano al profitto loro in ſomi-j

egltanti Occorrenze; ma neppure penſa-i

no a qualche vantaggio della venera

bile Chieſa di lui. Io lodo-"nel vero

ſommamente la loro gen‘eroſa condotta;

perciocchè il ſare altrimente ſarebbe

una diabolica ſordidczza , e tale , che

. o " ſPc.

ì".-*oó—A—n—au—ñ*

M51_
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ſpegnerebbe affatto il fonte delle gra

zie divine, che il Signore ſi degna di

compartire a tanti poveri travagliati

per l’interceſſione del ſervo ſuo . Ma

ſoffrir non poſſo l'indifferenza , per

non dire l’ingraritudine, degli altri

cittadini: i quali eſſendo cotanto ri

guard’ati ed onorati dal Santo loro Paeg

ſano, non lo riguardano Cffi e non

l’onorano_ punto. Io ſo , che la nave

della Chie’ſa di questo ammirabile San

to a ſinistra dell’ altar maggiore , ben

dal— tempo ch’ io giovinetto era in

Campagna inſino a questo, che omai

ſon vecchio, sta mal tenuta , e mal

trattata miſeramente : onde pare ,

chè non ſi curano ch' egli dimori in

'una caſupola d’ un povero e ſpregevo
le, villaggio più tosto , che in una .i

Chieſa di citta riſpettabile e dovizio

ſa . E' certo che i loro maggiori nelx'

ſecol‘o paſſato la riſecero da’fondamenñ

,ti , -onde ſara ſempre glorioſa e bene

det‘ta la loro memoria: or perchè i

Preſenti cittadini non la ristorano per

lo meno e la ripuliſcono, dimodocchè

ſem- e
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f_e ſiccome v

rovinata, e per terra ; cos‘r alquanti anni
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ſembri, non dico una Baſilica , ma

una Chieſa P O temono forſe, che le

ſpeſe fatte Per onor del Signore , e

de’ ſervi ſuoi {ian perdute? Non èco

s`1: perocchè il Signore è ricco e gra

-to , e compenſa con centuplicato gui-v

derdone chi onora ſe, ed i ſuoi ſervi.

Ma ben ora mi avveggio , che l'

inconſiderato mio zelo mi ha traſporta

to, eſſ domi ſovvenuto, che ipreſen

ti cittflini di Campagna ſono altret—

tanto generoſi , che ſi furono i mag

giori loro. Imperciocchè eſſendo affat

To rovinata o per tremuoto , o per

altra ſinistra ventura , ch' io non ſo,

la Chieſa della Immacolata Concezio

ne de’ Franceſcani Oſſervanti , di cui

ſopra ho parlato , la riſeeero con ſom

ma Piera e generoſità i Campagnefi:

io la vidi eſſendo fanciu o

dopo riedificara la vidi, e‘così ben ſor

mata ; che potrebbeſi allev migliori"

Chieſe del Regno paragonare. `Perkin

chè io ſon certo , che ſe. fin ora per

qualche cagione, ch' io non ſaprei in*
" o i '

O

p
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dovínare’, hanno traſcurato di riflorare

e di abbellire interamente la Chieſa

del S. Abate_;‘rantosto con l’ uſata lo—

r0 piet‘a e grandezza d’ animo l'im

prenderanno . Ed a me giova ſperare,

ch’ io medeſimo, quando che ſia, per

gloria di Dio, del S. Padre Antonino,

e della città di Campagna, della qua

le, come mia nudrice , io amo ed*

amerò ſempre l’ onore, Pubbläierollo

da per tutto: aggiungendo questa

operetta gli altri Prodigj chç conti

nuerà il Signor di operare per innanzi ~,

a gloria, ſua , e del ſuo Servo, `-nellat

. medeſima Chieſa di lui , adornata ed
'- . -

abbellita icompitamente .

i La leggenda della VÌM di Sant'An

tonino, la quale ſi recita nel ſecondo

Mimmo dell’qffirio Divino nel dì I4.

di Fcóbmjq .in cui celebra I” ſu” Fei-Yi#

st” ?in Sorrento, è stata approvata dall-T

fel.. mem. del Sommo Pontefice Bam-det*

`to XII!. e dal/(z Sacra Congregflzíonfdde’

Riti ; ed ;è [fl ſegui-'me ., ' ‘

.\ .

`

.Am
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- ì Nt'onínus _in_ Campania Picentino

rum urbe. honestis parentibus na;

tus-1 abdicato fæculi fastu, S. Bcnediéìí

institutum ſuſcepit . Srabias_ ad Carel

lum nota; ſanéìítàtís hominem tunc

temporis illius urbis Antistixem se…con~

tulit , a quo _Perhumaniter exceptusr

atque in Pastorali officio ~collega. , ac
adj/utlor adhibítus, tanta- eo in munere

e'nituit ſancÉìimQnì—ia'a‘ ut omnibus eſſer

admirat'îo‘ni. Pristina vero folitudinis

cupiditate ſuccenſus, aſperum ſccèffit in

~ montem ,7 ubiLvígíliis , je’yuniis., cæle

stiumque rerum cpntcmplaxionibus va—

cans , Sanëìi Michaëlis Archangeli ap

parit-íone -dignatus-, ſacellum ejus in

honorem exstruxit.

FAma- ſanéìitatis longcia lategue

diffuſa , Surrentim cives enixis

ab eo precibus contenderunr , ut eo.

rum civiratemaadiret , quibus Anto

nimisa ut erat Dei… ,N .Pròximique caz

ri"` _te fiirvczntiflirmiss annuen‘s; surren

tum ì-Qetiit , atque i coenobiobivo i

Agrippmo ſacrum fci recepit , ,cui pe- i

. ñ-ó-.rñ-ñ vir-vrf- -...5... -ñfl-m -ó-z
. ...ñ _ ...N-.ñ.“W

Q

tj . ì i lx .

. E u) . .- g . “T
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,fica ſa‘néiiſſime praeſuit . Magna &nre

‘vos , ut pr’aecffluum apu
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*rim pìetatis monumenta relinquens: ſa

cellum namque Divo Martino Turo

nenſi Epiſcopo dicatum erexit , ubi

Dominica: Paſſionis mysteria ſua manu

inſculpſit in marmore , 8c complures

verbo , exemploque ad meliorem fru—

gem reduxir . Annis demum , ac-_me~

titis plenus ad Dominum emigravir

xv:. Kalendas Martii.

Emortui corpus miraculis clarum’

in moenibus civitatis, uti juſſe

rat , honorifice co‘nditnm fuit , ut id

argumentum eſſer evenru non ſeme!

comprobatum , quam perenni monu—

mento, przſentique patrociniourbem

tuetur . Ideò Surrentini cives obstri~

ai beneficiis Baſilicam ejus nomini

poſuerunt , quo innumeri pietatis , 8c

voti gratia , przſertim vindicati obli

dione Doemonum adventant; 8c Cle

rus , 'Populuſque Surrenrinus quotannîs

frequenti ſupplìcfflone adeunt Sanéìurn

Anton‘inum,~ re’i—íquos inter Tutelares D1;
'ſi ' d Deum *Pia*—

.grata religione .venerantesíìſiî

tronum,

' 1 L. E I N'E.i.. »è
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